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645. Allegato B 

ATTI DI CONTROLLO E DI INDIRIZZO 

I N D I C E 

Interpellanza urgente 
(ex articolo 138-6ts del regolamento): 

Maiolo 2-02143 

Interrogazioni a risposta orale: 

Nardini 3-04832 
Simeone 3-04833 
Simeone 3-04834 
Simeone 3-04835 

Interrogazioni a risposta in Commissione: 

Costa 5-07137 
Michielon 5-07138 
Ciapusci 5-07139 
Ciapusci 5-07140 
Gatto 5-07141 

Interrogazioni a risposta scritta: 

Fratta Pasini 4-27631 
Cascio 4-27632 
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28597 

28597 
28597 
28598 
28598 
28599 

28600 
28600 

Galdelli 4-27633 
Pecoraro Scanio 4-27634 
Masiero 4-27635 
Scaltritti 4-27636 
Pisapia 4-27637 
Tatarella 4-27638 
Procacci 4-27639 
Selva 4-27640 
Selva 4-27641 
Selva 4-27642 
Cento 4-27643 
Santandrea 4-27644 
Veltri 4-27645 
Anghinoni 4-27646 
Sales 4-27647 
Sales 4-27648 
Pisapia 4-27649 
Landolfi 4-27650 
Lenti 4-27651 
Ruzzante 4-27652 
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N.B. Questo allegato, oltre gli atti di controllo e di indirizzo presentati nel corso della seduta, reca anche 
le risposte scritte alle interrogazioni presentate alla Presidenza. 
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Ritiro di un documento del sindacato 
ispettivo 28613 

ERRATA CORRIGE 28613 

Interrogazioni per le quali è pervenuta 
risposta scritta alla Presidenza: 

Alboni 4-25805 I 
A lborghetti 4-22979 II 
Aloi 4-21321 III 
Aloi 4-23957 IV 
A polloni 4-23842 V 
Ascierto 4-22318 VI 
Barrai 4-20313 VII 
Bocchino 4-26358 VIII 
Boghetta 4-21763 X 
Borghezio 4-26375 XII 
Cangemi 4-26318 XII 
Castellani 4-04871 XIV 
Cento 4-26158 XV 
Colucci 4-25734 XVII 
De Cesaris 4-25139 XIX 
Delmastro Delle Vedove 4-22586 XXIII 
Fratta Pasini 4-26766 XXIII 
Frau 4-22511 XXIV 
Galati 4-26525 XXV 
Galli 4-23988 XXVII 
Gasperoni 4-06298 XXIX 
Gazzilli 4-26227 XXX 
Gerardini 4-24451 XXX 
Giorgetti Giancarlo 4-24762 XXXI 
Giulietti 4-26622 XXXII 

P A G . 

Lucchese 4-17829 XXXIII 
Lucchese 4-18884 XXXIV 
Lumia 4-26337 XXXV 
Malagnino 4-22123 XXXVII 
Mammola 4-24356 XXXVIII 
Matacena 4-19015 XXXIX 
Matteoli 4-23172 XLI 
Messa 4-25424 XLI 
Migliori 4-12813 XLII 
Molinari 4-23716 XLIII 
Molinari 4-23741 XLIV 
Molinari 4-25018 XLV 
Napoli 4-22690 XLVI 
Napoli 4-23448 XL VII 
Napoli 4-24235 XLVIII 
Napoli 4-24730 XLIX 
Neri 4-20200 XLIX 
Pecoraro Scanio 4-25512 LI 
Poli Bortone 4-15039 LII 
Prestigiacomo 4-26179 LII 
Roscia 4-24215 LV 
Rossi Oreste 4-25302 LVI 
Rotundo 4-22671 LVI 
Rotundo 4-22829 LVII 
Rotundo 4-24903 LVIII 
Scaltritti 4-07673 LIX 
Storace 4-25500 LX 
Zaccheo 4-21523 LXI 
Zacchera 4-23721 LXII 
Zacchera 4-24898 LXIII 
Zacchera 4-25060 LXIV 
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INTERPELLANZA URGENTE 
(ex articolo 138-bis del regolamento) 

I sottoscritti chiedono di interpellare il 
Presidente del Consiglio dei ministri ed il 
Ministro della giustizia, per sapere - pre­
messo che: 

nel marzo 1993 il dottor Raffaele 
Santoro, già presidente delPAgip e al­
l'epoca detenuto in custodia cautelare in 
carcere nell'ambito dell'inchiesta condotta 
dalla procura della Repubblica di Milano e 
denominata « mani pulite », interrogato dai 
sostituti procuratori dottor Antonio Di Pie­
tro e dottor Gherardo Colombo, rivela 
l'esistenza di un « cartello » e di un « patto 
di non belligeranza » tra quattro società di 
ingegneria - Snamprogetti, Tpl, Ctip e Te-
chint - per la spartizione dei più impor­
tanti appalti di realizzazione di grandi 
opere e impianti; 

secondo le rivelazioni del dottor San­
toro, il « garante » dell'accordo di cartello 
sarebbe stato il banchiere italo-svizzero 
Pierfrancesco Pacini Battaglia, scelto in 
base ai rapporti che egli intratteneva con 
l'ex-presidente della Snamprogetti Enrico 
Melodia; 

l'accordo di cartello avrebbe previsto, 
oltre alla spartizione degli appalti, un ac­
cordo « paracadute » in base al quale la 
società che si sarebbe aggiudicata l'appalto 
avrebbe riversato, tramite la costituzione 
di fondi neri, parte degli utili alle altre tre 
società coinvolte nell'accordo di cartello; 

secondo il dottor Santoro il « nume 
tutelare » di una delle società coinvolte, la 
Tpl, sarebbe stato Pallora presidente delle 
Ferrovie dello Stato, avvocato Lorenzo 
Necci; 

secondo indagini condotte successiva­
mente dalla procura della Repubblica di 
Perugia nel 1998, la Tpl è stata utilizzata 
come strumento per la gestione di inter­
mediazioni illegali da parte dei suoi am­
ministratori - Mario Maddaloni, presi­

dente, Leonello Sebasti e Pietro Tradico, 
amministratori delegati - tutti azionisti 
della banca svizzera Karfinco, il cui socio 
di riferimento è Pierfrancesco Pacini Bat­
taglia. Al termine di queste indagini la 
procura della Repubblica di Perugia chiede 
il rinvio a giudizio degli amministratori 
della Tpl e di altri per aver costituito fondi 
neri per varie decine di miliardi; 

nel 1993 il dottor Sergio Cragnotti, 
all'epoca amministratore delegato di Eni-
mont, come riportato dal libro « Corruzio­
ne ad alta velocità » di Imposimato-Pisau-
ro-Prowisionato, pag. 95, interrogato dalla 
procura della Repubblica di Milano, aveva 
riferito di aver ricevuto dalla Tpl la somma 
di cinque miliardi, somma che era stata 
bonificata da Pierfrancesco Pacini Batta­
glia. Tale somma era stata divisa tra lo 
stesso Cragnotti (due miliardi), Raul Gar-
dini (due miliardi) e lo stesso Pacini Bat­
taglia (un miliardo); 

a seguito della rivelazione di Cra­
gnotti, all'epoca il procuratore della Re­
pubblica di Milano, dottor Francesco Sa­
verio Borrelli, interrogò sulla circostanza 
Pierfrancesco Pacini Battaglia, il quale 
negò la circostanza e venne creduto, senza 
nemmeno essere messo a confronto con il 
suo accusatore Cragnotti e senza che nei 
suoi confronti venisse attuata alcuna mi­
sura cautelare, difformemente da quanto è 
avvenuto nei confronti della quasi totalità 
degli indagati dell'inchiesta « mani pulite »; 

secondo la procura della Repubblica 
di Brescia, l'allora sostituto procuratore 
della Repubblica di Milano, dottor Antonio 
Di Pietro, avrebbe dovuto sviluppare dal 
punto di vista investigativo « come sarebbe 
stato necessario e possibile, attraverso ro­
gatorie internazionali, le notizie fornite », 
tenuto conto anche del fatto che un altro 
imputato, Roberto Marziale, aveva confer­
mato le rivelazioni di Cragnotti e aveva 
aggiunto la notizia secondo la quale al 
dottor Lorenzo Necci « era stata accredi­
tata una somma di un milione e mezzo di 
franchi svizzeri sul conto intrattenuto 
presso la Karfinco »; secondo la procura 
della Repubblica di Brescia il dottor An-
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tonio Di Pietro aveva revocato una roga­
toria internazionale con la Svizzera volta 
ad indagare proprio sulla Karfinco di Pier­
francesco Pacini Battaglia; 

nel 1993 la procura della Repubblica 
di Roma, sulla base di un esposto sulle 
procedure seguite per la costituzione della 
società Tav spa, apre un'indagine - affi­
data al sostituto procuratore Giorgio Ca-
stellucci - sull'alta velocità ferroviaria; 

nello stesso anno - riferisce nel 1996 
il dottor Giorgio Castellucci - nel corso di 
un incontro tra magistrati della procura 
della Repubblica di Roma e magistrati 
della procura della Repubblica di Milano -
incontro che si svolge nel palazzo di giu­
stizia di Roma e che aveva lo scopo di 
dirimere questioni di competenza a inda­
gare - il dottor Antonio Di Pietro confida 
al dottor Castellucci che l'imprenditore 
Vincenzo Lodigiani, più volte indagato 
dalla procura della Repubblica di Milano, 
aveva iniziato a rivelare l'esistenza di una 
« programmazione tangentizia » intorno al 
progetto dell'alta velocità ferroviaria e su 
questa base chiese e ottenne che tali in­
dagini rimanessero nelle sue mani; tale 
inchiesta non ebbe alcun seguito e il dottor 
Antonio Di Pietro la abbandonò quando si 
dimise, nel 1994, dalla magistratura; 

già in una precedente occasione il 
dottor Antonio Di Pietro aveva rivendicato 
a sé un'inchiesta condotta da un magi­
strato della procura della Repubblica di 
Roma, il dottor Vittorio Paraggio, relativa 
alla cooperazione con i paesi meno svilup­
pati; a tale proposito il dottor Paraggio ha 
riferito che nell'ambito di tale inchiesta gli 
venne richiesto dal dottor Antonio Di Pie­
tro di trasmettere a Milano e allo stesso 
dottor Di Pietro gli atti relativi alla posi­
zione di Pierfrancesco Pacini Battaglia. 
Causa di questa richiesta il fatto che Pacini 
Battaglia, indagato dalla procura di Milano 
nell'ambito dell'inchiesta Enimont, aveva 
iniziato a collaborare con la procura; su 
tale base il dottor Paraggio decise lo stral­
cio della posizione di Pierfrancesco Pacini 
Battaglia e F8 luglio 1993 trasmise gli atti 
per competenza alla procura della Repub­
blica di Milano; 

nel 1996 i sostituti procuratori della 
Repubblica di La Spezia, nell'ambito di 
una complessa indagine che aveva al cen­
tro Pierfrancesco Pacini Battaglia e scatu­
rita dalle rivelazioni acquisite con una 
vasta opera di intercettazione telefonica e 
ambientale, chiedono prima alla procura 
della Repubblica di Roma quindi alla pro­
cura della Repubblica di Milano, che se ne 
era appropriata, gli atti relativi alle inda­
gini sulla cooperazione riguardanti Pier­
francesco Pacini Battaglia; tale richiesta 
non può essere evasa perché né degli atti 
trasmessi da Roma né di eventuali e suc­
cessivi atti di indagini compiuti da Milano, 
c'è traccia; 

secondo quanto scrive la procura 
della Repubblica di Perugia come riportato 
nel libro citato in precedenza, pagina 103, 
« Gli atti relativi a Pacini [in tema di 
cooperazione] sono stati effettivamente 
trasmessi a Milano » dopo che, su istanza 
del difensore di Pacini Battaglia, avvocato 
Lucibello, il pubblico ministero di Milano 
dottor Antonio Di Pietro chiese al collega 
romano Paraggio di non svolgere indagini 
su Pacini Battaglia in quanto quest'ultimo 
stava offrendo rilevante collaborazione 
nelle indagini svolte dalla procura della 
Repubblica di Milano; 

secondo la procura della Repubblica 
di La Spezia, Pierfrancesco Pacini Battaglia 
aveva messo in atto una complessa con­
dotta criminosa «volta a orientare al pro­
prio utile e ai propri scopi l'attività della 
pubblica amministrazione, con qualsiasi 
mezzo non escluso ovviamente, il ricorso al 
pagamento di tangenti e ciò soprattutto in 
ragione degli interessi gestiti da Pacini con 
i vertici del gruppo Eni e del gruppo Fer­
rovie spa in particolare Tav e Italferr » e a 
tale scopo il gruppo di imputati aveva 
messo in atto (dal libro citato pagina 104) 
« una sorta di presidio giudiziario » grazie 
« alla compiacente attività di taluni magi­
strati, svolgenti le funzioni in ruoli chiave, 
i quali pilotassero nel senso desiderato 
eventuali inchieste»; 

secondo quanto emerso dall'impianto 
accusatorio di diverse inchieste giudiziarie 
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il dottor Antonio Di Pietro avrebbe gestito 
la posizione processuale di Pierfrancesco 
Pacini Battaglia con grave negligenza o 
secondo metodi e tecniche « esclusivi » ri­
spetto a quanto abitualmente seguito nel 
corso dell'inchiesta « mani pulite »; in par­
ticolare: 

1) Pacini Battaglia, pur raggiunto 
da un'ordinanza di custodia cautelare in 
carcere, non soffrì alcuna carcerazione; 

2) Pacini Battaglia acquisì lo status 
informale di collaboratore della procura di 
Milano e del dottor Di Pietro, ma si limitò 
nella sostanza a confermare fatti e perso­
naggi già emersi nell'inchiesta. Nel frat­
tempo però potè continuare l'opera di in­
quinamento probatorio e di corruzione 
giudiziaria almeno fino al 1996; 

3) nei confronti dei conti privati di 
Pacini Battaglia non vennero mai concluse 
rogatorie internazionali, nemmeno nei 
confronti della sua banca, la Karfinco; 

4) molte delle rogatorie richieste 
vennero classificate come non urgenti; 

5) in alcuni casi allo stesso Pacini 
Battaglia venne consentito, tramite il suo 
legale avvocato Lucibello, di conoscere in 
anticipo le tematiche che sarebbero state 
affrontate nel corso degli interrogatori; 

6) nessun controllo venne mai ese­
guito sulla documentazione che Pacini Bat­
taglia riversava negli atti, così che lo stesso 
avrebbe potuto produrre materiale arte­
fatto o precostituito; 

7) nessuna seria indagine venne mai 
condotta nei confronti di Roger Francis, 
principale collaboratore di Pacini Batta­
glia; 

8) nessun controllo venne mai con­
dotto neppure sulle persone fisiche che 
erano i terminali delle operazioni finan­
ziarie di Pacini Battaglia, non riuscendo 
così ad individuare fatti penalmente rile­
vanti emersi solo nel 1996 ad opera della 
procura della Repubblica di La Spezia; 

dalle indagini della procura della Re­
pubblica di Brescia sono emersi, ad avviso 
degli interpellanti, numerosi fatti ricondu­
cibili a non limpidi rapporti tra Pierfran­
cesco Pacini Battaglia, indagato, e il dottor 
Antonio Di Pietro, magistrato inquirente, e 
alcuni amici, sodali e collaboratori di en­
trambi; 

a parere degli interpellanti tutti que­
sti fatti inducono a ritenere che non sia 
stata fatta luce su alcune vicende di cor­
ruzione pubblica di maggior rilievo degli 
ultimi decenni, quella relativa al progetto 
di Alta Velocità ferroviaria - : 

se il Governo sia a conoscenza dei 
fatti esposti e/o di altri gravi fatti riguar­
danti il progetto Alta Velocità ferroviaria e 
intenda riferirne al Parlamento; 

se intendano ricorrere ai poteri di 
indagine che la legge affida al Governo per 
conoscere la situazione del progetto Alta 
Velocità in ordine agli appalti assegnati, ai 
contratti sottoscritti ed eseguiti, a quelli in 
corso di esecuzione e agli atti successivi e 
conseguenti; 

se intendano avvalersi del potere 
ispettivo per accertare se i fatti esposti, 
anche qualora non costituiscano reato pe­
nale, non configurino l'ipotesi di colpa 
grave, per omissione o sviamento, nella 
conduzione di indagini su fatti penalmente 
rilevanti. 

(2-02143) « Maiolo, Aracu, Berruti, Ber­
tucci, Colletti, Colombini, 
Conte, Crimi, Cuccù, De Luca, 
Floresta, Giudice, Landolfi, 
Leone, Mancuso, Marras, 
Martino, Marzano, Masiero, 
Matranga, Niccolini, Paroli, 
Pecorella, Pilo, Rivolta, San­
toli, Scaltritti, Taborelli, Val-
ducci, Vitali, Biondi, Del Ba­
rone, Filocamo, Gastaldi, 
Giannattasio, Giovine, Lo 
Presti, Palumbo, Saponara, 
Savarese ». 
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INTERROGAZIONI 
A RISPOSTA ORALE 

NARDINI. — Al Ministro della giustizia. 
— Per sapere - premesso che: 

il quotidiano // Manifesto (15 dicem­
bre 1999 e 17 dicembre 1999) ha dato 
ampiamente conto della morte di tre per­
sone detenute nelle carceri romane di Re­
gina Coeli e di Rebibbia; 

Marco Ciuffreda, 37 anni, detenuto 
nei carcere di Regina Coeli è morto il 2 
novembre 1999 dopo oltre 24 ore di agonia 
in seguito a una crisi di astinenza; 

Barbara Medici, 26 anni, detenuta nel 
carcere femminile di Rebibbia è morta il 6 
dicembre 1999 per cause non ancora ac­
certate; 

Adriano Tacchia, 74 anni, detenuto 
nel carcere di Regina Coeli, è detenuto il 15 
dicembre 1999 per malattia; 

sia Marco Ciuffreda che Barbara Me­
dici erano detenuti tossicodipendenti ed 
entrambi sono morti per il mancato ri­
spetto delle procedure relative ai detenuti 
nelle loro condizioni; 

le indagini sono ancora in corso, ma 
dalle prime ricostruzioni appare chiaro 
che l'assistenza sanitaria all'interno delle 
carceri romane sia spesso insufficiente e 
approssimativa; 

perché il Ministro competente non 
abbia ancora ritenuto opportuno infor­
mare il Parlamento sulle cause di ciò che 
è avvenuto; 

quando intenda venire a riferire nelle 
opportune sedi istituzionali; 

quali siano le cause del cattivo fun­
zionamento delle strutture penitenziarie e 
quali iniziative intenda prendere affinché 
casi come quelli citati non debbano più 
ripetersi; 

per quali ragioni nel Centro Medico 
di Regina Coeli il Sert neghi il metadone ai 
detenuti che così curano la propria tossi­
codipendenza, nonostante questo avvenga 
regolarmente in altri istituti di pena; 

se nelle carceri italiane siano rispet­
tati i diritti dei detenuti e a quali misure 
di controllo vengano sottoposti gli organi 
preposti ad assicurare l'adempimento delle 
procedure, in particolare per quanto ri­
guarda l'assistenza sanitaria dei detenuti; 

se non ritenga di dover varare appo­
siti provvedimenti che migliorino l'assi­
stenza dei detenuti tossicodipendenti. 

(3-04832) 

SIMEONE. — Ai Ministri dell'interno e 
dei lavori pubblici. — Per sapere - pre­
messo che: 

nella seduta della Camera del 16 di­
cembre 1999, il Ministro dell'interno, nel­
l'ambito di una breve informativa (richie­
sta, tra gli altri, dallo stesso interrogante) 
sui danni provocati dalle eccezionali av­
versità atmosferiche del 15-16 dicembre 
1999, in particolare, nella Valle Caudina, 
ha assicurato che « il Governo seguirà con 
la massima attenzione » lo sviluppo della 
situazione — : 

quali iniziative il Governo abbia adot­
tato od intenda tempestivamente assumere 
in favore delle popolazioni colpite dagli 
eventi alluvionali del 15-16 dicembre 1999, 
in particolare di quelle di Cervinara e di 
San Martino Valle Caudina, che sono stati 
i centri maggiormente danneggiati, pa­
gando anche un doloroso tributo in termini 
di sangue alla forza della natura resa inar-
ginabile dalla scelleratezza pregressa del 
l'uomo. (3-04833) 

SIMEONE. — Ai Ministri dei lavori pub­
blici e dell'interno . — Per sapere - pre­
messo che: 

nella seduta della Camera del 16 di­
cembre 1999, il sottosegretario Mattioli, 
nell'ambito di una breve informativa (ri-
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chiesta, tra gli altri, dallo stesso interro­
gante) sui danni provocati dalle eccezionali 
avversità atmosferiche del 15-16 dicembre 
1999, in particolare, nella Valle Caudina, 
ha assicurato che « il Governo si impegna 
ad informare il Parlamento sull'evoluzione 
della situazione ed è pienamente disponi­
bile ad accogliere tutte le indicazioni che 
dai parlamentari, in quanto profonda­
mente legati al territorio, vorranno prove­
nire, affinché gli interventi siano meno 
propagandistici e più efficaci (...)» 

quali iniziative il Governo abbia adot­
tato in coerenza con l'impegno assunto 
nella seduta del 16 dicembre 1999. 

(3-04834) 

SIMEONE. — Al Ministro dei lavori 
pubblici. — Per sapere: 

se sia stato effettuato un monitorag­
gio del rischio idrogeologico nel territorio 
ricompreso nei confini della regione Cam­
pania; 

in caso, affermativo, quali siano i 
risultati di tale monitoraggio e quali ini­
ziative consequenziali il Governo intenda 
assumere; 

in caso negativo, se non ritenga ne­
cessario promuovere tempestivamente ade­
guati interventi finalizzati alla predisposi­
zione del succitato monitoraggio. (3-04835) 

INTERROGAZIONI 
A RISPOSTA IN COMMISSIONE 

COSTA. — Ai Ministri della giustizia e 
delle finanze. — Per sapere - premesso che: 

nel comune di Novi Ligure (provincia 
di Alessandria), piazza XXVII aprile, vi è 
un edificio, già sede di carcere mandamen­
tale, chiuso e inutilizzato ormai da un 
decennio, censito al N.C.E.U, al F. 32 
Mapp. 387; 

tale immobile, sito nel centro citta­
dino, potrebbe essere adeguatamente riu­
tilizzato per fini pubblici, d'intesa con le 
amministrazioni locali, ovvero essere alie­
nato procurando un significativo ricavo - : 

se vogliano mettere l'interrogante a 
conoscenza delle iniziative che si inten­
dano assumere per tale immobile e, in 
particolare, se lo stesso sia stato inse­
rito nell'elenco dei beni in via di di­
smissione. (5-07137) 

MICHIELON. - Al Ministro della giu­
stizia. — Per sapere - premesso che: 

il decreto del Presidente della Repub­
blica 6 marzo 1998, n. 99, ha introdotto il 
tirocinio obbligatorio della durata di tre 
anni per gli aspiranti revisori contabili ed 
ha previsto l'istituzione di una Commis­
sione centrale per l'iscrizione in apposito 
albo ed il riconoscimento del periodo di 
tirocinio prestato dagli aspiranti revisori; 

l'articolo 43 del suddetto provvedi­
mento contempla il riconoscimento del pe­
riodo di tirocinio « svolto precedentemente 
all'emanazione del regolamento attraverso 
un attestato rilasciato dal soggetto presso 
cui il tirocinio è stato svolto, con sotto­
scrizione autenticata (...) di tale periodo si 
tiene conto nel computo del triennio »; 

sembra, però, che la direzione gene­
rale degli affari civili e libere professioni -
Reparto « Revisori Contabili » del mini­
stero della giustizia stia interpretando in 
maniera restrittiva l'articolato normativo 
di cui al citato decreto del Presidente della 
Repubblica n. 99 del 1998; 

provvedimento all'accoglimento della 
domanda di iscrizione, infatti, il Direttore 
generale, sentita la Commissione, ha sì 
decretato il riconoscimento della pratica 
pregressa, così come l'iscrizione allo spe­
ciale registro, ma ha negato il riconosci­
mento dei mesi già prestati dalla data di 
entrata in vigore del regolamento a quella 
del provvedimento di accoglimento della 
domanda di ammissione; 
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tale modo di procedere ha fatto sì che 
alcuni dei dottori praticanti si siano visti 
negare anche tredici mesi di compiuta pra­
tica professionale -: 

se non ritenga opportuno intervenire 
con provvedimenti di propria competenza 
al fine di dare ai disposto normativo so­
praccitato un'interpretazione che non leda 
gli interessi degli aspiranti revisori conta­
bili; 

se non convenga sulla assurdità di 
negare il riconoscimento dei mesi di pra­
tica professionale già prestata o, in caso 
contrario, quali ragionevoli motivazioni av­
valorano tale disconoscimento. (5-07138) 

CIAPUSCI. - Al Ministro delle comu­
nicazioni. — Per sapere - premesso che: 

nell'elenco ufficiale abbonati al tele­
fono a pagina 50 dell'avanti elenco, tra le 
modalità di pagamento delle bollette tele­
foniche vengono riportate le varie condi­
zioni commerciali che la Telecom applica 
all'utenza e cita testualmente il decreto 
ministeriale 197 dell'8 maggio 1997 pub­
blicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 154 del 4 
luglio 1997 il quale stabilisce in caso di 
ritardato pagamento delle bollette telefo­
niche le seguenti indennità di ritardato 
pagamento: 

il 2 per cento dell'importo indicato 
per i pagamenti effettuati dal 1° al 15° 
giorno successivo alla data di scadenza; 

il 4 per cento dell'importo indicato 
per i pagamenti effettuati dal 16° al 30° 
giorno successivo alla data di scadenza; 

il 6 per cento dell'importo indicato 
per i pagamenti effettuati dopo il 30° 
giorno successivo alla data di scadenza; 

da quanto riportato si deduce che lo 
Stato italiano tramite il succitato decreto 
ministeriale legittima la Telecom ad appli­
care all'utenza i seguenti tassi di interesse 
(chiamati nello specifico « indennità »): 

per pagamenti effettuati entro il 15° 
giorno ed entro il 30° giorno dalla sca­

denza, preso in considerazione il tempo 
massimo il tasso è del 48,66 per cento; 

per i pagamenti effettuati al 61° 
giorno il tasso diventa del 35,91 per cento 
decrescente sino all'ipotesi minima del 6 
per cento annuo per ritardi superiori al­
l'anno; in tal caso però si prevede la so­
spensione del servizio per il traffico in 
uscita dopo il 45° giorno in caso della 
bolletta precedentemente non pagata - : 

se l'ipotesi di cui sopra non cade nei 
reati previsti dalla legge sull'usura n. 108 
del 7 marzo 1996 per tassi superiori alla 
percentuale consentita dalla legge stessa; 

se il decreto ministeriale 197 dell'8 
maggio 1997 chiamandola indennità lasci 
applicare tassi spropositatamente superiori 
a quelli legittimi alla Telecom e così non 
eluda la legge stessa ai danni degli utenti. 

(5-07139) 

CIAPUSCI. - Al Ministro dell'ambiente. 
— Per sapere - premesso che: 

il decreto legislativo 5 febbraio 1997 
n. 22 recante l'attuazione delle direttive 
91/156 Cee sui rifiuti 91/689/Cee, sui rifiuti 
pericolosi e 94/62/CEE sugli imballaggi e 
sui rifiuti di imballaggio, e successive mo­
dificazioni ed integrazione; in particolare 
l'articolo 30 di detto decreto legislativo 
istituiva l'albo nazionale delle imprese che 
effettuano la gestione dei rifiuti con l'ob­
bligatorietà di iscrizione entro il 31 gen­
naio 1998 di tutte le aziende che operano 
nel settore, tra queste anche le aziende di 
autotrasporto; 

l'iscrizione avveniva con il pagamento 
del diritto d'iscrizione fissato in lire 
169.000 annue e successivamente, a seguito 
dell'entrata in vigore del decreto ministe­
riale 28 aprile 1998 n. 406, sono state 
aggiornate le quote annuali d'iscrizione 
all'albo secondo le tabelle di cui alla de­
liberazione n. 2 del 1999 emanata dal co­
mitato nazionale delle imprese che effet­
tuano la gestione dei rifiuti presso il mi­
nistero dell'ambiente; 
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tali tabelle tenevano conto di quanto 
stabilito dagli articoli 8, 9 e 21 del citato 
decreto legislativo 406 del 1998 senza tut­
tavia indicare, relativamente ai vecchi 
iscritti alcun importo per talune classi di 
determinare categorie, come ad esempio 
per la categoria seconda [raccolta e tra-
spo • o rifiuti non pericolosi individuati ai 
sensi dell'articolo 33, del decreto legislativo 
5 febbraio 1997, n. 22 classi e) e f)] con­
cernenti rispettivamente quantità annue 
complessivamente trattate inferiori a 3000 
tonnellate. Ciò avveniva, da quanto ap­
preso dagli uffici dello stesso Comitato, a 
causa della generale assenza di vecchi 
iscritti per le classi minori; 

è il caso appunto degli autotraspor­
tatori e di rifiuti da recuperare che in 
assenza di una normativa di riferimento 
poiché il decreto ministeriale n. 406 è en­
trato in vigore nel dicembre 1998 non 
raggiungendo obiettivamente quantità an­
nue effettivamente trasportate superiori a 
3000 tonnellate sono stati comunque 
iscritti nelle classi superiori. Tali soggetti 
non sono stati in grado di chiedere in 
tempo un riclassamento della loro iscri­
zione, in quanto il nuovo decreto è stato 
diffuso tra le categorie nei primi mesi del 
1999 e, per la maggior parte dei casi, è 
stato reso noto solo in occasione del ver­
samento della quota annuale nel corso del 
mese di aprile 1999; 

alcune sezioni regionali dell'albo na­
zionale delle imprese che effettuano la 
gestione dei rifiuti hanno reso noto quanto 
sopra ed avviato le procedure di aggiorna­
mento delle iscrizioni di cui al comma 4 
articolo 23 decreto ministeriale 406/98 in­
vitando le imprese interessate a richiedere 
contestualmente all'aggiornamento anche 
la eventuale variazione della classe di ap­
partenenza con relativo versamento di di­
ritti di segreteria, questa valevole per 
l'anno d'iscrizione 2000; 

per gli effetti prodotti dall'iscrizione 
dell'anno precedente all'emanazione delle 
norme attuative e per i ritardi nell'ema­
nazione dei relativi regolamenti con gli 
importi di iscrizione annua da parte del 

comitato nazionale, le aziende sono chia­
mate ora a corrispondere per l'anno in 
corso la cifra relativa alla iscrizione nella 
classe superiore stabilita con un minimo di 
lire 1.500.000 - : 

se questo Ministro intenda attivarsi 
per fissare la quota di iscrizione relativa 
all'anno 1999 stabilendo per le imprese che 
non hanno raggiunto la quota minima del 
trasporto durante l'anno in corso il diritto 
con riferimento alle quote minime pretese 
per l'anno 2000. Anno per il quale è stata 
data la possibilità di variazione; 

se questo Ministero intenda chiarire 
un equivoco che andrebbe a tradursi in 
ulteriore costo per le aziende di un settore, 
quello dell'autotrasporto, già fortemente 
penalizzato dal continuo aumento del co­
sto del gasolio considerando che in questo 
caso i trasportatori subiscono ancora una 
volta i ritardi della burocrazia nell'ema­
nazione dei regolamenti da parte di questo 
ministero e nello specifico da parte del­
l'albo nazionale delle imprese che effet­
tuano la gestione dei rifiuti. (5-07140) 

GATTO. — Al Ministro per le risorse 
agricole e forestali. — Per sapere - pre­
messo che: 

l'Antitrust ritenendo che l'operazione 
di concentrazione prospettata da Snai Ser­
vizi con l'acquisto dell'ippodromo di Mi­
lano fosse suscettibile di determinare ai 
sensi dell'articolo 6 comma 1 della legge 
n. 287 del 1990 la costituzione di una 
posizione dominante per i « ... legami ver­
ticali che caratterizzano la presenza di 
Snai Servizi nel settore ed in particolare 
della disponibilità del segnale televisivo 
utilizzato per la trasmissione delle gare 
presso le Agenzie ippiche, l'operazione in 
questione... »; 

lo Snai con una comunicazione per­
venuta all'Antitrust in data 22 maggio 1996 
dichiarava di voler assumere impegni volti 
a limitare la possibilità di un utilizzo stra­
tegico del segnale televisivo, impegnandosi 
a cedere a un soggetto terzo con capacità 
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specifiche e una comprovata indipendenza 
ed imparzialità, la gestione di detto segnale 
televisivo; 

10 Snai aveva comunicato all'Antitrust 
di aver raggiunto al fine di eliminare la 
possibilità di un impiego discriminatorio 
del segnale televisivo, un accordo con 
Euphon per trasferire alla stessa, come 
soggetto terzo e indipendente, la gestione 
del segnale televisivo; 

11 Ministro interrogato ha dichiarato, 
dopo l'approvazione del decreto intermi­
nisteriale che « ...l'Unire viene a pieno ti­
tolo a possedere il segnale televisivo in 
un'ottica di valorizzazione dell'intero si­
stema secondo le finalità che sono asse­
gnate all'Ente ora può bandire la gara per 
la gestione dello stesso: una gara euro­
pea... »; 

la situazione del segnale televisivo ip­
pico è in palese contrasto con le norme in 
vigore e con le autorizzazioni opportuna­
mente rilasciate, e ciò come conseguenza 
del debole controllo del gestore - : 

se risponda al vero che in data 23 
novembre 1999 l'Unire ha inviato una let­
tera raccomandata al Crai ed allo Snai 
Servizi, facendo a meno del soggetto indi­
pendente (Euphon) richiesto espressa­
mente dall'Antitrust, comunicando di voler 
rinegoziare il rapporto ancora in essere tra 
Snai Servizi srl e l'Unire ai fini della 
somministrazione del segnale televisivo; 

se risponda al vero che il Commissa­
rio Unire avrebbe deciso nella prima quin­
dicina del mese di dicembre 1999 di pro­
rogare la gestione del segnale televisivo per 
tutto l'anno 2000 dell'attuale gestore Crai 
per il corrispettivo di diciotto (18) miliardi 
senza che si sappia a tutt'oggi se sia sta­
bilito qualche tipo di remunerazione in 
favore dell'ente pubblico; 

se non ritenga che per garantire il 
rispetto dei principi legali e costituzionali 
in difesa del pluralismo e della libera con­
correnza, che sono essenziali ad un'attività 
così delicata quale quella delle scommesse 
ippiche sia necessario indire il bando di 
gara europeo prima di qualunque rinnovo 

con i soggetti che hanno visto crescere 
ulteriormente la loro posizione dominante 
sul mercato con l'aggiudicazione della 
scommessa Tris. (5-07141) 

INTERROGAZIONI 
A RISPOSTA SCRITTA 

FRATTA PASINI. - Al Ministro delle 
finanze. — Per sapere - premesso che: 

negli esercizi definiti Totoricevitorie, 
destinati alla raccolta di giochi Sisal (Tris-
Totip-Superenalotto) e Coni (Totocalcio -
Totogol - Totosei), non è possibile ottenere 
la gestione del gioco del lotto; 

tale concessione è invece riservata 
alle sole tabaccherie - : 

quali siano le ragioni di tale limita­
zione, che appare assurda, vista appunto la 
specializzazione delle ricevitorie, che trar­
rebbero indubbio beneficio dal poter of­
frire alla clientela un'offerta completa di 
giochi, mentre oggi i gestori di tali esercizi 
sono indubbiamente danneggiati dai punto 
di vista economico e professionale; 

se vi sia in progetto un allargamento 
della rete di concessione per la gestione del 
gioco del lotto, e se in tale allargamento sia 
prevista l'inclusione delle Totoricevitorie. 

(4-27631) 

CASCIO e MICCICHÈ. - Al Presidente 
del Consiglio dei ministri ed al Ministro del 
lavoro e della previdenza sociale. — Per 
sapere - premesso che: 

l'articolo 1 del decreto legislativo 18 
giugno 1998, n. 237, ha introdotto in via 
sperimentale e per talune aree geografiche 
l'istituto del reddito minimo di inserimento 
a norma dell'articolo 59, commi 47 e 48 
della legge 27 dicembre 1997, n. 449; 

questa misura di sostegno a favore di 
alcune categorie particolarmente svantag­
giate di cittadini è stata posta (articolo 1) 
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al fine di contrastare i fenomeni della 
povertà e dell'esclusione sociale attraverso 
il sostegno delle condizioni economiche e 
sociali di questi; 

il decreto ministeriale 5 agosto 1998 
ha individuato i comuni in cui è realizzata 
la sperimentazione del reddito minimo di 
inserimento di cui al decreto legislativo 
citato; 

in tale elencazione risultano ricom­
prese molte città del meridione tra cui 
Catania, Napoli ed Enna mentre risulta 
esclusa la città di Palermo nella quale sono 
presenti identici problemi di grave crisi 
occupazionale e di larghe fasce di povertà: 

per quali motivi la città di Palermo 
sia stata esclusa da tali provvedimenti so­
ciali, in considerazione del fatto che a 
Palermo la grave crisi occupazionale ha 
raggiunto livelli di assoluta emergenza sfo­
ciati in episodi che denotano forte disagio 
sociale; 

quali provvedimenti urgenti inten­
dano intraprendere affinché anche la città 
di Palermo sia inserita tra i comuni di cui 
al decreto ministeriale 5 agosto 1998 e 
conseguentemente ammessa al godimento 
dei benefici di cui al decreto legislativo 
n. 237 del 1998. (4-27632) 

GALDELLI. — Ai Ministri dell'interno e 
della difesa. — Per sapere - premesso che: 

nei primi giorni dello scorso mese di 
ottobre risulterebbe che personale del­
l'Arma dei carabinieri abbia dato avvio ad 
apposite indagini in merito alla presunta 
presenza di armi di origine sovietica nel 
territorio dell'orvietano; 

nell'ambito delle suddette indagini 
volte al ritrovamento di armi sovietiche di 
presunta appartenenza alla struttura Kgb, 
risulterebbe altresì che gli stessi uomini 
dell'Arma dei carabinieri abbiano dato av­

vio all'apertura di appositi scavi in comune 
di Allerona (provincia di Terni), precisa­
mente in località Villalba - : 

se tali notizie corrispondano ad ef­
fettiva verità; 

sulla base di quali elementi noti e 
certi abbiano avuto inizio le indagini sulla 
presenza di armi e munizioni di origine 
sovietica nel territorio dell'orvietano; 

chi abbia autorizzato gli scavi even­
tualmente effettuati in località Villalba del 
comune di Allerona, in provincia di Terni; 

cosa sia emerso dagli scavi medesimi; 

quali siano stati i costi dell'opera­
zione, quanto personale sia stato utilizzato 
per l'effettuazione della stessa e se l'uso del 
suddetto personale abbia ridotto le risorse 
umane a disposizione per la copertura 
della normale attività di vigilanza svolta a 
difesa della sicurezza dei cittadini. 

(4-27633) 

PECORARO SCANIO. - Ai Ministri dei 
lavori pubblici, dell'ambiente e dell'interno. 
— Per sapere - premesso che: 

nonostante il Governo, per la prima 
volta, abbia proceduto alla mappatura dei 
comuni a rischio dissesto e abbia previsto 
interventi e finanziamenti per fronteggiare 
l'emergenza dovuta alle intense precipita­
zioni causate dal mutamento climatico in 
corso, siamo ancora in ritardo ed impre­
parati. Non vorremmo dover temere nuovi 
Sarno ogni volta che il volume delle piogge 
è molto intenso, come purtroppo si è ap­
pena verificato nella cittadina di Cervina-
ra -: 

se il Governo non intenda con la 
massima urgenza provvedere ad accelerare 
le opere preventive in tutti i comuni con­
siderati a rischio dissesto, a snellire le 
procedure burocratiche per avviare le 
opere e a rimodulare i piani della prote­
zione civile in relazione alla mutazione 
climatica in atto ed alla pericolosità dei 
fenomeni. (4-27634) 
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MASIERO e ROSSO. - Al Ministro dei 
lavori pubblici. — Per sapere - premesso 
che: 

nella giornata di domenica 12 dicem­
bre 1999, nelle strade statali SS 24 e SS 25 
si è verificato un blocco del traffico di circa 
cinque ore dovuto ad incidenti provocati 
dal ribaltamento di autoarticolati, dovuti 
alla situazione critica del manto stradale 
leggermente innevato, che avrebbe richie­
sto l'intervento dei mezzi dell'Anas per lo 
spargimento di sabbia o sale; 

il Comandante della Stazione dei ca­
rabinieri di Cesena Torinese Maresciallo 
Cacciatore, alla presenza del sindaco si­
gnor Roberto Serra, ha contattato il fun­
zionario dell'Anas reperibile al Comparti­
mento di Torino, evidenziando lo stato di 
crisi della circolazione sulle predette Sta­
tali, chiedendo l'intervento degli automezzi 
di servizio; 

detto funzionario dichiarava non esi­
stere più disponibilità dei mezzi e del 
personale per le giornate di sabato e do­
menica e tantomeno nelle ore notturne 
poiché il lavoro straordinario e la reperi­
bilità non vengono più retribuiti; 

si intende anche precisare che la 
grande mole di traffico di mezzi pesanti 
riguardante le predette statali, in direzione 
del Valico del Monginevro, che sopperisce 
in modo notevole allo smaltimento dei 
disagi derivanti dalla chiusura della galle­
ria del valico del Monte Bianco, determina 
mediamente 5 o 6 incidenti giornalieri con 
intervento dei Vigli del Fuoco per sollevare 
gli autoarticolati che si rovesciano; 

lo stato di crisi della viabilità di 
dette statali, con l'inizio della stagione 
sciistica turistica nei comprensori di 
Olux, Cesana Torinese, Claviere, San Si­
cario e Sestrieres, genera grave preoc­
cupazione negli operatori turistici e ne­
gli Amministratori locali - : 

quali interventi urgenti il Ministro 
intenda assumere per ovviare a questo 
grave disservizio. (4-27635) 

SCALTRITTI. — Ai Ministri dell'interno, 
per l'ambiente e delle finanze. — Per sapere 
- premesso che: 

resta critica la situazione dei fiumi 
nelle Marche dopo lo straripamento del 
Chienti, dell'Ete e del Potenza; 

nel Fermano, a causa di tali eventi 
alluvionali sono rimaste isolate molte fa­
miglie, bloccate alcune strade interne per 
frane e smottamenti derivanti dai mal­
tempo; 

i disagi hanno provocato danni in­
genti a privati ed a attività produttive 
legate soprattutto all'agricoltura; 

fenomeni simili si sono ripetuti nel 
tempo in occasione di ogni peggioramento 
delle condizioni climatiche; 

anche nel recente passato un feno­
meno alluvionale ha interessato proprio la 
zona Fermana - : 

se siano stati posti in essere tutti gli 
interventi atti a prevenire esondazioni 
nelle zone interessate; 

quali studi siano stati compiuti per 
verificare le cause di precedenti disastri ed 
accettare la tenuta degli argini dei fiumi, 
Chienti, Potenza ed Ete; 

se non si ritenga opportuno erogare 
una serie di aiuti, anche sotto forma di 
sgravi fiscali, per garantire una immediata 
ripresa delle attività danneggiate, che rap­
presentano un patrimonio produttivo ine­
stimabile per le Marche e per il Fermano 
in particolare. (4-27636) 

PISAPIA. — Al Ministro della giustizia. 
— Per sapere - premesso che: 

il detenuto Michele Poliseno, recluso 
nel carcere di San Vittore di Milano, versa 
in condizioni particolarmente critiche in 
quanto affetto da una grave forma di ano­
ressia: ha perso circa 40 kg di peso cor­
poreo, non è in grado di sorreggersi au­
tonomamente, viene alimentato esclusiva­
mente per via endovenosa, è stato più volte 
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ricoverato d'urgenza in imminente pericolo 
di vita, l'ultima delle quali nello scorso 
mese di novembre presso il reparto psi­
chiatrico del policlinico di Milano; 

lo scorso 9 dicembre avrebbe dovuto 
avere luogo l'udienza in camera di consi­
glio del tribunale di sorveglianza di Milano 
per l'esame della richiesta di differimento 
della pena, ma tale udienza è stata rinviata 
al 9 febbraio 2000 per l'indisponibilità 
delle cartelle cliniche relative a Michele 
Poliseno; 

tali cartelle erano state richieste molti 
mesi prima della data dell'udienza in ca­
mera di consiglio, e il loro invio al tribu­
nale di sorveglianza è stato sollecitato dalla 
moglie di Michele Poliseno alla direzione 
del carcere di San Vittore; 

una soluzione umanitaria del caso di 
Michele Poliseno è stata auspicata da tre­
dici consiglieri regionali di tutte le forze 
politiche e dal presidente della commis­
sione carceri del consiglio comunale di 
Milano; 

una precedente interrogazione sul 
caso di Michele Poliseno presentata dal 
sottoscritto in data 11 febbraio 1999 non 
ha avuto riscontro alcuno -: 

quali provvedimenti intenda assu­
mere per accertare eventuali responsabilità 
nel ritardo dell'invio delle cartelle cliniche 
con conseguente rinvio della decisione 
sulla richiesta di differimento della pena 
avanzata da Michele Poliseno, anche in 
considerazione del fatto che quest'ultimo 
versa in imminente pericolo di vita; 

quali provvedimenti urgenti intenda 
assumere per la tutela della vita e dell'in­
columità di Michele Poliseno, in conside­
razione della gravità delle sue condizioni di 
salute. (4-27637) 

TATARELLA. - Al Ministro dei beni e 
delle attività culturali. — Per sapere -
premesso che: 

dal prossimo 1° gennaio 2000 Taranto 
rischia, per la chiusura del Museo archeo­

logico, di restare priva dei suoi « tesori 
archeologici » che saranno collocati in al­
cuni depositi in attesa del completamento 
dei lavori di ristrutturazione della sede; 

tale chiusura, verificandosi proprio 
nell'anno Giubilare, inciderà negativa­
mente sui flussi turistici (visto che, nei 
giorni di ferragosto '99, i turisti che hanno 
visitato il Museo sono stati quasi 2000); 

la chiusura del Museo è solo uno degli 
episodi negativi della politica sui Beni cul­
turali a Taranto, poiché da tempo si regi­
stra l'abbandono di significative testimo­
nianze archeologiche e storiche come le 
colonne di Poseidone lasciate al degrado e 
all'incuria, nonostante vi siano fondi di­
sponibili per la loro valorizzazione; 

a tutt'oggi non si è provveduto, salvo 
che per uno stretto raccordo tra scuole e 
museo, all'individuazione di itinerari cul­
turali e didattici dei Beni Culturali a Ta­
ranto; 

quotidianamente si assiste al trasfe­
rimento in altra sede (per esempio Napoli) 
di importanti documenti sia dell'archivio 
di Stato che del prestigioso archivio arci­
vescovile, da anni in stato di grave abban­
dono; 

fino a questo momento non è stata 
ipotizzata alcuna soluzione alternativa alla 
chiusura del Museo, malgrado varie pro­
poste in campo e un'apposita petizione 
popolare patrocinata dal Comitato per la 
qualità della vita, che sta riscuotendo no­
tevoli consensi - : 

se ritenga di promuovere con la mas­
sima urgenza un incontro con istituzioni e 
sindacati per definire una nuova gestione 
dei Beni Culturali a Taranto e, al tempo 
stesso, se voglia individuare le responsabi­
lità dei fatti suesposti. (4-27638) 

PROCACCI. — Ai Ministri del lavoro e 
della previdenza sociale, della sanità e per la 
funzione pubblica. — Per sapere - pre­
messo che: 

i medici veterinari coadiutori del mi­
nistero della sanità, in particolare impe-
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gnati nei Posti d'Ispezione Frontalieri 
(PIF), hanno sospeso ad oltranza la loro 
collaborazione dal 15 dicembre 1999; 

da anni i medici veterinari coadiutori 
sono impiegati in forma precaria, a tempo 
più che parziale, con minimi corrispettivi e 
diritti nel delicato ruolo di controllo della 
sanità e del benessere degli animali negli 
allevamenti, durante il trasporto, la ma­
cellazione e dei prodotti di origine ani­
male - : 

se i Ministri non ritengano di inter­
venire per porre fine ad una annosa ver­
tenza e per assicurare almeno un numero 
minimo di veterinari addetti alle citate 
operazioni, considerato già così insuffi­
ciente dalla Commissione europea; 

quanti medici veterinari ed in quali 
funzioni siano entrati in servizio a seguito 
del decreto-legge, convertito in legge nel 
1996 dopo l'emergenza della encefalopatia 
spongiforme bovina (BSE). (4-27639) 

SELVA. — Al Ministro della pubblica 
istruzione. — Per sapere - premesso che: 

qualche mese fa l'Università Ca' Fo-
scari di Venezia aveva istituito un bando 
d'iscrizione alla scuola Interateneo di spe­
cializzazione (Sis); 

quando si erano iscritti agli studenti 
era stato garantito che solo gli abilitati Sis 
avrebbero avuto accesso ai prossimi con­
corsi; 

successivamente è stato loro comuni­
cato che potranno partecipare a tutti i 
futuri concorsi per l'insegnamento senza 
alcun titolo aggiuntivo oltre la laurea; 

molti studenti sono stati indotti a 
iscriversi al corso indotti dalle promesse 
ufficializzate dal bando di concorso, ma 
allo stato delle cose non vi è neppure 
garanzia di essere inseriti all'interno della 

graduatoria permanente una volta conse­
guito con successo il diploma; 

il corso è costato ai partecipanti oltre 
5 milioni di lire - : 

quali siano le ragioni dell'istituzione 
di questi corsi, quale la loro effettiva va­
lenza formativa e quale il loro valore per 
concorrere ai prossimi posti a cattedra 
banditi dal Ministero. (4-27640) 

SELVA. — Al Ministro della sanità. — 
Per sapere - premesso che: 

dal primo novembre scorso durante i 
fine settimana non è più presente il medico 
radiologo all'ospedale al Mare del Lido di 
Venezia; 

il pretesto è che da tempo è in prova 
il sistema di teletrasmissione delle radio­
grafie e che quindi sarebbe sufficiente un 
semplice tecnico per fare una lastra che 
poi viene letta dall'altro capo del filo, sia 
all'ospedale di Venezia o di Mestre; 

secondo voci che circolano nell'am­
bito ospedaliero pare che i medici incari­
cati di ricevere le teletrasmissioni rifiutino 
di fare una diagnosi senza vedere il pa­
ziente; 

è accaduto ai primi di novembre un 
episodio di una persona che riportando 
una brutta caduta dalla bicicletta, è stata 
portata direttamente all'ospedale al Mare 
dove non c'era il cardiologo. Trasportata 
successivamente al Civile, anche qui non 
essendoci un radiologo fu visitata da un 
ortopedico; 

anche un bambino di 6 anni che si 
era infortunato giocando a calcio è stato 
portato dai genitori con i mezzi pubblici 
all'ospedale civile non essendo presente al 
Mare il radiologo - : 

quali interventi si intendano assu­
mere per consentire la pronta ripresa del 
servizio di radiologia all'ospedale al Mare 
del Lido di Venezia. (4-27641) 
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SELVA. — Ai Ministri dell'industria, del 
commercio e dell'artigianato e del lavoro e 
della previdenza sociale. — Per sapere -
premesso che: 

secondo le previsioni di Confindu-
stria, la crescita del Pil dovrebbe attestarsi 
nel 1999 sull'1,2 per cento e salire al 2,2 
per cento nel 2000; 

l'inflazione aumenta per effetto del 
rincaro del petrolio e rimane più alta della 
media dei paesi dell'euro facendo regi­
strare un + 1,7 per cento nel 1999 e + 2,0 
per cento nel 2000; 

l'export, in particolare, dopo la ca­
duta degli ultimi mesi del 1998, ha comin­
ciato a riprendersi nel secondo trimestre di 
quest'anno. In media la variazione do­
vrebbe essere ancora negativa (-0,2 per 
cento) ma sono in atto le condizioni per 
una crescita attorno al 6 per cento nella 
media dell'anno 2000. Tuttavia, precisa il 
rapporto di Confindustria, c'è la tendenza 
al peggioramento del saldo commerciale. 
L'avanzo, che era pari al 4 per cento del Pil 
nel 1996, scende all'1,8 per cento que­
st'anno e all'1,4 per cento nel 2000; 

il rapporto segnala come sarà assai 
più elevata del previsto la dimensione del 
bilancio pubblico per quanto riguarda sia 
le entrate (il rapporto tra entrate comples­
sive della pubblica amministrazione e il Pil 
dovrebbe passare dal 46,5 per cento del 
1998 al 47,1 per cento nel 1999) sia le spese 
correnti primarie, cresciute dal 37,6 per 
cento del 1998 al 38,3 per cento nel 1999 
per effetto degli aumenti della spesa pre­
videnziale e di quella per acquisti di beni 
e servizi da parte delle amministrazioni 
decentrate; 

Confindustria indica un valore 
dell'1,7 per cento a fronte di un obiettivo 
dell'1,5 per cento: obiettivo che può essere 
raggiunto a patto di un rigoroso controllo 
della spesa corrente in corso d'anno; 

secondo le previsioni dell'associazione 
degli industriali, il nostro paese continua a 
perdere di competitività rispetto agli altri 
paesi dell'area euro; in particolare, a causa 
del differimento tra la nostra inflazione e 

quella degli altri partner, nel divario del­
l'andamento del costo del lavoro per unità 
di prodotto (in Italia cresciuto del 12,3 per 
cento tra il 1994 e il 1999 e calato invece 
nell'area euro di due punti percentuali 
nello stesso periodo) e nella dinamica 
meno favorevole che in altri paesi dei 
prezzi dei servizi -: 

quali interventi si intendano adottare 
per abbassare il costo del lavoro in Italia 
e consentire un miglioramento della com­
petitività delle nostre imprese. (4-27642) 

CENTO. — Al Ministro della giustizia. — 
Per sapere - premesso che: 

a quanto riportato da notizie stampa 
(// Manifesto del 17 dicembre 1999) il 
signor Adriano Tacchia di anni settan­
taquattro, detenuto nel carcere romano di 
Regina Coeli è deceduto il 16 dicembre 
1999 all'ospedale San Camillo di Roma 
dove era stato trasportato dopo che le sue 
condizioni si erano ulteriormente aggra­
vate; 

già in precedenza (28 ottobre 1999) il 
detenuto era stato ricoverato presso il cen­
tro clinico della struttura detentiva visto il 
suo equilibrio psichiatrico alquanto labile, 
in quella occasione la direzione aveva con­
vocato sul suo caso una riunione « dell'é-
quipe del rischio » che a 24 ore dal suo 
ricovero presso il centro si accorge che il 
detenuto ha un femore rotto e lo trasfe­
risce in ospedale; 

durante la visita di accettazione in 
ospedale le condizioni del detenuto ap­
paiono così gravi da spingere a chiedere 
all'area sanitaria del carcere di stendere 
una relazione da inviare all'autorità giu­
diziaria forse per chiedere il trasferimento 
del detenuto; 

nonostante la richiesta sia stata ri­
chiesta il 30 ottobre 1999 la relazione viene 
redatta dal direttore sanitario del carcere 
il 4 dicembre; 

di ritorno dall'ospedale l'anziano de­
tenuto viene nuovamente ricoverato I ' l l 
novembre 1999, presso il centro clinico 
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dove si sviluppano piaghe da decubito e 
una grave debilitazione che costringono i 
sanitari del carcere il 12 dicembre al tra­
sferimento ad una struttura ospedaliera 
che con una diagnosi di « disidratazione » 
lo rinvia al carcere; 

il 14 dicembre in fin di vita il dete­
nuto viene rinviato in ospedale dove muo­
re - : 

se il Ministro interrogato sia a cono­
scenza dei fatti e se questi corrispondano 
al vero così come riportati; 

se non ritenga utile avviare un'inchie­
sta atta a far luce sulle eventuali respon­
sabilità che hanno portato al decesso del 
detenuto. (4-27643) 

SANTANDREA. - Al Ministro dell'in­
terno. — Per sapere - premesso che: 

nella città di Faenza, nel corso del 
solo mese di novembre si è assistito ad una 
preoccupante quanto inarrestabile escala­
tion di rapine ai danni di istituti di credito, 
come ad esempio, il 15 novembre alla 
Banca di Romagna di via Gatti, il 17 no­
vembre alla Banca Popolare Veneta situata 
in corso Mazzini, il 22 novembre alla 
Banca di Romagna in via Gatti e infine il 
25 novembre all'agenzia n. 13 della Banca 
di Romagna di via Risorgimento; 

durante l'estate scorsa erano stati og­
getto di rapina altri istituti di credito, quali 
la Banca popolare di Ravenna di via Ma­
meli e la filiale di Lugo della Cassa di 
Risparmio di Ravenna; 

in base ai dati contenuti nel rapporto 
annuale sul fenomeno della criminalità or­
ganizzata del Ministero dell'interno risulta 
che le rapine ai danni di istituti di credito 
sono in continuo aumento, unitamente ai 
furti in abitazione e nelle imprese, alla 
prostituzione, alla immigrazione clande­
stina, al punto che la regione Emilia-Ro­
magna, da sempre contraddistinta per il 
diffuso benessere ed il dinamismo econo­
mico, è diventata una di quelle regioni 
dove il fenomeno criminale ha subito un 
aumento sistematico nel giro di pochi anni; 

a fronte di tale fenomeno tutte le 
associazioni economiche di categoria 
hanno incontrato l'amministrazione comu­
nale per fare il punto sulla questione della 
sicurezza in città e reclamare il ripristino 
di una tranquillità sociale che rappresenta 
la condizione irrinunciabile per poter pro­
muovere in maniera concreta il rilancio di 
Faenza e del suo circondario - : 

se non ritenga necessario attuare fi­
nalmente una politica di controllo del ter­
ritorio con un maggiore e migliore coor­
dinamento delle forze di polizia ed un 
irrobustimento degli organici di carabinieri 
e polizia; 

come intenda incentivare, anche at­
traverso le autorità locali, una stretta col­
laborazione tra i cittadini e le forze del­
l'ordine; 

se non reputi necessario confermare 
il suo impegno per sollecitare il potenzia­
mento della polizia municipale, bisognosa 
di maggiore personale e servizi per poter 
assicurare una propria presenza più dif­
fusa e costante sul territorio. (4-27644) 

VELTRI. - Al Ministro dell'interno. — 
Per sapere - premesso che: 

il dottor Ali Mawed, nato a Aion El 
Helve, in Libano, il 24 agosto 1960, da 
diciannove anni è in Italia, residente a 
Rivanazzano (Pavia) in via San Francesco 
48, coniugato con un'italiana e padre di 
due figli, ingegnere impiegato regolarmente 
presso un'azienda privata in provincia di 
Pavia; 

per due volte ha richiesto la cittadi­
nanza italiana ai sensi dell'articolo 5 della 
legge del 5 febbraio 1992, n. 91, e per due 
volte, con una comunicazione del Ministro 
dell'interno rispettivamente in data 15 
marzo 1995 e 27 marzo 1999, la richiesta 
è stata respinta per motivi « inerenti alla 
sicurezza della Repubblica »; 

il signor Ali Mawed non ha mai eser­
citato, nei diciannove anni di residenza in 
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Italia, attività legata alla politica del suo 
paese d'origine - : 

se esistano motivate ragioni per ne­
gare la cittadinanza italiana ad Ali Mawed 
nonostante le sue oggettive condizioni di 
vita. (4-27645) 

ANGHINONI. - Al Ministro del lavoro 
e della previdenza sociale. — Per sapere — 
premesso che: 

la compagnia di assicurazione Sai ha 
indetto un concorso per 700 « specialisti 
del settore previdenziale e finanziario in 
strutture agenziali polifunzionali » utiliz­
zando i contributi dell'iniziativa multire-
gionale « Azioni innovative per la forma­
zione e l'occupazione del centro-nord », 
finanziato dal Fondo sociale europeo e dal 
Fondo di rotazione, per le città di Firenze, 
Milano, Roma e Torino ed i contributi 
dell'iniziativa multiregionale « Emergenza 
occupazione Sud », finanziato dal Fondo 
sociale europeo e dal Fondo di rotazione, 
per le città di Bari, Cagliari, Catania e 
Napoli; 

per le città del sud al concorso pos­
sono accedere diplomati e laureati senza 
limite di età e senza data di riferimento 
mentre per le città del nord è richiesto il 
limite di età di venticinque anni per i 
diplomati e ventisette anni per i laureati 
comunque entro la data del 9 settembre 
1999. Per i soli primi è inoltre prevista 
un'indennità di frequenza pari a lire 1.200 
per ogni ora di frequentazione del corso 
oltre al pranzo ed alle spese di trasporto; 

alla fine del corso vengono rilasciati 
attestato di frequenza e profitto per le città 
del sud ed attestato regionale e di qualifica 
riconosciuto sul libretto di lavoro per le 
città del centro-nord; 

comportamenti del genere farebbero 
ritenere che il nord abbia il diritto di 
boicottare la compagnia assicurativa Sai 
che discrimina e penalizza i suoi giovani 
figli - : 

se i giovani del nord debbano sentirsi 
discriminati data la sostanziale differenza 

nei concorsi ricordando che per gli stessi 
concorsi vengono finanziati danari pub­
blici; 

se sia accettata da questo Governo 
tale discriminazione; 

se la mancanza di limiti di età, data 
di riferimento e diverso attestato rilasciato 
alla fine del corso, non siano fattori di­
scriminanti e di imbroglio a vantaggio degli 
uni ed a scapito degli altri; 

quali garanzie vi siano affinché gli 
assunti nelle città del sud con un concorso 
più permissivo non abbiano poi ad essere 
trasferiti nelle città del nord dov'è un 
concorso più selettivo. (4-27646) 

SALES. — Al Ministro delle finanze. — 
Per sapere - premesso che: 

il Comune di Contursi Terme (Saler­
no) ha chiesto al ministero delle finanze 
l'assegnazione allo stesso comune del 
« Parco delle Querce » e dell'imbottiglia­
mento dell'acqua minerale « Cantani »; 

sia il Parco che l'attività di imbotti­
gliamento furono infatti oggetto, nel 1984, 
di un provvedimento del Tribunale di Sa­
lerno e della corte d'appello, concernente 
la confisca dei beni ex articolo 416 bis del 
codice penale; 

per evitare l'ulteriore deperimento 
delle strutture, da quindici anni sostan­
zialmente inattive, e per poter fornire op­
portunità di lavoro in una zona colpita 
duramente dalla disoccupazione, il co­
mune ha quindi deciso di chiedere l'asse­
gnazione delle attività in modo da poter 
rilanciare il turismo termale, antica tradi­
zione del territorio; 

il ministero, attraverso prima il di­
partimento del territorio di Salerno e poi 
attraverso la direzione centrale del dema­
nio, ha deciso, a seguito della richiesta del 
comune, di assegnare i beni confiscati con­
siderandoli però « aziende », e quindi in 
affitto a titolo oneroso al comune, e non 
piuttosto come « patrimonio », come vor­
rebbe il comune; 
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lo stesso comune ha più volte fatto 
presente che la caratteristica di « azienda » 
dei beni confiscati è data dal marchio e 
dunque il titolare perde il diritto al suo uso 
esclusivo quando si verifica una causa di 
decadenza dallo stesso, cosa che avviene, 
tra gli altri motivi, per inattività del suo 
titolare e per il non uso per cinque anni 
consecutivi; 

la concessione mineraria è stata di­
chiarata decaduta anche dalla Giunta Re­
gionale della Campania e il pretore di 
Eboli ha riconosciuto l'uso civico delle 
acque in questione fin dal 1986; 

appare evidente che l'acquisizione e 
la gestione da parte del comune di Con­
tursi Terme del Parco delle Querce e del­
l'imbottigliamento non può prescindere dal 
rilancio degli impianti e che quindi sa­
rebbe quanto mai opportuno che il mini­
stero concedesse i beni con gestione della 
società mista costituita dal comune e di­
chiarasse esaurite le attività aziendali per 
i motivi sopra citati; 

in ogni caso, proprio perché prima di 
tutto viene l'interesse ad impedire il de­
pauperamento delle risorse del territorio e 
la necessità di favorire la nascita di posti 
di lavoro, il comune, in estrema ratio, si è 
dichiarato disponibile ad accettare la con­
cessione in fitto dei beni, visto l'interesse 
primario dell'Ente alla loro gestione; 

tuttavia, il ministero ha posto come 
ulteriore condizione che il comune tenga 
sollevata la pubblica amministrazione da 
ogni rivendicazione sui beni, riferendosi 
alla pendenza giudiziaria in sede civile 
intentata contro la stessa P.A. da Barba-
rulo/Palladino, precedenti proprietari; 

lo spirito della legge sulla confisca dei 
beni è quello di offrire alle comunità locali 
l'uso di beni derivanti dalle attività illegali 
della mafia e della camorra, per fare in 
modo che la ricchezza prodotta sia di 
beneficio per la collettività; 

vista la delicatezza della questione, 
tutto è utile tranne una visione burocratica 
della gestione di questi beni; 

è netta l'impressione che le strutture 
del ministero abbiano pensato più alla 
tutela dei propri dirigenti che alla possi­
bilità di utilizzare in modo positivo l'area 
e l'impianto confiscati alla criminalità or­
ganizzata 

se il Ministro non ritenga di dover 
riconsiderare l'orientamento espresso dalla 
direzione centrale del demanio e dall'uffi­
cio territoriale di Salerno, provvedendo 
quindi ad assegnare i beni richiesti dal 
comune considerandoli come « patrimo­
niali » e non « aziendali »; 

se, in subordine, non si ritenga, qua­
lora il comune accettasse i beni in fitto 
decennale, di eliminare la clausola che 
prevede di « tenere sollevata la P.A. da ogni 
ipotesi di rivendicazione in coincidenza di 
esito negativo per la P.A. del giudizio civile 
in corso (intentato da Barbando/Palladino) 
e dell'eventuale incidente di esecuzione in 
sede penale »; 

di attivare tutte le procedure affinché 
tale questione venga definita al più presto, 
per evitare l'ulteriore obsolescenza dei 
macchinari inutilizzati da quindici anni e 
per venire incontro al comune di Contursi 
che intende riavviare un'importante atti­
vità economica che porterebbe indubbi be­
nefici per l'occupazione. (4-27647) 

SALES. — Ai Ministri delle finanze e del 
lavoro e della previdenza sociale. — Per 
sapere — premesso che: 

il 22 novembre 1999 si è tenuto un 
incontro tra le organizzazioni sindacali e 
Intesa riscossione tributi spa per la pre­
sentazione del piano industriale 1999-2004 
relativo alle tre maggiori aziende conces­
sionarie del gruppo (ESA.TRI., E.TR., SE-
SIT Puglia); 

ESA.TRI. gestisce 5 ambiti in Lom­
bardia (103 sportelli e 1116 addetti), E.TR. 
- in qualità di commissario governativo -
l'intera regione Calabria e la provincia di 
Salerno (73 sportelli e 980 addetti), mentre 
SESIT Puglia gestisce gli ambiti di Bari e 
Brindisi (40 sportelli e 497 addetti); 
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i dirigenti di Intesa riscossione tributi, 
sub-holding che fa capo alla holding Banca 
Intesa, nel corso dell'incontro del 22 no­
vembre hanno dichiarato 805 esuberi (246 
in ESA.TRL, 407 in E.TR. e 152 in SESIT 
Puglia), di cui 350 in E.TR. e 90 in SESIT 
Puglia a partire dal 1999; 

a detta della sub-holding, gli esuberi 
sono dovuti, per il 90 per cento, all'entrata 
in vigore della riforma del servizio di ri­
scossione che ha dirottato i flussi finan­
ziari rinvenienti dai versamenti diretti dai 
concessionari alle banche ed ha aperto il 
mercato della riscossione a soggetti diversi 
(banche, poste, comuni) con un'offerta e 
capillarità superiori; 

i sindacati hanno ribadito che non è 
possibile aprire nessuna trattativa con In­
tesa riscossione in quanto non c'è un qua­
dro di riferimento certo che dovrebbe es­
sere costituito dai decreti attuativi della 
riforma, in particolare quelli riguardanti i 
compensi, la cui emanazione spetta al mi­
nistero delle finanze; 

inoltre, mancano la riforma del fondo 
di previdenza, di competenza del ministero 
del lavoro e della previdenza sociale, che 
attualmente non permette il pensiona­
mento per anzianità, e l'istituzione di un 
fondo di sostegno al reddito equivalente a 
quello istituito per il settore del credito; 

il Ceni Ascotributi prevede che le 
parti, in caso di ristrutturazioni/riorganiz­
zazioni, al termine di una moratoria bila­
terale di trentacinque giorni, sono libere di 
attivare ogni strumento utile al proprio 
fine; 

la preoccupazione dei sindacati e dei 
lavoratori è che Intesa riscossione tributi 
spa, al termine di 35 giorni di moratoria, 
possa attivare le procedure previste dalla 
legge 223 del 1991 per i casi di licenzia­
menti collettivi in una categoria priva di 
qualsivoglia ammortizzatore sociale; 

gli esuberi dichiarati dalla sub-hol­
ding riguardano per la maggior parte la­
voratori del Mezzogiorno che, stando a 

quanto riferito da Intesa riscossione, ver­
rebbero licenziati a partire già da que­
st'anno; 

appare evidente che su tutta questa 
situazione pesa anche e soprattutto il ri­
tardo dei ministeri del lavoro e della pre­
videnza sociale e delle finanze nell'ema-
nare i decreti attuativi della riforma della 
riscossione e del fondo di previdenza - : 

a che punto sia l'iter dei decreti at­
tuativi della riforma della riscossione e del 
Fondo di previdenza e per quali motivi non 
sono stati ancora emanati; 

quali iniziative i Ministri interrogati 
intendano adottare per salvaguardare i la­
voratori prossimi al licenziamento, anche 
in conformità all'ordine del giorno appro­
vato dal Senato il 23 settembre 1998 con il 
quale si impegnava il Governo ad interve­
nire nel caso ci fossero problemi occupa­
zionali a seguito dell'attuazione della Ri­
forma. (4-27648) 

PISAPIA. — Ai Ministri della giustizia, 
dell'interno e della difesa. — Per sapere -
premesso che: 

il signor Gino Chapman, detenuto in 
espiazione di pena presso la casa di re­
clusione di San Gimignano, ha riferito di 
essere stato fermato da una pattuglia di 
carabinieri alle ore 10 del 5 agosto 1998, 
mentre stava facendo rientro in carcere 
dopo aver usufruito di un permesso pre­
mio; 

il signor Chapman ha riferito di es­
sere stato trattenuto senza alcuna spiega­
zione fino alle ore 16 e di essere stato 
sottoposto ripetutamente a percosse e mi­
nacce; 

in particolare, il signor Chapman ri­
ferisce che sarebbe stato colpito per diversi 
minuti con calci e pugni da due carabi­
nieri, mentre un terzo lo immobilizzava; di 
essere stato minacciato di vedersi sottratta 
la figlia dal tribunale dei minori; di essere 
stato immobilizzato su di una scrivania 
con una pistola puntata alla nuca mentre 
gli venivano rivolte le seguenti parole: 
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« Chapman noi ti possiamo sparare, pos­
siamo dimostrare che ci hai aggredito, che 
hai tentato di toglierci la pistola, noi pos­
siamo fare tutto »; di essere stato infine 
costretto a sottoscrivere un verbale senza 
avere la possibilità di leggerlo; 

il signor Chapman riferisce di aver 
presentato un esposto in merito ai fatti di 
cui sopra alla Procura della Repubblica 
presso il tribunale di Siena - : 

di quali informazioni dispongano i 
Ministri in indirizzo in merito ai fatti di 
cui in premessa e quali provvedimenti in­
tendano assumere per accertare quanto 
effettivamente accaduto in relazione alla 
denuncia del signor Chapman e per indi­
viduarne gli eventuali responsabili. 

(4.27649) 

LANDOLFI. — Ai Ministri della giustizia, 
dell'interno, del tesoro, del bilancio e della 
programmazione economica e dei lavori 
pubblici. — Per sapere - premesso che: 

l'I 1 marzo 1982 la s.n.c. «Castiglione 
Salvatore, Ariola Francesco e Rubino Do­
menico, costruzioni edili » acquista ad 
un'asta pubblica un lotto di terreno di 
21.185 mq al prezzo di circa 1,5 miliardi 
di lire nel comune di Formia (Latina); 

il 9 dicembre 1983 la s.n.c. Casti­
glione si trasforma in « Immobilformia 
SpA » con sede in Napoli; 

il 30 aprile 1990 la Immobilformia 
SpA stipula convenzione con obbligo di 
lottizzazione con il comune di Formia 
che in data 20 maggio 1990 rilascia le 
concessioni edilizie dal n. 120/90 al 
124/90; 

come da convenzione, la Immobilfor­
mia trasferisce al comune di Formia una 
porzione di terreno di 8.747 mq del pro­
prio appezzamento, sui residui 12.711 mq 
l'Istituto italiano di Credito Fondiario, con 
sede in Roma, concede in data 6 agosto 
1990 un'anticipazione fondiaria (n. 65005) 
di 12 miliardi con iscrizione ipotecaria di 
30 miliardi esclusivamente sul suolo, 
benché provvisto di concessione edilizia; 

il 15 ottobre 1990 vengono erogati, in 
toto, i 12 miliardi (quietanza notaio Liotti) 
pertanto l'incidenza dell'anticipazione fon­
diaria e della iscrizione ipotecaria sul 
suolo risulta la seguente: 

lire 12 miliardi : mq 12.711 = lire 
944.064; 

lire 30 miliardi : mq 12.711 = lire 
2.360.160; 

considerando le suddette incidenze 
con i valori che scaturiscono dai suoli 
senza spese specifiche del settore edile, 
risultavano conseguentemente dei costi sul 
mercato dell'immobile a realizzarsi di ben 
11,8 milioni a mq, il doppio rispetto ai 
valori di mercato che venivano praticati a 
Capri e a Montecarlo; 

dopo alcune settimane dall'eroga­
zione dei 12 miliardi ben 10 miliardi ven­
gono girati alla « Castiglione Costruzioni » 
e alla « SAES di Ariola », entrambi soci 
della Immobilformia; 

il 14 dicembre 1991 il Credito Fon­
diario eroga 5 miliardi, in virtù del mutuo 
di 18 miliardi perfezionato il 20 novembre 
1990, con conseguente altra iscrizione ipo­
tecaria di 45 miliardi; 

nel corso del 1991 sono compromessi 
14 appartamenti della palazzina « G », an­
cora allo stato grezzo che arrecano un 
ulteriore disponibilità di circa 1 miliardo; 

alla fine del 1991 la Immobilformia 
poteva quindi disporre di ben 18 miliardi, 
quasi il 50 per cento del valore dell'intero 
parco « Luci del Mare », consistenza mai 
raggiunta neanche alla fine del 1994, 
quando le opere vengono sospese; 

nel gennaio 1993 il Credito Fondiario 
eroga ulteriori 4,5 miliardi per cui l'espo­
sizione delPlmmobilformia sale a 21,5 mi­
liardi; 

il 19 maggio 1993 lo stesso Credito 
Fondiario concede un ulteriore mutuo di 
12 miliardi, eroga in data 11 giugno 1993 
lire 14,5 miliardi (di cui 9,6 miliardi rela­
tivi al mutuo del 19 maggio 1993 e 4,9 
miliardi relativi al mutuo del 20 novembre 
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1990), recupera i 12 miliardi dell'anticipa­
zione e riscuote gli interessi passivi, nel 
frattempo scaduti e non onorati, in tal 
modo un'avventurosa anticipazione di « fa­
vore » è trasformata in mutuo da inscrivere 
a danno degli ignari acquirenti, con l'iscri­
zione ipotecaria di altri 30 miliardi; 

a soli quattro mesi dall'ultima elar­
gizione, a cantiere fermo, 1*11 ottobre 1993 
la Banca Massicana - vedendo a suo ri­
schio elargizioni compiute a favore di Ca­
stiglione e Ariola - concede un mutuo di 
6 miliardi con relativa ipoteca di secondo 
grado per 18 miliardi; 

dal giugno 1993 al giugno 1994, an­
cora a cantiere fermo, il Credito Fondiario 
eroga altri 1.800 milioni, abbassando il 
tasso semestrale d'interesse dal 7,50 per 
cento al 5,25 per cento sul mutuo origi­
nario n. 65004 di 18 miliardi; 

a giugno 1994 il cantiere è ancora 
fermo e le opere realizzate risultano di 
circa 14 miliardi, come da perizia giurata 
del 10 giugno 1996 presso la pretura di 
Gaeta; 

se al valore della perizia giurata si 
aggiungono i costi per l'acquisto del ter­
reno e per le spese di gestione sostenute 
potrebbero giustificarsi spese per 30 mi­
liardi contro erogazioni di circa 50 miliardi 
(27,1 miliardi dal Credito Fondiario, 6 mi­
liardi dalla Banca Massicana, 13 miliardi 
anticipati dagli acquirenti più altri crediti 
insoddisfatti); 

sembra che nei 13 miliardi, anticipati 
dagli acquirenti, siano compresi circa 3 
miliardi in assegni o effetti intestati al 
geometra Castiglione che non risultereb­
bero documentati nelle scritture contabili; 

nel corso del 1994 la Immobilformia 
SpA procede alla vendita di 40 apparta­
menti a « prezzi fallimentari », dirottando, 
sembrerebbe, le somme in qualche modo 
distratte sia in altro cantiere di Prato ge­
stito dal Castiglione e finanziato dal Cre­
dito Fondiario sia nell'avventurosa opera­
zione finanziaria Caserta-Centauro (per 
opere ai sensi della legge n. 167); 

nel 1995 diversi promissari acqui­
renti, constatata l'inadempienza dell'Im-
mobilformia ed il susseguirsi di mutui, 
citano presso il Tribunale di Napoli la 
stessa Immobilformia ed il Credito Fon­
diario per: 

condannare l'Immobilformia ad 
adempiere alle obbligazioni assunte; 

dichiarare inefficace il secondo mu­
tuo erogato dal Credito Fondiario (lire 12 
miliardi, n. 70706); 

condannare il Credito Fondiario a 
frazionare nel dovuto e consentito il vero 
mutuo originario n. 65004 di 18 miliardi; 

in data 13 settembre 1995, dinanzi al 
notaio Areniello in Formia, 33 promissari 
acquirenti per complessive 60 unità immo­
biliari su 95 promesse, costituiscono una 
srl denominata « Il Risanamento » per di­
sporre, così, dei mezzi giuridici a salvare il 
possibile del « Parco Luci del Mare »; 

si giunge al 1996 quando il 6 marzo 
la sezione fallimentare del Tribunale civile 
di Napoli inizia il procedimento fallimen­
tare n. 206/96 contro l'Immobilformia, 
giudice delegato dottor Luigi Abete, cura­
tore fallimentare dottoressa Arianna Gau­
dio; 

dopo il fallimento gruppi di acqui­
renti, lamentando le sofferenze conse­
guenti agli elencati misfatti, si rivolgono ai 
competenti, tribunali per: 

ottenere l'esecuzione dei contratti 
preliminari (come da precedenti decisioni 
della Magistratura in casi analoghi); 

chiedere l'estensione del fallimento 
alla « SAES di Ariola » ed alla « Castiglione 
Costruzioni »; 

ottenere l'autorizzazione a con­
durre gli immobili occupati, sollecitandone 
le urgenti determinazioni; 

dichiarare nulli e simulati i mutui 
concessi dal Credito Fondiario in data 12 
novembre 1990 ed in data 19 maggio 1993; 

sempre nel 1996 numerosi acquirenti 
depositano, presso la procura della Repub-
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blica di Napoli e di Latina, denuncia di 
bancarotta fraudolenta contro: gli ammi­
nistratori e soci della Immobilformia SpA, 
l'Istituto di Credito Fondiario e la Banca 
Massicana, affinché le adite Procure pro­
cedano penalmente nei confronti dei col­
pevoli e dispongano il sequestro del can­
tiere onde evitare che il prosieguo della 
liquidazione fallimentare pregiudicasse 
qualsiasi azione di recupero e consentisse 
ulteriori operazioni illecite; 

malgrado le azioni difensive poste in 
essere dagli acquirenti il giudice delegato 
dottor Abete e la curatrice fallimentare 
dr.ssa Gaudio danno inizio alla procedura 
fallimentare; 

nell'ottobre 1996 la curatela cita a 
giudizio presso il tribunale civile di Napoli 
per: 

dichiarare sciolti perché nulli i pre­
liminari e gli atti formali di acquisto; 

condannare gii acquirenti e promis­
sari acquirenti all'immediata restituzione 
degli appartamenti e delle pertinenze (pe­
raltro mai realizzati dalla Immobilformia); 

condannare i convenuti al risarci­
mento, in favore del fallimento dei danni 
per l'indebita occupazione dal 19 giugno 
1996, data dello scioglimento dei prelimi­
nari, ex articolo 72, legge fallimentare; 

condannare i convenuti alla refu­
sione delle spese di giudizio, diritti di se­
greteria, onorari ed eventualmente al ri­
sarcimento dei danni ex articolo 96 c.p.c; 

in data 23 settembre 1998 la VII 
Sezione del Tribunale Civile di Napoli, 
nella persona del giudice unico dottor 
Paolo Celentano, emette le prime sentenze, 
accogliendo tutte le richieste della curatela; 

avendo già proposto istanza, corre­
data da perizia giurata dinanzi alla 
Pretura di Gaeta, ognuno degli acqui­
renti ha chiesto di poter riacquistare 
dalla curatela fallimentare ai valori di 
mercato (come da perizie giurate agli 
atti) gli immobili a suo tempo promessi 
loro in vendita, fermo ed impregiudi­

cato ogni importo già precedentemente 
versato ed integralmente perduto - : 

quali urgenti iniziative anche di ca­
rattere normativo intenda adottare a tutela 
degli acquirenti di beni immobili ceduti da 
soggetti suscettibili di fallimento; 

quale sia stato lo stato della proce­
dura fallimentare pendente presso il Tri­
bunale di Napoli; 

quali indifferibili provvedimenti in­
tendano adottare per scongiurare eventuali 
problemi di ordine pubblico e di incolu­
mità degli occupanti il cantiere Parco Luci 
del Mare in Formia. (4-27650) 

LENTI. — Ai Ministri della difesa e della 
sanità. — Per sapere - premesso che: 

nella trasmissione « Reporter » di 
Raitre di mercoledì 15 dicembre 1999 è 
stata trasmessa una intervista con la si­
gnora Vacca, che ha denunciato la morte 
per leucemia del figlio Roberto Vacca, mi­
litare in Kosovo; 

sembra che il giovane sia stato coin­
volto nello scoppio di un ordigno ameri­
cano ed abbia in seguito denunciato forte 
mal di gola e altri sintomi rivelatisi poi per 
leucemia; 

nella trasmissione si è fatto cenno a 
un « lazzaretto » (questo il termine usato) 
nel quale sarebbero attualmente ricoverati 
70-80 nostri militari impegnati nella ex 
Jugoslavia, che mostrano anch'essi sintomi 
uguali a quelli del commilitone decedu­
to - : 

se le notizie sopra riportate siano a 
conoscenza dei Ministri interessati; 

se sia accertata la causa della morte 
del militare Roberto Vacca; 

dove sia ubicato il « lazzaretto » e 
quali provvedimenti e misure i ministri 
abbiano preso per tutelare la salute dei 
nostri soldati. (4-27651) 
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RUZZANTE. - Ai Ministri dell'am­
biente, della sanità e dell'università e della 
ricerca scientifica e tecnologica. — Per sa­
pere - premesso che: 

venerdì 17 dicembre 1999, nel primo 
pomeriggio presso il Cnr di Padova si è 
sviluppato un incendio in un laboratorio 
che ha liberato nell'aria una densa nube di 
fumo le cui ceneri si sono diffuse nella 
zona circostante del quartiere Camin; 

le fiamme si sono sprigionate da con­
densatori contenenti ampolle di mercurio; 

ciascuna ampolla contiene circa 13 
chilogrammi di mercurio per un totale di 
1.300 chilogrammi, di mercurio presente 
nei condensatori anche se al momento non 
è possibile conoscere il numero dei con­
densatori andato distrutto e la quantità di 
mercurio diffusa nell'aria; 

tracce di mercurio nella misura di 0,1 
milligrammi per litro sono state trovate 
nell'acqua che ricadeva usata dai pompieri 
per spegnere il rogo e nelle canalette al­
l'interno dell'area scientifica; 

sedici vigili del fuoco e due tecnici del 
laboratorio sono rimasti leggermente in­
tossicati anche se nessuno pare abbia pre­
sentato segni di intossicazione da mercu­
rio; 

il sindaco del comune di Padova ha 
emanato una ordinanza di prevenzione sia 
relativa al divieto di uscire dalle case nel­
l'area circostante la sede del Cnr sia rela­
tiva al divieto di vendita dei prodotti agroa­
limentari presenti presso la sede del vicino 
mercato ortofrutticolo; 

il presidente del mercato ortofrutti­
colo ha denunciato un calo delle vendite di 
oltre il 40 per cento con conseguente 
danno per alcuni miliardi di lire a causa 

del mancato introito anche se le indagini 
sanitarie finora compiute hanno escluso la 
possibile contaminazione 

se siano a conoscenza della situazione 
avvenuta al Cnr di Padova; 

se possano rendere pubblici i dati 
relativi alle analisi sull'acqua, l'aria e la 
terra nelle zone circostanti la sede del Cnr 
di Padova; 

se possano escludere rischi per la 
salute dei cittadini padovani; 

quali siano le forme di prevenzione e 
protezione visto che quello verificatosi è il 
terzo incendio negli ultimi dieci anni, e 
vista la presenza presso il Cnr di materiale 
chimico altamente inquinante e pericoloso; 

se siano previste forme di risarci­
mento del danno economico subito dalle 
54 ditte presenti all'interno del mercato 
ortofrutticolo e delle aziende agricole della 
zona. (4-27652) 

Ritiro di un documento 
del sindacato ispettivo. 

Il seguente documento è stato ritirato 
dal presentatore: interrogazione a risposta 
scritta Rossetto n. 4-27538 del 13 dicem­
bre 1999. 

ERRATA CORRIGE 

Nell'Allegato B ai resoconti della seduta 
del 14 dicembre 1999, a pagina 28496, 
prima colonna (interrogazione Pisapia n. 
4-27541), alla quarantesima riga, deve leg­
gersi: «classe di concorso A051 » e non 
« classe di concorso A050 », come stam­
pato. 





Camera dei Deputati Atti Parlamentari - I -

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 18 DICEMBRE 1999 

INTERROGAZIONI PER LE QUALI È PERVENUTA 

RISPOSTA SCRITTA ALLA PRESIDENZA 

ALBONI. — Al Ministro per la solida­
rietà sociale. — Per sapere - premesso che: 

nella città di Cornaredo è in funzione 
un centro polivalente anziani - casa al­
bergo denominato « Melograno » sito in via 
Brera; 

il regolamento della struttura prevede 
che i destinatari siano in condizioni di 
autosufficienza psico-fisica perché il cen­
tro non può offrire cure e terapie agli 
ospitanti in base all'articolo 3; 

in una recente visita effettuata è 
emersa la precaria situazione di autosuf­
ficienza in cui tutti gli ospitanti (otto) 
versano; 

in riferimento al regolamento non è 
altresì previsto nessun presidio perma­
nente medico o infermieristico e purtroppo 
ultimamente si sono verificati infortuni ad 
alcuni ospiti tali da dover ricorrere a ri­
coveri ospedalieri; 

nelle ore notturne vi operano solo gli 
obbiettori di coscienza non qualificati ad 
interventi specialistici; 

non vi è neppure installato un cito­
fono all'ingresso principale di accesso alla 
struttura - : 

se il Ministro sia a conoscenza dei 
fatti e che azione intenda intraprendere 
perché si ponga fine alle inadempienze 
dell'amministrazione comunale di Corna-
redo per poter garantire agli ospiti della 
casa-albergo « Melograno » un'adeguata as­
sistenza anche nelle ore notturne con per­

sonale qualificato, e nel caso agli stessi non 
ci siano presupposti di autosufficienza ven­
gano trasferiti presso strutture adeguate. 

(4-25805) 

RISPOSTA. — In riferimento all'atto ispet­
tivo indicato, e da elementi assunti presso il 
Comune di Cornaredo, rappresento quanto 
segue. 

L'Amministrazione Comunale di Corna-
redo, con la costruzione del Centro Poliva­
lente Anziani « Il Melograno », ha inteso 
offrire una struttura alternativa al ricovero 
improprio, d'appoggio ai Servizi Sociali già 
operanti sul territorio. 

Numerose richieste di sistemazione al-
loggiativa sono state avanzate da parte di 
familiari di anziani autosufficienti, nonché 
richieste di sollievo da parte di famiglie che, 
durante tutto l'anno, accudiscono persone 
anziane. 

Per soddisfare tali richieste, l'Ammini­
strazione Comunale ha scelto, come desti­
nazione d'uso della parte alloggiativa, quella 
della « Casa Albergo ». 

Per una serie di adempimenti normativi 
e tecnico-strutturali (collaudi degli impianti 
elettrici, idraulici, riscaldamento antincendi, 
ecc.) gli ospiti hanno cominciato ad essere 
inseriti solo a partire dai primi di luglio di 
quest'anno. 

La breve esperienza di questi mesi di 
funzionamento porta l'Amministrazione Co­
munale a riconsiderare la destinazione de­
finita degli alloggi attualmente occupati solo 
al 50 per cento. In tal senso sono già state 
impartite delle disposizioni agli uffici com­
petenti affinché, insieme ai tecnici della 
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A.S.L. di zona, ricerchino le soluzioni più 
idonee per un completo e corretto utilizzo 
della struttura « Il Melograno ». 

Per entrare più dettagliatamente nei que­
siti posti dalVinterrogante, il Comune di 
Cornaredo, tiene a sottolineare che per ciò 
che concerne gli infortuni capitati ad alcuni 
ospiti, tali infortuni si riferiscono a due soli 
cast 

Il primo riguarda una signora, inserita 
nella struttura per un solo mese, quale 
sollievo alla famiglia, che dopo una setti­
mana dal suo arrivo, ha cominciato ad 
avere problemi medici. È stata tempestiva­
mente avvisata la famiglia, che ha provve­
duto ad inviare un'infermiera per l'assi­
stenza notturna, e subito dopo ha provve­
duto al ricovero ospedaliero per soprag­
giunti problemi cardiaci. 

Il secondo caso riguarda un'altra ospite 
che, per aver effettuato un brusco movi­
mento, ha perso l'equilibrio, è caduta ed ha 
riportato la frattura del polso destro; il 
successivo ricovero in ospedale è stato tem­
pestivo e indispensabile. 

Per quanto concerne, poi il servizio pre­
stato dagli obiettori di coscienza, il Comune 
di Cornaredo precisa che la convenzione 
stipulata da quella Amministrazione con il 
Ministero della Difesa, non prevede l'utilizzo 
notturno degli obiettori, pertanto la sorve­
glianza notturna è garantita da personale 
appositamente incaricato e stipendiato. 

L'ultimo punto dell'atto ispettivo la­
menta l'assenza di un citofono all'ingresso 
principale della struttura. A questo propo­
sito l'Amministrazione Comunale fa sapere 
che nel giro di un mese, per ben due volte, 
prima che entrasse in funzione la struttura, 
ignoti vandali hanno letteralmente strap­
pato le lampade esterne de « Il Melograno » 
e con esse sono stati strappati anche i cavi 
elettrici che comandano l'apertura, e quindi 
il citofono, del cancello esterno all'ingresso. 
Tempestivo è stato comunque il ripristino 
sia delle lampade che del citofono al can­
cello esterno che funziona normalmente. 

Il Ministro per la solidarietà so­
ciale: Livia Turco. 

ALBORGHETTI. - Ai Ministri della 
pubblica istruzione e dell'interno. — Pre­
messo che: 

come più volte riportato sulla stampa 
locale e nazionale, risulta che nel comune 
di Berbenno in provincia di Bergamo il 
bambino Andrea di sei anni, studente delle 
elementari, è impossibilitato a frequentare 
la scuola in quanto il servizio comunale di 
scuolabus non raggiunge la frazione di 
residenza della famiglia; 

per raggiungere la fermata dell'auto­
bus l'unica via di comunicazione è un'irta 
e scomoda strada lunga circa 800 metri 
che nel periodo invernale è anche ghiac­
ciata; 

sul medesimo percorso il 12 novem­
bre, ad un'alunna di sette anni, Maura, è 
occorso un infortunio che solo per casua­
lità non ha avuto conseguenze gravissime, 
come risulta da esposto inoltrato al pre­
fetto di Bergamo (prot. 23 dicembre 1998); 

i genitori, ritenendo la fermata oltre­
modo disagiata ed essendo nell'impossibi­
lità di accompagnare il figlio alla località 
predisposta dal comune, dal 5 ottobre 1998 
hanno deciso di tenere a casa il bambino 
e quindi dalla data sopraccennata lo stu­
dente non frequenta la scuola dell'obbligo; 

la famiglia di Andrea è composta 
anche da altri due fratellini più piccoli che 
in futuro dovranno frequentare le scuole 
dell'obbligo; 

il diritto allo studio, sancito dalla 
Costituzione, deve esser perseguito con 
ogni mezzo, e perciò le problematiche le­
gate alle caratteristiche morfologiche del 
territorio non devono essere di impedi­
mento al raggiungimento dell'obiettivo -: 

quali interventi diretti e immediati 
intendano attuare, affinché gli enti e le 
istituzioni locali mettano in atto gli oppor­
tuni interventi e strategie per consentire il 
ritorno alla frequenza scolastica del­
l'alunno Andrea ed in futuro dei fratelli, 
tenuto conto che se vogliamo considerarci 
uno Stato civile, occorre rimuovere situa­
zioni del genere che alle soglie del « 2000 », 
ci avvicinano più al Terzo Mondo che 
all'Europa. (4-22979) 
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RISPOSTA. — In ordine al problema rap­
presentato nelVatto parlamentare indicato, 
da informazioni assunte presso il Provve­
ditore agli Studi di Bergamo è risultato che, 
nel corso dell'anno scolastico 1998199, no­
nostante l'opera di mediazione posta in es­
sere dal Provveditore agli Studi medesimo, 
l'Amministrazione comunale a suo tempo in 
carica, ritenendo di avere assicurato a tutta 
la popolazione scolastica, in conformità alla 
vigente normativa statale e regionale, il ser­
vizio trasporto alunni, ha comunicato alla 
famiglia dell'alunno interessato ed alla Pre­
fettura competente, informata del caso, di 
non poter corrispondere alla richiesta di un 
servizio straordinario eventualmente usu­
fruito da un singolo utente. 

Tale questione, comunque, è stata risolta 
nel senso auspicato, per l'anno scolastico in 
corso, dalla attuale Amministrazione comu­
nale; risulta, infatti, che l'allievo Palladio 
Andrea frequenti la scuola elementare di 
Berbenno e usufruisca del regolare servizio 
di trasporto assicurato dal Comune nella 
maniera richiesta. 

Il Ministro della pubblica istru­
zione: Luigi Berlinguer. 

ALOI, NERI, FOTI, DEODATO e FILO-
CAMO. — Al Ministro della funzione pub­
blica. — Per sapere - premesso che: 

si sono tenute nei comparti del pub­
blico impiego le elezioni delle rappresen­
tanze sindacali unitarie nei mese di no­
vembre del 1998, in base ad apposito Con­
tratto collettivo nazionale quadro siglato 
dali'Àran e dalle competenti organizza­
zioni sindacali; 

il citato accordo prevede presso ogni 
struttura interessata dalle consultazioni 
elettorali l'istituzione di un seggio eletto­
rale e la nomina del presidente di esso ai 
sensi dell'articolo 12 stesso accordo, da 
parte della Commissione elettorale di cui 
all'articolo 5, dotata dei compiti previsti 
nel successivo articolo 6; 

la suddetta Commissione, anche ai 
sensi dell'articolo 18 del citato accordo 
nazionale, decide i ricorsi presentati con­

tro i provvedimenti del seggio elettorale, 
con particolare riferimento all'attribuzione 
dei voti - : 

se risulti legittimo e, - nella denegata 
ipotesi, a quali condizioni formali e so­
stanziali - che le distinte figure del pre­
sidente del seggio e del presidente della 
commissione elettorale possano identifi­
carsi, in seno allo stesso posto di lavoro, 
nella stessa persona fisica; 

se la Commissione elettorale di cui 
trattasi, stante l'assenza nell'accordo citato 
di espresse disposizioni in merito, debba o 
meno considerarsi collegio perfetto, ossia 
abilitato a decidere solo in presenza di 
tutti i propri componenti; 

quali siano, parimenti in assenza di 
esplicite disposizioni in merito, le norme 
da applicarsi in materia di modalità di 
convocazione dei componenti la stessa 
commissione, anche ai fini della validità 
delle relative sedute; 

se ritenga o meno valevole, nella fat­
tispecie, la prassi consolidata della notifica 
scritta controfirmata dall'interessato o, in 
caso di riunione successiva a quella di 
insediamento dell'organo collegiale, la co­
siddetta autoconvocazione - per i soli pre­
senti - a mezzo inserimento nel verbale 
della data fissata per la successiva riu­
nione, con menzione dell'avvenuta comu­
nicazione ai medesimi; 

se non ritenga viceversa illegittima la 
convocazione in forma verbale - anche 
perché contraria alla disciplina civilistica, 
ove applicabile per analogia alla fattispecie 
- e se pertanto ritenga nulli gli eventuali 
atti adottati dalla predetta Commissione in 
assenza di alcuni membri, non convocati 
ritualmente; 

se non ritenga illegittima la redazione 
in luogo dei due distinti verbali delle ope­
razioni post-votazioni del seggio elettorale 
e della Commissione elettorale, per come 
previsti rispettivamente dall'articolo 16, 
comma 2, e dall'articolo 18, comma 1, del 
citato accordo nazionale, di un verbale 
unico promiscuamente siglato dai compo­
nenti dell'uno e dell'altro organo collegiale 
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(in parte coincidenti, a partire dal presi­
dente), anche sotto il riflesso che, tale 
modus operandi priva i soggetti legittimati 
del doppio grado di giudizio gerarchico 
previsto dalla normativa in oggetto, in 
quanto impedisce di fatto il reclamo di­
nanzi alla Commissione avverso la attri­
buzione dei voti teoricamente operata dal 
seggio, al fine di ottenere la corretta con­
seguente assegnazione dei seggi, che -
sempre secondo l'impianto dell'accordo 
nazionale - costituirebbe successiva e di­
stinta prerogativa propria della Commis­
sione; 

se e quali, tra tutte le rilevate ipotesi 
di illegittimità procedimentali, siano su­
scettibili di comportare la nullità dell'esito 
delle elezioni nelle sedi ove si fossero ipo­
teticamente verificate. (4-21321) 

RISPOSTA. — In risposta alle osservazioni 
formulate dagli interroganti si comunica 
che da elementi acquisiti dall'Agenzia per la 
rappresentanza negoziale, la medesima non 
ha avuto segnalazioni di illeciti commessi 
nelle operazioni elettorali. 

Si fa presente che l'accordo quadro 7 
agosto 1998 per la costituzione delle rap­
presentanze sindacali unitarie, pubblicato 
sul supplemento ordinario alla Gazzetta 
Ufficiale n. 150 del 5 settembre 1998, ha 
definito il regolamento elettorale - parte II 
- prevedendo tra l'altro la possibilità di 
ricorrere alle apposite Commissioni eletto­
rali entro cinque giorni dalla affissione dei 
risultati degli scrutini, decorsi i quali senza 
che alcuno dei soggetti interessati abbia 
interposto ricorso, si intende confermata 
l'assegnazione dei seggi - articolo 18-. 

L'articolo 19 prevede che contro la de­
cisione della Commissione elettorale è am­
messo ricorso entro 10 giorni ad apposito 
Comitato di garanti e l'articolo 2 affida 
all'ARAN la rilevazione dei voti riportati 
nelle elezioni sulla base dei verbali delle 
Commissioni elettorali, sottoscritti dal Pre­
sidente del seggio e controfirmati da due 
scrutatori. 

Il Sottosegretario di Stato per la 
funzione pubblica: Gianclau-
dio Bressa. 

ALOI. — Ai Ministri del lavoro e della 
previdenza sociale, dei lavori pubblici e 
dell'industria, del commercio e dell'artigia­
nato. — Per sapere: 

se siano al corrente che - in relazione 
all'attivazione del contratto d'area per 
Gioia Tauro, in provincia di Reggio Cala­
bria, nel quale dovrà essere inserito il 
« protocollo aggiuntivo » relativo a Saline 
Ioniche - serie preoccupazioni si stanno 
registrando in diversi settori socio-econo­
mici e a livello di popolazione di Saline, 
tant'è che il presidente della società Sipi di 
Milano, dottor Giovanni Zino, ha, nei 
giorni scorsi, come è stato riportato anche 
dalla stampa locale, annunciato - con let­
tera inviata al Presidente del Consiglio, 
che, ove il Governo non dovesse ultimare 
entro il 30 giugno 1999 le procedure pre­
viste per la piena attivazione del contratto 
d'area per Gioia Tauro con l'inserimento in 
esso del protocollo aggiuntivo relativo a 
Saline Ioniche - la Società Simi potrà 
rivedere i suoi piani di intervento sullo 
stabilimento dell'ex Liquilchimica, con la 
conseguenza che anche gli imprenditori, 
che si erano riuniti in « società consortile » 
stipulando un contratto per realizzare -
dopo avere rilevato l'area industriale del-
Pex-Liquilchimica di Saline I. - sei progetti 
industriali con la creazione di circa 300 
posti di lavoro con un indotto di oltre 500 
persone, avrebbero rivisto i loro pro­
grammi; 

se non ritengano di dovere intervenire 
per consentire che si abbia l'inserimento 
del « protocollo aggiuntivo » relativo a Sa­
line Ioniche nel contratto d'area di Gioia 
Tauro, dal momento che un impegno in tal 
senso è stato preso dal Governo per cui 
ogni forma di inadempienza dell'esecutivo 
verrebbe a nuocere alla realtà economica 
di Saline, e ciò a causa della mancata 
attuazione dei progetti di rilancio dell'ex 
Liquilchimica, sorta all'inizio degli anni 
Settanta per la produzione - ma avviata -
di bioproteine e con decine di operai per 
anni in « cassa integrazione ». (4-23957) 

RISPOSTA. — Si risponde all'interroga­
zione indicata, concernente l'attivazione del 
contratto d'area per Gioia Tauro. 
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Al riguardo, si fa presente che il Con­
tratto d'area di Gioia Tauro, sottoscritto il 
30 marzo 1999, prevede 18 iniziative im­
prenditoriali da realizzare nell'agglomerato 
industriale di Gioia Tauro, Rosarno e San 
Ferdinando, per un investimento comples­
sivo di 132 miliardi e con circa 718 nuovi 
addetti a regime. 

Al citato Contratto è allegato un accordo 
tra le Amministrazioni Centrali, le Regioni 
e gli Enti Locali per un complessivo pro­
gramma di interventi che promuova lo svi­
luppo dell'area circostante all'infrastruttura 
portuale di Gioia Tauro. 

Allo stato non sono previsti interventi 
infrastrutturali o a sostegno di iniziative 
imprenditoriali in aree diverse da quelle 
dichiarate dal Contratto sottoscritto il 30 
marzo 1999. 

Eventuali proposte di protocolli aggiun­
tivi del Contratto d'area dovranno far rife­
rimento alle procedure previste in proposito 
dalla delibera CIPE del 9 giugno 1999 n. 81. 

Il Ministro del tesoro, del bilan­
cio e della programmazione 
economica: Giuliano Amato. 

APOLLONI. — Ai Ministri della pubblica 
istruzione e dei lavori pubblici. — Per sa­
pere - premesso che: 

l'atteso finanziamento della legge 
n. 23 del 1996 concernente «Norme per 
l'edilizia scolastica», dopo aver suscitato 
notevoli aspettative presso gli enti locali, 
sembra finalmente disponibile; 

dei 591 miliardi previsti, 35.883.745.000 
sono previsti per la regione Veneto: 

quale sia la ripartizione prevista per 
la provincia di Vicenza. (4-23842) 

RISPOSTA. — Si fa riferimento alla inter­
rogazione parlamentare e si comunica 
quanto segue. 

Com'è noto la legge 11 gennaio 1996, 
ru 23 ha dettato, tra l'altro, una disciplina 
organica in materia di programmazione e 
realizzazione degli interventi nel settore del­
l'edilizia scolastica, disponendo, in partico­
lare, come essa si realizzi attraverso piani 

generali triennali, articolati in singoli piani 
annuali di attuazione, predisposti dalle 
competenti Regioni sulla base delle proprie, 
autonome, potestà decisionali a fronte degli 
indirizzi generali all'uopo formulati da que­
sto Ministero. 

La concreta realizzazione degli interventi 
è, poi, demandata a Comuni e Province, in 
relazione ai rispettivi ambiti di attribuzione 
come puntualmente determinati dall'arti­
colo 3 della medesima legge. 

I piani annuali sono finanziati — previa 
attribuzione da parte della scrivente Ammi­
nistrazione di un determinato plafond alle 
singole Regioni, suddiviso sulla base dei 
criteri riportati in calce a ciascun decreto 
ministeriale di riparto — con mutui accen­
dibili presso la Cassa DD.PP, da parte dei 
singoli Enti locali direttamente interessati, 
con oneri d'ammortamento a totale carico 
dello Stato. 

Per il primo piano annuale la stessa 
legge 23/96 determinava in lire 255 miliardi, 
e successivamente elevati a lire 456 miliardi 
ai sensi della legge 8.8.1996 n. 431; per il 
secondo (relativo all'anno 1997) si è prov­
veduto con il decreto ministeriale 8 giugno 
1998, con il quale è stato possibile ripartire 
tra tutte le Regioni una somma globale di 
lire 552 miliardi. 

Per il terzo piano annuale, relativo al­
l'anno 1998, si è provveduto, con decreto 
ministeriale 18 marzo 1999, alla riparti­
zione di lire 591 miliardi. 

Pertanto, nell'intero triennio, sono stati 
distribuiti globalmente lire 1569 miliardi, la 
concreta ripartizione dei quali è stata effet­
tuata, nel proprio ambito, da ogni singola 
Regione, sulla base delle proprie autonome 
potestà decisionali a fronte degli indirizzi 
generali formulati in merito da questo Mi­
nistero nel suindicato decreto ministeriale 
18 aprile 1996. 

Nel corso del riparto relativo alla terza 
annualità, la Regione Veneto ha ritenuto di 
attribuire alla provincia di Vicenza la 
somma di lire 6.570.000.000, di cui lire 
3.438.000.000 direttamente all'Amministra­
zione provinciale. 

Per completezza di informazione si fa 
presente che con il Decreto del 6 settembre 
1999 si è proceduto alla ripartizione del 
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primo piano annuale del secondo triennio 
di programmazione sempre ai sensi della 
legge n. 23 su un totale di lire 383 miliardi, 
sono stati assegnati alla Regione Veneto lire 
23.044.560.000. 

Il Ministro della pubblica istru­
zione: Luigi Berlinguer. 

ASCIERTO. — Al Ministro di grazia e 
giustizia. — Per sapere - premesso che: 

lo scorso 25 gennaio 1998 l'interro­
gante si è recato presso la casa circonda­
riale di Genova Marassi per accertarsi 
delle condizioni lavorative del personale di 
polizia penitenziaria che vi opera e ha 
incontrato i quadri dirigenti liguri del Sin­
dacato autonomo di polizia penitenziaria 
S.A.P.Pe; 

fortissime lamentele sono state 
espresse per servizio istituzionale espletato 
dal Nucleo locale traduzioni e piantona­
menti, composto da 70 appartenenti alla 
polizia penitenziaria, che ha competenza 
sugli istituti di Genova Marassi e Genova 
Pontedecimo, per un numero complessivo 
di detenuti e detenute pari a 900 unità; 

la specificità del servizio del locale 
Nucleo traduzioni e piantonamenti com­
porta una mole di lavoro notevole, come si 
evince dal numero di traduzioni effettuate 
nel 1998 (1.367 traduzioni per un totale di 
5.031 detenuti tradotti di cui 6 sottoposti al 
regime penitenziario di cui all'articolo 41-
bis, 256 detenuti e 2 detenute ad alta 
sicurezza, 4.740 detenuti e 4 detenute a 
media sicurezza, 9 collaboratori di giusti­
zia, 8 minorenni e 6 internati) che hanno 
determinato l'impiego del personale nella 
cifra astronomica di 8.016 unità (1.361 con 
mansioni di capo scorta, 1.298 autisti, 
5.357 unità di scorta); 

a queste sono da aggiungere i pro­
blemi connessi alle udienze di convalida, 
che quotidianamente il personale del Nu­
cleo effettua nell'accompagnare e scortare 
i detenuti presso le aule di giustizia, pre­
valentemente disposte da ordini di tradu­
zione emesse dal tribunale di Genova, uf­

ficio Gip, quantificabili in circa 1.000 ef­
fettuate nell'anno 1998; 

queste ultime traduzioni vengono 
giornalmente effettuate con criteri minimi 
di sicurezza per via di un numero di 
personale di scorta inferiore a quello sta­
bilito dalla legge, nonostante una richiesta 
giornaliera straordinaria di personale da 
attingersi tra quello che opera nelle sezioni 
detentive, considerato altresì l'impiego 
quotidiano di dodici agenti di servizio 
presso il reparto detentivo dell'ospedale 
civile di Genova San Martino; 

ciò determina un vincolo e una dipen­
denza organizzativa del servizio dei reparti 
detentivi dell'Istituto a quello del Nucleo 
traduzioni e piantonamenti, che per effetto 
immediato provoca disorganizzazione alle 
attività di sicurezza e trattamento all'in­
terno dei reparti detentivi, oltre a una mo­
vimentazione di personale di polizia peni­
tenziaria che è costretto a fare fronte ad 
ulteriori carichi di lavoro stante la cronica 
mancanza di personale di polizia - : 

se sia al corrente della vicenda; 

se e quali urgenti iniziative intenda 
assumere al riguardo, anche presso i com­
petenti uffici del dipartimento dell'ammi­
nistrazione penitenziaria. (4-22318) 

RISPOSTA. — Con riferimento all'interro-
gazione citata il competente Dipartimento 
dell'Amministrazione Penitenziaria ha rap­
presentato che il Nucleo Traduzioni e Pian­
tonamenti che ha competenza sugli Istituti 
di Genova Marassi e Genova Pontedecimo è 
composta da 70 unità, di cui 60 in forza a 
Marassi e 10 presso la casa circondariale di 
Pontedecimo. 

Tale personale non è sufficiente a ga­
rantire gli accompagnamenti secondo il mo­
dello organizzativo predisposto dallo stesso 
Dipartimento, per cui giornalmente si prov­
vede ad integrarlo con personale in servizio 
presso gli istituti, venendo in tal modo ad 
incidere sull'organizzazione dei servizi in­
terni che si vengono inevitabilmente a tro­
vare in una condizione di subalternità ope­
rativa rispetto a quelli relativi alle tradu­
zioni che, per la loro delicatezza e l'intrin-
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seca rischiosità non possono non essere 
considerati prioritari 

Al riguardo si sottolinea come lo stesso 
Ministero della Giustizia, con circolare del 
17 marzo 1995, il cui contenuto è stato 
ribadito di recente, ha rivolto un invito ai 
Presidenti delle Corti di Appello ed ai Pro­
curatori Generali presso le medesime Corti 
a sensibilizzare i magistrati in servizio 
presso i rispettivi uffici di appartenenza 
sulVobbligo di prevedere le traduzioni dei 
detenuti solo nelle ipotesi in cui ricorrano 
gravi motivi di necessità e di urgenza per 
Vespletamento dell'attività processuale in 
ambiente non penitenziario, anche al fine di 
lenire la situazione lamentata daWOn. in­
terrogante. 

Attese peraltro le difficoltà operative in 
cui versa la casa circondariale di Genova 
Marassi, il Dipartimento dell'Amministra­
zione Penitenziaria ha provveduto ad asse­
gnarvi cinque unità maschili, essendosi 
concluso il 144° corso di formazione per 
agenti di polizia penitenziaria, ed ha altresì 
inviato ulteriori dieci unità di polizia peni­
tenziaria femminile del 142° corso di for­
mazione. 

È stato poi rappresentato altresì che sarà 
cura del competente Ufficio del suddetto 
Dipartimento, consentendolo le risorse di­
sponibili, valutare la possibilità di incre­
mentare ulteriormente l'organico alla luce 
di quanto fatto presente di recente dal Prov­
veditore Regionale che, nel delineare le dif­
ficoltà operative della Casa Circondariale di 
Genova Marassi e del relativo Nucleo Tra­
duzioni e Piantonamenti, ha chiesto l'invio 
di ulteriori 10 unità. 

Il Ministro della giustizia: Oli­
viero Diliberto. 

B A R R A L . — Al Ministro della pubblica 
istruzione e del tesoro, del bilancio e della 
programmazione economica. — Per sapere 
- premesso che: 

vista la situazione di estremo disagio 
che si è venuta a creare in Provincia di 
Cuneo a causa del trasferimento all'ammi­
nistrazione provinciale di 3 0 (trenta) edi­
fìci di scuole superiori per effetto della 
legge 1 1 gennaio 1996 , n. 2 3 ; 

sono ben cinquantotto gli edifici che 
ospitano scuole superiori in provincia di 
Cuneo, dislocati in quindici città; 

lo stato degli immobili è per lo più 
degradato e fatiscente e, dal 1 9 9 0 al 1 9 9 8 , 
l'amministrazione provinciale, ha già speso 
4 5 miliardi per interventi straordinari e 
che ne occorrono almeno altre 3 2 per 
adeguare gli edifici alle norme di sicurezza; 

lo Stato, mentre da un lato richiede, 
con severe leggi, di adeguare detti locali 
alle norme sulla sicurezza, dall'altro lato 
non invia i finanziamenti necessari e suf­
ficienti ad eseguire le opere - : 

quali interventi intendano effettuare 
nella sede competente per individuare le 
risorse economiche necessarie e nello 
stesso tempo permettere di dare esecu­
zione a leggi, votate dal Parlamento ita­
liano e quindi non ignote a chi le deve far 
rispettare. ( 4 - 2 0 3 1 3 ) 

RISPOSTA. — Si fa riferimento alla inter­
rogazione parlamentare citata e si comunica 
quanto segue. 

Questo Ministero ai sensi della vigente 
normativa in materia e, per ultima, della 
legge 11 gennaio 1996, n. 23, non partecipa 
direttamente all'attivazione di opere di edi­
lizia scolastica sul territorio, essendone ri­
servata la programmazione alle rispettive 
Regioni e la loro concreta attuazione (rea­
lizzazione, fornitura, manutenzione ordina­
ria e straordinaria) ai singoli Enti locali -
Comuni o Province - puntualmente obbli­
gati. 

Esso, però, vi ha spesso attivamente con­
tribuito, attraverso l'attribuzione di finan­
ziamenti ad hoc, sotto forma di mutui 
accendibili presso la Cassa DD.PP. con to­
tale ammortamento a carico dello Stato. In 
particolare, la legge 9.8.86, tu 488 ha stan­
ziato 4.000 miliardi; la legge 23.12.91, 
n. 430, 1.500 miliardi; la legge 8.8.96, 
n. 431, 200 miliardi destinati alle aree de­
presse del Meridione per un totale di 5.700 
miliardi, per l'attivazione di opere di edilizia 
scolastica, con notevoli impatti anche sul 
sociale e sull'indotto collegato. 
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La legge 11.1.96 n. 23, e segnatamente 
l'articolo 4, ha, poi, consentito ulteriori 
finanziamenti per l'attuazione di piani 
triennali regionali, articolati in singoli piani 
annuali attuativi, ed al momento sono stati 
assegnati: 

lire 456 miliardi per il primo piano 
annuale (decreto ministeriale 18.4.96); 

lire 522 miliardi per il secondo piano 
annuale (decreto ministeriale 8.5.98); 

lire 591 Miliardi per il terzo ed ultimo 
piano annuale (decreto ministeriale 
18.3.99), 

per un totale di altri 1569 Miliardi di lire, 
ripartiti tra le varie Regioni e da queste 
suddivisi, nel proprio ambito, sulla base dei 
criteri di priorità all'uopo formulati nel 
citato decreto ministeriale 18.4.96, tra i 
quali, in particolare, « l'adeguamento e 
messa a norma degli edifici adibiti all'uso 
scolastico ». 

Con decreto ministeriale 6.9.99 si è in­
fine proceduto alla ripartizione del primo 
piano annuale del secondo triennio di pro­
grammazione, sempre ai sensi della legge 23 
per un totale di lire 385 Miliardi dei quali 
lire 22.186.010.000 sono stati assegnati alla 
Regione Piemonte. 

Si fa presente, inoltre, che per facilitare 
l'attuazione delle disposizioni contenute 
nella legge 626 e superare i problemi con­
nessi con i tempi di realizzazione delle opere 
e con le difficoltà di reperimento delle ri­
sorse finanziarie, la legge n. 265 del 3.8.99 
concernente l'autonomia e l'ordinamento 
degli Enti locali, ha introdotto alcune di­
sposizioni che consentono di dare certezza 
alla realizzazione dei suddetti interventi. 

L'articolo 15 di detto provvedimento le­
gislativo, infatti, prevede che gli interventi 
previsti dall'articolo i-bis del decreto legge 
542/96, convertito con modificazioni dalla 
legge 649/96, e modificato dalla legge 340/97 
articolo 1 comma 5, devono essere comple­
tati entro il 31 dicembre 2004 sulla base di 
un programma articolato in piani annuali 
attuativi, predisposto dai soggetti o Enti 
competenti. 

In caso di mancata effettuazione degli 
interventi di loro competenza previsti nei 

singoli piani, detti soggetti o Enti rispon­
dono a norma delle disposizioni vigenti. 

A tal fine le Regioni possono anche 
autorizzare l'utilizzo di eventuali economie 
derivanti dai finanziamenti disposti dalle 
leggi 488/86 e 430/91 in materia di edilizia 
scolastica. 

Per gli stessi fini gli adempimenti, di cui 
al decreto ministeriale 382/98, di compe­
tenza dei dirigenti scolastici, devono essere 
completati entro il 31 dicembre 2000. 

Per la provincia di Cuneo si fa infine 
presente che per l'anno 1996 sono stati 
stanziati lire 4.296.900.000 dei quali ne 
sono stati erogati lire 2.522.039.729; per il 
1997 sono stati stanziati lire 4.663.062.000 
e per il 1998 lire 4.663.062.000: al mo­
mento, relativamente agli ultimi due anni 
non risulta che alcuna parte delle cifre 
stanziate sia stata erogata. 

Il Ministro della pubblica istru­
zione: Luigi Berlinguer. 

BOCCHINO. - Al Ministro della giusti­
zia. — Per sapere - premesso che: 

con Pdg del 20 maggio 1997, pubbli­
cato sulla Gazzetta Ufficiale IV serie spe­
ciale del 3 giugno 1997, veniva bandito un 
concorso per 500 posti di assistente giudi­
ziario, VI qualifica funzionale, successiva­
mente elevati a 1274 unità complessive, 
con Pdg del 13 dicembre 1997; 

le predette procedure concorsuali ve­
nivano articolate sulla base di 11 circo­
scrizioni territoriali, comprendenti i se­
guenti distretti di Corte di Appello: Bolo­
gna, Cagliari-Sassari, Firenze, Trento-Trie­
ste-Venezia, Torino, Catanzaro-Reggio 
Calabria, Potenza, Palermo-Caltanissetta, 
Messina-Catania, Milano-Brescia e Ge­
nova; 

tali concorsi si concludevano tra il 
mese di dicembre 1998 e il mese di maggio 
1999, in relazione ai differenti tempi di 
approvazione e pubblicazione sulla Gaz­
zetta Ufficiale delle rispettive graduatorie 
generali di merito; 
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nel primo semestre del 1999 venivano 
assunti solo 474 vincitori delle graduatorie 
delle Corti di Appello di Torino, Venezia-
Trieste-Trento, Messina-Catania, Cagliari-
Sassari, Potenza; 

in data 10 settembre 1999 il Consiglio 
dei Ministri ha autorizzato l'assunzione di 
altre 450 unità, senza però precisare le 
circoscrizioni interessate; 

questa situazione sta determinando 
notevoli disagi non solo per i vincitori del 
concorso non ancora assunti, bensì anche 
per i numerosi assistenti giudiziari già in 
servizio presso i distretti delle diverse Corti 
di Appello i quali, pur avendo ottenuto da 
tempo il decreto di trasferimento presso 
altre sedi, sono ancora in attesa dell'ese­
cuzione dello stesso, atteso che tale im­
possibilità al trasferimento deriva proprio 
dalla mancata assunzione dei vincitori di 
concorso; 

i ritardi nelle assunzioni pare siano 
da imputare alla mancanza della necessa­
ria copertura finanziaria; ciò appare 
quanto mai strano, considerato che ogni 
concorso statale deve essere bandito sulla 
base della preventiva copertura finanzia­
ria, in assenza della quale la Corte dei 
Conti non può procedere alla registrazione 
del provvedimento di bando - : 

quali siano i criteri in base ai quali 
verranno effettuate le 450 assunzioni au­
torizzate dal Consiglio dei ministri del 10 
settembre scorso; 

quali iniziative intenda intraprendere 
per consentire l'immediata assunzione di 
tutti i vincitori del concorso di cui in 
premessa, anche per evitare che le immis­
sioni nei ruoli vengano ulteriormente rin­
viate con l'entrata in vigore della manovra 
finanziaria « in itinere », che prevede il 
blocco delle assunzioni nel settore statale 
per il primo semestre del 2000. (4-26358) 

RISPOSTA. — In merito alle problematiche 
oggetto dell'atto di sindacato ispettivo il 
Governo ha riferito rispondendo alla Ca­
mera dei Deputati alle interpellanze urgenti 
n. 2-01995 e n. 2-01997 e alla Commis­

sione Giustizia del Senato della Repubblica 
all'interrogazione n. 3-03121. 

In quelle occasioni fu ricordato che l'ar­
ticolo 39, comma 3, della legge 27 dicembre 
1997, n. 449, prevede che tutte le assunzioni 
nelle amministrazioni pubbliche possano 
aver luogo a seguito di autorizzazione del 
Consiglio dei Ministri. 

In forza delle autorizzazioni già concesse 
dal Consiglio, con il decreto del Presidente 
della Repubblica 26 novembre 1998 ed 8 
gennaio 1999, si è proceduto all'assunzione 
di 2.532 unità di personale amministrativo, 
di cui 840 con rapporto di lavoro a tempo 
parziale, con prestazioni pari al 50 per cento 
di quelle a tempo pieno. 

Più in particolare, si è proceduto, tra il 
marzo e il maggio 1999, all'assunzione di 28 
analisti di organizzazione, 56 collaboratori 
amministrativo-contabili, 45 collaboratori 
statistici, 99 consollisti, 119 collaboratori di 
cancelleria, 514 assistenti giudiziari, 1.199 
operatori amministrativi, 463 dattilografi, 8 
centralinisti non vedenti e 21 addetti ai 
servizi ausiliari e di anticamera. 

Fu precisato che tali assunzioni rien­
trano nel complesso piano di reclutamento 
che è iniziato fin dal 1997 per consentire 
l'avvio della riforma del giudice unico nei 
tempi previsti, limitando al massimo i disagi 
per gli uffici giudiziari conseguenti alla 
mancanza di personale amministrativo. 

Per completare il programma deliberato, 
occorre assumere ancora 1.162 unità, tra 
cui 161 programmatori informatici e 758 
assistenti giudiziari, questi ultimi così ri­
partiti: 355 assistenti giudiziari per i di­
stretti di Milano e Brescia; 78 assistenti 
giudiziari per il distretto di Bologna; 32 
assistenti giudiziari per il distretto di Ge­
nova; 147 assistenti giudiziari per i distretti 
di Catanzaro e di Reggio Calabria; 146 
assistenti giudiziari per i distretti di Calta-
nissetta e Palermo. 

Con decreto del Presidente della Repub­
blica 22 settembre 1999 pubblicato sulla 
Gazzetta Ufficiale del 25 ottobre il Mini­
stero della Giustizia è stato autorizzato al­
l'assunzione di altre 450 unità, su comples­
sive 770 assegnate al comparto dei mini­
steri, numero peraltro ancora insufficiente a 
garantire il rispetto del programma di as-
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sunzioni. In ogni caso le suddette 450 unità 
saranno tutte destinate alle assunzioni dei 
vincitori dei concorsi già espletati da parte 
della Direzione Generale dell'Organizzazione 
Giudiziaria. 

In aggiunta a quanto riferito nelle citate 
occasioni, si fa presente che è stato deciso di 
assegnare le 450 unità internamente agli 
assistenti giudiziari. 

Trattandosi, comunque, di numero in­
sufficiente a garantire il rispetto del pro­
gramma di tutte le assunzioni previste (in 
numero corrispondente a tutti i vincitori dei 
vari concorsi), è stato necessario scegliere 
tra due alternative: assumere i vincitori dei 
concorsi distrettuali secondo l'ordine cro­
nologico di approvazione delle rispettive 
graduatorie ovvero procedere ad assunzioni 
in tutti i distretti in modo proporzionale al 
numero dei posti messi a concorso. 

È stata scelta la prima soluzione, sia 
perché coerente con i criteri utilizzati per le 
precedenti assunzioni autorizzate con de­
creto del Presidente della Repubblica del 
novembre 1998 e gennaio 1999, sia perché 
più funzionale per le esigenze degli uffici 
(un ridotto numero di assunzioni) per cia­
scun distretto non avrebbe risolto i pro­
blemi di nessun ufficio, sia infine per evitare 
un prevedibile massiccio contenzioso, deri­
vante dalla discriminazione interna ai di­
versi concorsi distrettuali. 

Si sono perciò avviate le procedure di 
assunzione per i distretti di Milano e Brescia 
(355 assistenti g. — graduatoria approvata il 
6 febbraio 1999), di Bologna (78 assistenti g. 
— graduatoria approvata il 12 febbraio 
1999). 

Residuano i distretti di Catanzaro e Reg­
gio Calabria (graduatoria 1° aprile 1999), 
Caltanissetta e di Palermo (graduatoria 13 
aprile 1999), nonché i vincitori del concorso 
di programmatori (concorso naz — gradua­
toria 6 aprile 1999), la cui assunzione è 
pure necessaria per garantire che la fun­
zionalità dei nuovi programmi informatici 
per i registri generali delle Procure della 
Repubblica (uffici unificati), a decorrere dal 
2 gennaio prossimo, data fissata per la piena 
operatività della riforma del giudice unico 
nel settore penale. 

Appare perciò indispensabile una ulte­
riore e prossima autorizzazione per le ri­
manenti 712 unità. 

In tal senso è stata avanzata dallo scri­
vente una formale richiesta alla Presidenza 
del Consiglio — Dipartimento per la fun­
zione pubblica, con nota del 25 ottobre 
scorso. 

In tale nota è stata sottolineata in par­
ticolare l'esigenza che l'autorizzazione sia 
concessa con la massima sollecitudine pos­
sibile, al fine di consentire il regolare e 
positivo avvio della riforma del giudice 
unico di primo grado. 

In ogni caso la legge finanziaria per 
l'anno 2000, nel testo licenziato dal Senato, 
prevede (articolo 16) che nell'ambito della 
programmazione e delle procedure di auto­
rizzazione alle assunzioni, deve essere prio­
ritariamente garantita l'immissione in ser­
vizio dei vincitori dei concorsi espletati alla 
data del 30 settembre 1999, tra i quali 
rientrano i vincitori dei concorsi in que­
stione. 

Il Ministro della giustizia: Oli­
viero Diliberto. 

BOGHETTA. - Al Ministro del lavoro e 
della previdenza sociale. — Per sapere -
premesso che: 

nel 1993 i lavoratori precari della 
società Autostrade nell'area fiorentina e 
nell'area Pistoia-Pisa Nord erano circa 400. 
Nella trattativa sul rinnovo del contratto di 
quell'anno furono assunti 28 figli di di­
pendenti e 4 lavoratori stagionali; 

a distanza di cinque anni del gruppo 
storico di lavoratori precari sono rimasti 
circa 80 addetti che hanno avuto fino a 
dieci contratti a tempo determinato; 

sembra che vi siano state numerose 
irregolarità nella gestione dei turni del 
personale della Società Autostrade del­
l'area fiorentina e dell'area Pistoia-Pisa 
Nord al fine di coprire la cronica carenza 
di organico - : 

per quali motivi, a fronte di una 
carenza di organico, la Società Autostrade 
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non abbia ancora proceduto alla ricon­
ferma di tutti i lavoratori precari; 

quante siano state le assunzioni con 
contratto a tempo indeterminato dal 1993 
ad oggi nelle suddette aree e con quali 
criteri si sia eventualmente proceduto. 

(4-21763) 

RISPOSTA. — In relazione alla tematica 
affrontata nell'atto parlamentare cui si ri­
sponde si rappresenta quanto comunicato al 
riguardo dalla Direzione Provinciale del La­
voro di Firenze. 

Dalle informazioni assunte presso la Di­
rezione IV di Tronco della Soc. Autostrade 
S.p.a., è risultato che, a partire dall'anno 
1995, nell'area di Firenze e Prato, non sono 
state più effettuate assunzioni a tempo in­
determinato nel settore delle esazioni. 

In questo settore si è proceduto ad una 
notevole diminuzione del personale, preva­
lentemente, a causa dei processi di auto­
mazione dei pedaggi e delle nuove tecnologie 
adottate dalla Soc. Autostrade, quali: tele­
pass, Via Card e Fast Pay. Nello stesso 
settore sono stati, inoltre, attuati sia il 
blocco del turn-over che gli esodi incenti­
vati. Questi ultimi risultano di scarsa in­
cidenza. 

Il personale in esubero è stato ricollo­
cato in settori più produttivi, come la ma­
nutenzione e l'area tecnica, mediante la 
partecipazione a corsi di riqualificazione 
professionale. Le suddette procedure di mo­
bilità sono state concordate con le Orga­
nizzazioni sindacali di categoria. 

Per quanto riguarda i problemi e le 
aspettative dei lavoratori assunti a tempo 
determinato, per sopperire all'intensifica­
zione del lavoro stagionale, si è fatto ricorso 
allo strumento legislativo previsto dalla 
legge 18/78 e alle successive modificazioni 
ed integrazioni di cui all'articolo 8 della 
legge 79/83. Per gli assunti in sostituzione 
dei lavoratori assenti, si è fatto ricorso a 
quanto previsto dall'articolo 1, lettera b, 
della legge 230162. 

Si ha notizia di n. 11 lavoratori assunti 
a tempo indeterminato tra il 1998 ed il 
1999, lavoratori che precedentemente erano 
occupati a tempo determinato. 

Le Organizzazioni sindacali hanno rile­
vato che nell'ultimo anno anche per il cam­
biamento al vertice del management e per 
l'imminente privatizzazione, si sono eviden­
ziati rapporti problematici con la Direzione 
Centrale per le questioni concernenti la 
gestione del personale. 

Infine, per una maggiore completezza di 
informazioni, si elencano di seguito le as­
sunzioni a tempo determinato per l'inten­
sificazione lavorativa stagionale, autorizzate 
dal Servizio Ispettivo della Direzione Pro­
vinciale del Lavoro, nel periodo 1995/1999. 

Anno 1995 

Autorizzate n. 45 unità (come da ri­
chiesta); 

Assunte n. 10 unità full-time; 

n. 8 unità part-time; 

n. 16 unità (con due contratti distinti 
per periodi, perché nel mese di agosto non 
c'è incremento di lavoro, di cui n. 11 part-
time, n. 3 full-time e n. 2 misti part-time 
e full-time. 

Anno 1996 

Autorizzate n. 40 unità full-time; 

n. 2 unità part-time; 

n. 14 unità (con 2 contratti distinti per 
periodi, part-time). 

Anno 1997 

Autorizzate n. 43 unità (come da ri­
chiesta); 

Assunte n. 6 unità part-time; 

n. 12 unità (con 2 contratti distinti per 
periodi). 

Anno 1998 

Autorizzate n. 30 unità su Firenze e 
n. 4 unità su Prato (come 
da richiesta); 

Assunte n. 4 unità part-time (periodo 
unico); 
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n. 7 unità (con due contratti distinti 
per periodi diversi). 

Anno 1999 

Autorizzate n. 34 unità (come da ri­
chiesta); 

Assunzioni n. 8 unità part-time (pe­
riodo dal 16/5/1999 al 31/7/1999). 

Il Ministro del lavoro e della 
previdenza sociale: Cesare 
Salvi. 

BORGHEZIO. - Al Ministro per i beni 
e le attività culturali. — Per sapere: se non 
ritenga che la straordinaria e unica attività 
di promotore di cultura, editore, artista ed 
intellettuale libero - e perciò « scomodo » 
- di Leo Longanesi vada riconosciuta dallo 
Stato, almeno ora, con una Fondazione che 
ne tuteli e valorizzi la memoria e le ope­
re. (4-26375) 

RISPOSTA. — Con Vinterrogazione parla­
mentare cui si risponde viene chiesta l'isti­
tuzione da parte dello Stato di una Fonda­
zione che tuteli e valorizzi la memoria e le 
opere di Leo Longanesi. 

Al riguardo si ricorda che ad oggi il 
Ministero per i beni e le attività culturali 
provvede alla promozione di enti con scopi 
culturali - in particolare di quelli dedicati 
alla tutela e valorizzazione della memoria e 
delle opere di personaggi della cultura -
riconoscendone la personalità giuridica ai 
sensi dell'articolo 12 del codice civile. 

A tali enti, ove ne ricorrano i presup­
posti, possono essere accordati i contributi 
previsti dalle vigenti disposizioni (legge 17 
ottobre 1996, n. 534 e relative circolari 
n. 139 del 20 novembre 1996 — pubblicata 
sulla Gazzetta Ufficiale n. 291 del 12 di­
cembre 1996 - n. 97 del 23 aprile 1999 -
pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale n. 100 
del 30 aprile 1999 - n. 127 del 6 luglio 
1999 - pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale 
n. 170 del 22 luglio 1999). 

Premesso quanto sopra si segnala che 
l'articolo 10 del decreto legislativo 20 otto­
bre 1998, n. 368, concernente l'istituzione 

del Ministero per i beni e le attività culturali 
prevede che il Ministero possa costituire o 
partecipare ad associazioni, fondazioni o 
società « al fine del più efficace esercizio 
delle sue funzioni e, in particolare, per la 
valorizzazione dei beni culturali e ambien­
tali ». 

Benché la disposizione non preveda 
espressamente norme di esecuzione si è ri­
tenuto opportuno predisporre uno schema 
di regolamento al fine di garantirne l'uni­
forme applicazione e di determinare un 
sistema di garanzie funzionali alle esigenze 
di tutela e di efficace gestione dei beni 
culturali conferiti nel patrimonio delle fon­
dazioni. Tale schema di regolamento è at­
tualmente all'esame del Consiglio di Stato 
per il parere di competenza. 

Pertanto la costituzione da parte dello 
Stato, e per esso del Ministero per i beni e 
le attività culturali, di una Fondazione, con 
le finalità richieste dall'interrogante, potrà 
essere presa in considerazione solo a seguito 
dell'entrata in vigore del suddetto regola­
mento. 

Il Ministro per i beni e le attività 
culturali: Giovanna Melandri. 

CANGEMI. — Al Ministro della giustizia. 
— Per sapere - premesso che: 

è stato bandito il 3 giugno 1997, Gaz­
zetta Ufficiale n. 43, un concorso per as­
sistente giudiziario (VI qualifica funziona-
le); 

con il suddetto concorso era prevista 
la copertura di 500 posti, poi elevati a 
1.500, suddivisi 11 distretti di Corte d'ap­
pello, sparsi in tutto il territorio nazionale; 

le prove scritte dell'esame si sono 
svolte contemporaneamente negli undici 
distretti di Corte di appello nel mese di 
luglio 1998. I candidati ammessi a soste­
nere le prove orali sono stati resi noti in 
tempi diversi, secondo i diversi distretti, le 
prove orali, di conseguenza, si sono svolte 
in periodi differenti per i diversi distretti; 
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la sottoscrizione del contratto di la­
voro per gli assistenti giudiziari e la loro 
relativa assunzione doveva avvenire nel 
mese di maggio 1999, come anticipato dal 
ministero della giustizia, ma in quest'ul­
timo periodo sono stati assunti soltanto 
vincitori del concorso in due distretti; 

siamo dunque di fronte a 1200 as­
sunzioni in tutta Italia a cui non si è 
proceduto con una grave ed ingiusta pe­
nalizzazione dei vincitori di concorso del­
l'amministrazione della giustizia -: 

se non si ritenga di dover immedia­
tamente attivare opportuni strumenti per 
porre fine a questa grave situazione che 
colpisce i diritti di centinaia di cittadini e 
comporta per l'amministrazione della giu­
stizia serie difficoltà, disponendo immedia­
tamente l'assunzione di tutti i vincitori di 
concorso. (4-26318) 

RISPOSTA. — In merito alle problematiche 
oggetto dell'atto di sindacato ispettivo il 
Governo ha riferito rispondendo alla Ca­
mera dei Deputati alle interpellanze urgenti 
YL 2-01995 e tu 2-01997 e alla Commis­
sione Giustizia del Senato della Repubblica 
all'interrogazione n. 3-03121. 

In quelle occasioni fu ricordato che l'ar­
ticolo 39, comma 3, della legge 27 dicembre 
1997, n. 449, prevede che tutte le assunzioni 
nelle amministrazioni pubbliche possano 
aver luogo a seguito di autorizzazione del 
Consiglio dei Ministri. 

In forza delle autorizzazioni già concesse 
dal Consiglio, con il decreto del Presidente 
della Repubblica 26 novembre 1998 ed 8 
gennaio 1999, si è proceduto all'assunzione 
di 2.532 unità di personale amministrativo, 
di cui 840 con rapporto di lavoro a tempo 
parziale, con prestazioni pari al 50 per cento 
di quelle a tempo pieno. 

Più in particolare, si è proceduto, tra il 
marzo e il maggio 1999, all'assunzione di 28 
analisti di organizzazione, 56 collaboratori 
amministrativo-contabili, 45 collaboratori 
statistici, 99 consollisti, 119 collaboratori di 
cancelleria, 514 assistenti giudiziari, 1.199 
operatori amministrativi, 463 dattilografi, 8 
centralinisti non vedenti e 21 addetti ai 
servizi ausiliari e di anticamera. 

Fu precisato che tali assunzioni rien­
trano nel complesso piano di reclutamento 
che è iniziato fin dal 1997 per consentire 
l'avvio della riforma del giudice unico nei 
tempi previsti, limitando al massimo i disagi 
per gli uffici giudiziari conseguenti alla 
mancanza di personale amministrativo. 

Per completare il programma deliberato, 
occorre assumere ancora 1.162 unità, tra 
cui 161 programmatori informatici e 758 
assistenti giudiziari, questi ultimi così ri­
partiti: 355 assistenti giudiziari per i di­
stretti di Milano e Brescia; 78 assistenti 
giudiziari per il distretto di Bologna; 32 
assistenti giudiziari per il distretto di Ge­
nova; 147 assistenti giudiziari per i distretti 
di Catanzaro e di Reggio Calabria; 146 
assistenti giudiziari per i distretti di Calta-
nissetta e Palermo. 

Con decreto del Presidente della Repub­
blica 22 settembre 1999 pubblicato sulla 
Gazzetta Ufficiale del 25 ottobre il Ministero 
della Giustizia è stato autorizzato all'assun­
zione di altre 450 unità, su complessive 770 
assegnate al comparto dei ministeri, numero 
peraltro ancora insufficiente a garantire il 
rispetto del programma di assunzioni. In 
ogni caso le suddette 450 unità saranno 
tutte destinate alle assunzioni dei vincitori 
dei concorsi già espletati da parte della 
Direzione Generale dell'Organizzazione Giu­
diziaria. 

In aggiunta a quanto riferito nelle citate 
occasioni, si fa presente che è stato deciso di 
assegnare le 450 unità internamente agli 
assistenti giudiziari. 

Trattandosi, comunque, di numero in­
sufficiente a garantire il rispetto del pro­
gramma di tutte le assunzioni previste (in 
numero corrispondente a tutti i vincitori dei 
vari concorsi), è stato necessario scegliere 
tra due alternative: assumere i vincitori dei 
concorsi distrettuali secondo l'ordine cro­
nologico di approvazione delle rispettive 
graduatorie ovvero procedere ad assunzioni 
in tutti i distretti in modo proporzionale al 
numero dei posti messi a concorso. 

È stata scelta la prima soluzione, sia 
perché coerente con i criteri utilizzati per le 
precedenti assunzioni autorizzate con de­
creto del Presidente della Repubblica del 
novembre 1998 e gennaio 1999, sia perché 
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più funzionale per le esigenze degli uffici 
(un ridotto numero di assunzioni per cia­
scun distretto non avrebbe risolto i pro­
blemi di nessun ufficio), sia infine per evi­
tare un prevedibile massiccio contenzioso, 
derivante dalla discriminazione interna ai 
diversi concorsi distrettuali. 

Si sono perciò avviate le procedure di 
assunzione per i distretti di Milano e Brescia 
(355 assistenti g. - graduatoria approvata il 
6 febbraio 1999), di Bologna (78 assistenti g. 
- graduatoria approvata il 12 febbraio 
1999). 

Residuano i distretti di Catanzaro e Reg­
gio Calabria (graduatoria Io aprile 1999), 
Caltanissetta e di Palermo (graduatoria 13 
aprile 1999), nonché i vincitori del concorso 
di programmatori (concorso naz> — gradua­
toria 6 aprile 1999), la cui assunzione è 
pure necessaria per garantire che la fun­
zionalità dei nuovi programmi informatici 
per i registri generali delle Procure della 
Repubblica (uffici unificati), a decorrere dal 
2 gennaio prossimo, data fissata per la piena 
operatività della riforma del giudice unico 
nel settore penale. 

Appare perciò indispensabile una ulte­
riore e prossima autorizzazione per le ri­
manenti 712 unità. 

In tal senso è stata avanzata dallo scri­
vente una formale richiesta alla Presidenza 
del Consiglio — Dipartimento per la fun­
zione pubblica, con nota del 25 ottobre 
scorso. 

In tale nota è stata sottolineata in par­
ticolare Vesigenza che Vautorizzazione sia 
concessa con la massima sollecitudine pos­
sibile, al fine di consentire il regolare e 
positivo avvio della riforma del giudice 
unico di primo grado. 

In ogni caso la legge finanziaria per 
Vanno 2000, nel testo licenziato dal Senato, 
prevede (articolo 16) che nell'ambito della 
programmazione e delle procedure di auto­
rizzazione alle assunzioni, deve essere prio­
ritariamente garantita l'immissione in ser­
vizio dei vincitori dei concorsi espletati alla 
data del 30 settembre 1999, tra i quali 
rientrano i vincitori dei concorsi in que­
stione. 

Il Ministro della giustizia: Oli­
viero Diliberto. 

CASTELLANI. - Al Ministro della pub­
blica istruzione. — Per sapere - premesso 
che: 

il signor Mario Dal Tin nell'anno sco­
lastico 1972-1973 frequentò, presso il con­
servatorio di Musica « B. Marcello » di Ve­
nezia, un corso straordinario di musica 
prepolifonica e canto gregoriano; 

al termine di detto corso sostenne e 
superò, con la votazione di dieci e lode, 
l'esame finale, ottenendo il rilascio del 
relativo certificato a norma di legge; 

la successiva normativa, e in partico­
lare il decreto ministeriale 13 aprile 1992, 
ha modificato tali corsi, mutandoli da 
straordinari in ordinari; 

gli orientamenti didattici relativi alla 
scuola di prepolifonia ed il programma 
degli esami sono rimasti sostanzialmente 
uguali; 

il signor Mario Dal Tin, per ottenere 
un nuovo diploma di prepolifonia ai sensi 
del citato decreto ministeriale 13 aprile 
1992, dovrebbe frequentare un corso e 
sostenere degli esami finali del tutto ana­
loghi a quelli a suo tempo sostenuti - : 

se non ritenga equipollente il diploma 
di musica liturgica prepolifonica, rilasciato 
ai sensi dell'articolo 8 del regio decreto-
legge 11 dicembre 1930, n. 1945, al titolo 
conseguito ai sensi del decreto ministeriale 
13 aprile 1992; 

quali iniziative intenda egli prendere 
per favorire il riconoscimento del titolo 
conseguito prima della riforma del 1992. 

(4.04871) 

RISPOSTA. — Si fa riferimento alla inter­
rogazione parlamentare citata e si comunica 
quanto segue. 

I corsi straordinari, come quelli frequen­
tati nell'anno 1972173 dal sig. Mario Dal 
Tin, presso il Conservatorio di Musica di 
Venezia, venivano disciplinati dalle circolari 
annuali sulla formazione delle classi. 

II decreto ministeriale 13.4.1992, che ha 
ridefinito i corsi suddetti, ha trasformato il 
corso straordinario di musica prepolifonica 
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e canto gregoriano in scuola di prepolifonia 
della durata di due 2 anni: al termine di tale 
scuola si consegue il relativo diploma se-
condo quanto previsto, in via generale, dal 
R.D. 21.12.1930, n. 1945, articolo 8. 

La disomogeneità dei due titoli (attestato 
e diploma) non consente in alcun modo di 
pervenire a processi di equipollenza: gli 
attestati infatti che venivano rilasciati al 
termine dei corsi straordinari non costitui­
vano un esito certificativo assimilabile agli 
attuali esami di diploma in quanto le mo­
dalità ed i contenuti degli esami stessi 
hanno trovato la loro originaria sistema­
zione solo per effetto del citato decreto 
ministeriale 13.4.1992 che ha trasformato i 
corsi in scuole. 

Inoltre Vattuale « scuola » si differenzia 
dal corso straordinario anche negli stessi 
contenuti, non essendo più presente il « can­
to gregoriano » e le diverse modalità di 
ammissione all'attuale scuola prevedono il 
possesso di un altro diploma di Conserva­
torio. 

Il Ministro della pubblica istru­
zione: Luigi Berlinguer. 

CENTO. — Al Ministro della giustizia. — 
Per sapere - premesso che: 

con bando pubblicato sulla Gazzetta 
Ufficiale del 3 giugno 1997 venivano indetti 
undici concorsi circoscrizionali, per esami, 
relativi a uno o più distretti di corte d'ap­
pello per l'accesso al profilo professionale 
di assistente giudiziario, sesta qualifica 
funzionale, del ministero della giustizia -
amministrazione giudiziaria e con succes­
sivo avviso venivano resi noti il diario delle 
prove scritte e la ripartizione dell'aumento 
dei posti dei concorsi circoscrizionali sud­
detti di 774 unità, per complessivi 1274 
posti; 

dopo il regolare svolgimento dei con­
corsi, venivano pubblicate le graduatorie e 
venivano assunti in servizio i vincitori « del 
medesimo concorso » presso alcuni di­
stretti di corte d'appello da parte dell'am­
ministrazione indícente, ma la stessa, non 
procedeva all'assunzione degli aventi di­

ritto nei distretti di Catanzaro e Reggio 
Calabria, di Milano e Brescia, di Palermo 
e Caltanissetta, di Bologna e Genova; 

risulta invero incontrovertibile, anche 
alla luce della recente riforma del pubblico 
impiego, intervenuta con decreto legislativo 
n. 80 del 1998 che, essendo venuto meno 
l'atto unilaterale e autoritativo di nomina 
del privato da parte della pubblica ammi­
nistrazione, l'interesse legittimo pretensivo 
all'assunzione si sia trasformato in un vero 
e proprio diritto soggettivo all'assunzione 
medesima che l'interessato può far valere 
innanzi al giudice del lavoro con un'azione 
di carattere costitutivo; 

l'articolo 68, comma 2 del citato de­
creto stabilisce infatti che la sentenza con 
cui il giudice « riconosce il diritto all'as­
sunzione, ovvero accerta che l'assunzione è 
avvenuta in violazione delle norme sostan­
ziali e procedurali, hanno anche effetto 
rispettivamente costitutivo e estintivo del 
rapporto di lavoro »; 

è di tutta evidenza, alla luce delle 
suesposte considerazioni, l'illegittimità e 
l'ingiustizia dell'inerzia di codesta ammi­
nistrazione nella definizione e conclusione 
della procedura concorsuale de qua me­
diante la pronta immissione in servizio dei 
soggetti titolari del diritto soggettivo per­
fetto alla stipula dei relativi contratti in­
dividuali di lavoro e alla conseguente cor­
responsione in favore degli interessati me­
desimi del trattamento económico-retribu­
tivo loro spettante e alla regolarizzazione 
della posizione assicurativa-previdenziale 
degli stessi; 

risulta incredibile che a fronte di una 
richiesta di 2052 assunzioni, per tutto il 
settore giustizia, il Consiglio dei ministri, in 
data 10 settembre 1999, ha dato l'autoriz­
zazione per l'assunzione di sole 450 per­
sone anche perché i concorsi espletati ave­
vano la regolare copertura finanziaria 
nonché il necessario e preventivo nulla 
osta da parte della Corte dei conti; 

la giustizia italiana versa da tempo in 
uno stato di gravissima e di eterna emer­
genza ma non si può pretendere di attuare 
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le riforme (giudice unico, sezioni stralcio, 
eccetera) senza prevedere un forte au­
mento degli organici ed un adeguamento 
dei profili professionali alle recenti inno­
vazioni tecnologiche o addirittura non as­
sumendo personale vincitore di appositi 
concorsi - : 

quali iniziative intenda intraprendere 
affinché a tutti i vincitori di concorso sia 
riconosciuto il diritto all'assunzione. 

(4-26158) 

RISPOSTA. — In merito alle problematiche 
oggetto dell'atto di sindacato ispettivo il 
Governo ha riferito rispondendo alla Ca­
mera dei Deputati alle interpellanze urgenti 
n. 2-01995 e n. 2-01997 e alla Commis­
sione Giustizia del Senato della Repubblica 
all'interrogazione n. 3-03121. 

In quelle occasioni fu ricordato che l'ar­
ticolo 39, comma 3, della legge 27 dicembre 
1997, n. 449, prevede che tutte le assunzioni 
nelle amministrazioni pubbliche possano 
aver luogo a seguito di autorizzazione del 
Consiglio dei Ministri. 

In forza delle autorizzazioni già concesse 
dal Consiglio, con il decreto del Presidente 
della Repubblica 26 novembre 1998 ed 8 
gennaio 1999, si è proceduto all'assunzione 
di 2.532 unità di personale amministrativo, 
di cui 840 con rapporto di lavoro a tempo 
parziale, con prestazioni pari al 50 per cento 
di quelle a tempo pieno. 

Più in particolare, si è proceduto, tra il 
marzo e il maggio 1999, all'assunzione di 28 
analisti di organizzazione, 56 collaboratori 
amministrativo-contabili, 45 collaboratori 
statistici, 99 consollisti, 119 collaboratori di 
cancelleria, 514 assistenti giudiziari, 1.199 
operatori amministrativi, 463 dattilografi, 8 
centralinisti non vedenti e 21 addetti ai 
servizi ausiliari e di anticamera. 

Fu precisato che tali assunzioni rien­
trano nel complesso piano di reclutamento 
che è iniziato fin dal 1997 per consentire 
l'avvio della riforma del giudice unico nei 
tempi previsti, limitando al massimo i disagi 
per gli uffici giudiziari conseguenti alla 
mancanza di personale amministrativo. 

Per completare il programma deliberato, 
occorre assumere ancora 1.162 unità, tra 

cui 161 programmatori informatici e 758 
assistenti giudiziari, questi ultimi così ri­
partiti: 355 assistenti giudiziari per i di­
stretti di Milano e Brescia; 78 assistenti 
giudiziari per il distretto di Bologna; 32 
assistenti giudiziari per il distretto di Ge­
nova; 147 assistenti giudiziari per i distretti 
di Catanzaro e di Reggio Calabria; 146 
assistenti giudiziari per i distretti di Calta-
nissetta e Palermo. 

Con decreto del Presidente della Repub­
blica 22 settembre 1999 pubblicato sulla 
Gazzetta Ufficiale del 25 ottobre il Ministero 
della Giustizia è stato autorizzato all'assun­
zione di altre 450 unità, su complessive 770 
assegnate al comparto dei ministeri, numero 
peraltro ancora insufficiente a garantire il 
rispetto del programma di assunzioni. In 
ogni caso le suddette 450 unità saranno 
tutte destinate alle assunzioni dei vincitori 
dei concorsi già espletati da parte della 
Direzione Generale dell'Organizzazione Giu­
diziaria. 

In aggiunta a quanto riferito nelle citate 
occasioni, si fa presente che è stato deciso di 
assegnare le 450 unità internamente agli 
assistenti giudiziari. 

Trattandosi, comunque, di numero in­
sufficiente a garantire il rispetto del pro­
gramma di tutte le assunzioni previste (in 
numero corrispondente a tutti i vincitori dei 
vari concorsi), è stato necessario scegliere 
tra due alternative: assumere i vincitori dei 
concorsi distrettuali secondo l'ordine cro­
nologico di approvazione delle rispettive 
graduatorie ovvero procedere ad assunzioni 
in tutti i distretti in modo proporzionale al 
numero dei posti messi a concorso. 

È stata scelta la prima soluzione, sia 
perché coerente con i criteri utilizzati per le 
precedenti assunzioni autorizzate con de­
creto del Presidente della Repubblica del 
novembre 1998 e gennaio 1999, sia perché 
più funzionale per le esigenze degli uffici 
(un ridotto numero di assunzioni per cia­
scun distretto non avrebbe risolto i pro­
blemi di nessun ufficio), sia infine per evi­
tare un prevedibile massiccio contenzioso, 
derivante dalla discriminazione interna ai 
diversi concorsi distrettuali. 

Si sono perciò avviate le procedure di 
assunzione per i distretti di Milano e Brescia 
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(355 assistenti g. — graduatoria approvata il 
6 febbraio 1999), di Bologna (78 assistenti g. 
— graduatoria approvata il 12 febbraio 
1999). 

Residuano i distretti di Catanzaro e Reg­
gio Calabria (graduatoria Io aprile 1999), 
Caltanissetta e di Palermo (graduatoria 13 
aprile 1999), nonché i vincitori del concorso 
di programmatori (concorso naz — gradua­
toria 6 aprile 1999), la cui assunzione è 
pure necessaria per garantire che la fun­
zionalità dei nuovi programmi informatici 
per i registri generali delle Procure della 
Repubblica (uffici unificati), a decorrere dal 
2 gennaio prossimo, data fissata per la piena 
operatività della riforma dèi giudice unico 
nel settore penale. 

Appare perciò indispensabile una ulte­
riore e prossima autorizzazione per le ri­
manenti 712 unità. 

In tal senso è stata avanzata dallo scri­
vente una formale richiesta alla Presidenza 
del Consiglio - Dipartimento per la fun­
zione pubblica, con nota del 25 ottóbre 
scorso. 

In tale nota è stata sottolineata in par­
ticolare Vesigenza che l'autorizzazione sia 
concessa con la massima sollecitudine pos­
sibile, al fine di consentire il regolare e 
positivo avvio della riforma del giudice 
unico di primo grado. 

In ogni caso la legge finanziaria per 
l'anno 2000, nel testo licenziato dal Senato, 
prevede (articolo 16) che nell'ambito della 
programmazione e delle procedure di auto­
rizzazione alle assunzioni, deve essere prio­
ritariamente garantita l'immissione in ser­
vizio dei vincitori dei concorsi espletati alla 
data del 30 settembre 1999, tra i quali 
rientrano i vincitori dei concorsi in que­
stione. 

Il Ministro della giustizia: Oli­
viero Diliberto. 

COLUCCI. — Al Ministro della giustizia. 
— Per sapere - premesso che: 

con Pdg del 20 maggio 1997, pubbli­
cato sulla Gazzetta Ufficiale IV serie spe­
ciale, del 3 giugno 1997 è stato bandito 
pubblico concorso per l'assegnazione di 

500 posti di assistente giudiziario, VI qua­
lifica funzionale, presso il Ministero della 
giustizia, successivamente elevati a 1274 
unità complessive, con Pdg del 13 dicembre 
1997; 

i suddetti posti messi a concorso sono 
stati gestiti ed articolati sulla base di 11 
concorsi circoscrizionali presso le seguenti 
Corti di appello: Bologna, Cagliari-Sassari, 
Firenze, Trento-Trieste-Venezia, Torino, 
Catanzaro-Reggio Calabria, Potenza, Paler­
mo-Caltanissetta, Messina-Catania, Mila­
no-Brescia e Genova; 

le relative procedure concorsuali si 
sono già concluse nel periodo di tempo 
intercorrente tra il mese di dicembre 1998 
e il mese di marzo 1999 (in base ai dif­
ferenti tempi di approvazione e pubblica­
zione sulla Gazzetta Ufficiale delle rispet­
tive graduatorie generali di merito); 

nel primo semestre del 1999 sono 
stati assunti solo 474 vincitori delle gra­
duatorie delle Corti di appello di Torino, 
Venezia-Trieste-Trento, Messina-Catania, 
Cagliari-Sassari, Potenza; 

in data 10 settembre 1999 il Consiglio 
dei ministri ha autorizzato l'assunzione di 
solo 450 unità; 

le suddette 450 unità dovranno essere 
distribuite tra le varie Direzioni generali 
del Ministero della giustizia (così come 
riferito dall'Ufficio II - reparto movimenti 
assistenti) senza tener conto delle priorità 
temporali basate sulle singole date di ap­
provazione delle graduatorie di merito né 
delle effettive esigenze che vedono nella 
figura dell'assistente giudiziario una qua­
lifica fondamentale per il regolare svolgi­
mento delle udienze giudiziarie; 

in riferimento al precedente punto, 
solo una esigua percentuale verrà asse­
gnata alle Corti di appello per la qualifica 
di assistente giudiziario; 

da ciò deriva disagio ed esasperazione 
non solo per gli 800 vincitori del concorso 
in argomento, ma anche per i numerosi 
assistenti giudiziari già in servizio presso le 
diverse Corti di appello i quali, pur avendo 
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ottenuto da tempo il decreto di trasferi­
mento presso altre sedi, sono ancora in 
attesa dell'esecuzione dello stesso, atteso 
che tale impossibilità al trasferimento de­
riva proprio dalla mancata assunzione dei 
vincitori di concorso; 

il ritardo dell'autorizzazione ad assu­
mere tutti i vincitori del concorso de quo 
sarebbe imputabile a generiche difficoltà a 
reperire le relative risorse finanziarie; 

ogni pubblico concorso viene bandito 
sulla base di preventiva copertura finan­
ziaria, in mancanza della quale la Corte 
dei conti non può procedere alla « regi­
strazione» del decreto di bando 

quando avrà intenzione di disporre la 
completa copertura organica del profilo 
degli assistenti giudiziari presso le Corti di 
appello di Milano-Brescia, Genova-Bolo­
gna, Reggio Calabria-Catanzaro, Palermo-
Caltanissetta, allo scopo di garantire il 
regolare funzionamento dei relativi uffici 
giudiziari; 

perché la recente autorizzazione pre­
vede la copertura di sole 450 unità da 
distribuire tra le diverse direzioni generali 
e il blocco delle restanti assunzioni almeno 
fino al luglio 2000; 

come intenda far fronte alla conge­
stione dell'attività giudiziaria e alla con­
creta realizzazione della nuova compe­
tenza penale del giudice di pace senza la 
dovuta copertura degli organici cronica­
mente carenti. (4-25734) 

RISPOSTA. — In merito alle problematiche 
oggetto dell'atto di sindacato ispettivo il 
Governo ha riferito rispondendo alla Ca­
mera dei Deputati alle interpellanze urgenti 
TL 2-01995 e n. 2-01997 e alla Commis­
sione Giustizia del Senato della Repubblica 
all'interrogazione tu 3-03121. 

In quelle occasioni fu ricordato che l'ar­
ticolo 39, comma 3, della legge 27 dicembre 
1997, n. 449, prevede che tutte le assunzioni 
nelle amministrazioni pubbliche possano 
aver luogo a seguito di autorizzazione del 
Consiglio dei Ministri. 

In forza delle autorizzazioni già concesse 
dal Consiglio, con il decreto del Presidente 
della Repubblica 26 novembre 1998 ed 8 
gennaio 1999, si è proceduto all'assunzione 
di 2.532 unità di personale amministrativo, 
di cui 840 con rapporto di lavoro a tempo 
parziale, con prestazioni pari al 50 per cento 
di quelle a tempo pieno. 

Più in particolare, si è proceduto, tra il 
marzo e il maggio 1999, all'assunzione di 28 
analisti di organizzazione, 56 collaboratori 
amministrativo-contabili, 45 collaboratori 
statistici, 99 consollisti, 119 collaboratori di 
cancelleria, 514 assistenti giudiziari, 1.199 
operatori amministrativi, 463 dattilografi, 8 
centralinisti non vedenti e 21 addetti ai 
servizi ausiliari e di anticamera. 

Fu precisato che tali assunzioni rien­
trano nel complesso piano di reclutamento 
che è iniziato fin dal 1997 per consentire 
l'avvio della riforma del giudice unico nei 
tempi previsti, limitando al massimo i disagi 
per gli uffici giudiziari conseguenti alla 
mancanza di personale amministrativo. 

Per completare il programma deliberato, 
occorre assumere ancora 1.162 unità, tra 
cui 161 programmatori informatici e 758 
assistenti giudiziari, questi ultimi così ri­
partiti: 355 assistenti giudiziari per i di­
stretti di Milano e Brescia; 78 assistenti 
giudiziari per il distretto di Bologna; 32 
assistenti giudiziari per il distretto di Ge­
nova; 147 assistenti giudiziari per i distretti 
di Catanzaro e di Reggio Calabria; 146 
assistenti giudiziari per i distretti di Calta­
nissetta e Palermo. 

Con decreto del Presidente della Repub­
blica 22 settembre 1999 pubblicato sulla 
Gazzetta Ufficiale del 25 ottobre il Ministero 
della Giustizia è stato autorizzato all'assun­
zione di altre 450 unità, su complessive 770 
assegnate al comparto dei ministeri, numero 
peraltro ancora insufficiente a garantire il 
rispetto del programma di assunzioni. In 
ogni caso le suddette 450 unità saranno 
tutte destinate alle assunzioni dei vincitori 
dei concorsi già espletati da parte della 
Direzione Generale dell'Organizzazione Giu­
diziaria. 

In aggiunta a quanto riferito nelle citate 
occasioni, si fa presente che è stato deciso di 
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assegnare le 450 unità internamente agli 
assistenti giudiziari 

Trattandosi, comunque, di numero in­
sufficiente a garantire il rispetto del pro­
gramma di tutte le assunzioni previste (in 
numero corrispondente a tutti i vincitori dei 
vari concorsi), è stato necessario scegliere 
tra due alternative: assumere i vincitori dei 
concorsi distrettuali secondo l'ordine cro­
nologico di approvazione delle rispettive 
graduatorie ovvero procedere ad assunzioni 
in tutti i distretti in modo proporzionale al 
numero dei posti messi a concorso. 

È stata scelta la prima soluzione, sia 
perché coerente con i criteri utilizzati per le 
precedenti assunzioni autorizzate con de­
creto del Presidente della Repubblica del 
novembre 1998 e gennaio 1999, sia perché 
più funzionale per le esigenze degli uffici 
(un ridotto numero di assunzioni per cia­
scun distretto non avrebbe risolto i pro­
blemi di nessun ufficio), sia infine per evi­
tare un prevedibile massiccio contenzioso, 
derivante dalla discriminazione interna ai 
diversi concorsi distrettuali. 

Si sono perciò avviate le procedure di 
assunzione per i distretti di Milano e Brescia 
(355 assistenti g. - graduatoria approvata il 
6 febbraio 1999), di Bologna (78 assistenti g. 
- graduatoria approvata il 12 febbraio 
1999). 

Residuano i distretti di Catanzaro e Reg­
gio Calabria (graduatoria 1° aprile 1999), 
Caltanissetta e di Palermo (graduatoria 13 
aprile 1999), nonché i vincitori del concorso 
di programmatori (concorso naz — gradua­
toria 6 aprile 1999), la cui assunzione è 
pure necessaria per garantire che la fun­
zionalità dei nuovi programmi informatici 
per i registri generali delle Procure della 
Repubblica (uffici unificati), a decorrere dal 
2 gennaio prossimo, data fissata per la piena 
operatività della riforma del giudice unico 
nel settore penale. 

Appare perciò indispensabile una ulte­
riore e prossima autorizzazione per le ri­
manenti 712 unità. 

In tal senso è stata avanzata dallo scri­
vente una formale richiesta alla Presidenza 
del Consiglio — Dipartimento per la fun­
zione pubblica, con nota del 25 ottobre 
scorso. 

In tale nota è stata sottolineata in par­
ticolare l'esigenza che l'autorizzazione sia 
concessa con la massima sollecitudine pos­
sibile, al fine di consentire il regolare e 
positivo avvio della riforma del giudice 
unico di primo grado. 

In ogni caso la legge finanziaria per 
l'anno 2000, nel testo licenziato dal Senato, 
prevede (articolo 16) che nell'ambito della 
programmazione e delle procedure di auto­
rizzazione alle assunzioni, deve essere prio­
ritariamente garantita l'immissione in ser­
vizio dei vincitori dei concorsi espletati alla 
data del 30 settembre 1999, tra i quali 
rientrano i vincitori dei concorsi in que­
stione. 

Il Ministro della giustizia: Oli­
viero Diliberto. 

DE CESARIS, CANGEMI e LENTI. - Al 
Ministro della pubblica istruzione. — Per 
sapere - premesso che: 

l'Unicobas scuola è ammesso dal 1993 
alle trattative decentrate provinciali del 
provveditorato di Roma, alla guida del 
quale si sono negli anni alternati tre diversi 
provveditori; 

l'Unicobas ha ottenuto il diritto a 
partecipare alle trattative, a Roma come in 
altre province, in forza di un saldo radi­
camento sindacale, tanto che, insieme alle 
organizzazioni ad esso federate, Acis e 
Laspatas, ha 1500 iscritti (10 per cento dei 
sindacalizzati della provincia di Roma) e 
raccolse 3700 voti (10 per cento) nelle 
elezioni di categoria i cui risultati sono 
stati forniti nel febbraio 1997; 

l'Unicobas ha elaborato e sottoscritto 
in questi anni almeno 30 contratti decen­
trati provinciali aventi valore economico e 
normativo per i 50.000 lavoratori della 
scuola della provincia di Roma; 

con provvedimento unilaterale il 
provveditore di Roma prò tempore, dottor 
Paolo Norcia, ha escluso dalla delegazione 
trattante l'Unicobas scuola, riformulando 
la delegazione di parte sindacale includen­
dovi solo Cgil, Cisl, Uii e Snals e convo-
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cando in data 20 luglio 1999 una riunione 
di trattativa escludendo il sindacato in 
parola; 

la motivazione dell'esclusione dei-
l'Unicobas scuola, sostenuta dal provvedi­
tore di Roma, accampa il diritto alla trat­
tativa decentrata provinciale, ai sensi del 
nuovo Ceni, solo per i firmatari del Ceni 
stesso; 

tale disposizione ha prodotto grave 
turbativa negli ambienti della scuola ro­
mana e la ferma protesta del sindacato 
Unicobas, turbativa giustificata dalle dispa­
rità di trattamento che vede, ad esempio, 
legittimato e presente al tavolo delle trat­
tative un sindacato scuola Uil con 700 
iscritti (meno della metà di quelli dell'Uni-
cobas scuola); 

l'articolo 19 della legge n. 300 del 
1970, validato «per converso» da un re­
ferendum che ne ha confermato piena vi­
genza nel giugno 1995, indica in modo 
inequivocabile l'avvenuta sottoscrizione di 
contratti quale elemento principe di rico­
noscimento della « maggiore rappresenta­
tività »; 

con sentenza n. 244/96 la Corte co­
stituzionale ha ribadito la costituzionalità 
di tale articolo, chiarendo con estrema 
precisione e puntualità che è attributo di 
« maggiore rappresentatività » l'avvenuta 
elaborazione e sottoscrizione di contratti 
nazionali o decentrati aventi incidenza 
economica e normativa; 

il dispositivo del decreto legislativo 24 
novembre 1997, n. 80 - ancorché in palese 
contraddizione con il disposto dell'articolo 
19 della legge n. 300 del 1970 perché non 
menziona la firma di contratti fra gli ele­
menti di « maggiore rappresentatività » ac­
quisita - non ha neanche potuto trovare 
applicazione nel comparto scuola dal mo­
mento che la verifica sulla rappresentati­
vità prevista per via elettorale non ha avuto 
luogo perché rinviata al dicembre 2000; 

lo stesso decreto legislativo prevede 
un ambito tansitorio « in prima applica­
zione», esteso nella scuola sino alla data 
delle elezioni, che richiede una percentuale 

di sindacalizzati pari al 10 per cento su 
base decentrata; 

l'Unicobas ha comunque proceduto a 
trattare, senza alcuna obiezione del prov­
veditore di Roma, per tutto l'anno 1998 e 
sino al mese di luglio del 1999, quindi ben 
dopo l'entrata in vigore del decreto legi­
slativo n. 80 del 1997; 

parte dei contratti attualmente in di­
scussione presso il provveditorato agli 
studi di Roma segue la stessa linea tran­
sitoria, in attesa di essere demandata di­
rettamente alle RSU, che verranno elette 
nelle scuole e discendono in via diretta dal 
Ceni del 1995, che ammetteva alle tratta­
tive decentrate tutte le organizzazioni sin­
dacali, più che dall'ultimo contratto, pen­
sato in funzione delle future RSU; 

altri accordi e contratti, come ad 
esempio quello sul diritto allo studio dei 
lavoratori, perché riserva di leggi, sono 
totalmente indipendenti e seguono iter 
contrattuali autonomi da ambedue i Ceni e 
da qualsiasi Ceni; 

alcune trattative specifiche ancora da 
concludersi, come ad esempio quella sul­
l'articolo 71 del Ceni del 1995, sono state 
iniziate con la presenza dell'Unicobas 
scuola, che oggi viene proditoriamente 
messo nella impossibilità di continuare il 
lavoro intrapreso, visto che gli viene negata 
persino la titolarità a concludere quanto 
aveva iniziato; 

si pone comunque il problema del­
l'interpretazione autentica dei contratti fir­
mati anche dall'Unicobas, la fattibilità 
della quale non è giuridicamente possibile 
in assenza di tutte le sigle sottoscrittrici; 

comunque un contratto, pur essendo 
la firma dello stesso elemento che declara 
la capacità del sindacato ad imporsi alla 
parte datoriale (si confronti la citata sen­
tenza della Corte costituzionale), in quanto 
libero patto fra parti datoriali e sindacali, 
queste ultime aventi interesse oggettivo ad 
« eliminare » concorrenti, non può dettare 
regole e norme in materia di rappresen­
tanza, né può opinarsi che da libero ac­
cordo possa diventare accordo cogente 
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pena la perdita della « rappresentatività » 
(infatti nella medesima sentenza la Corte 
costituzionale non parla affatto di firme 
relative all'ultimo contratto, bensì a qual­
sivoglia contratto); 

l'esclusione dell'Unicobas è stata chie­
sta dal sindacato Snals, che ha evidenti 
motivi per tentare di « liberarsi » di un 
potente concorrente. Quello stesso sinda­
cato che, a sua volta escluso altrettanto 
proditoriamente dall'Aran dalle trattative 
decentrate dopo che aveva rifiutato di sot­
toscrivere il Ceni del 1995, propose al­
l'epoca una campagna politica e legale 
contro tale provvedimento sino a che non 
ottenne la riammissione; 

un provveditore della scuola della Re­
pubblica è tenuto a rispettare regole di 
imparzialità e non può farsi dettare legge 
da una delle parti sindacali a detrimento di 
altra parte; 

qualsiasi contratto decentrato, pro­
prio in virtù del fatto che è disposto per 
l'applicazione in una singola e specifica 
realtà locale, richiede di logica la discus­
sione con le realtà rappresentative della 
realtà locale, dovendo adattare norme e 
diritti a situazioni appunto di carattere 
locale (ed è questa la ragione di essere dei 
contratti decentrati) o adattare al livello 
locale le linee interpretative contenute nel 
Ceni, se da queste dipendenti; 

il senso di quanto appena detto è ben 
contenuto nel progetto di legge sulla rap­
presentanza sindacale nel sistema pubblico 
e privato attualmente in discussione alla 
Camera, dal momento che vi si introduce 
una soglia di rappresentanza in sede de­
centrata indipendente dalla soglia nazio­
nale; 

è indubbia la rappresentanza del­
l'Unicobas della scuola nella provincia di 
Roma; 

la numerosa giurisprudenza (sentenze 
relative ai provveditorati di Pisa e Livorno) 
attesta la buona ragione del sindacato Uni-
cobas, altrove riammesso dalla magistra­
tura dopo analoghi tentativi di estromis­

sione, vittorioso persino a fronte di tre 
gradi di giudizio, l'ultimo del maggio 
1999 - : 

se non ritenga, stante i fatti, che sia 
d'uopo e doveroso intervenire presso il 
provveditore di Roma ai fini della riam­
missione dell'Unicobas scuola; 

se non ravvisi la necessità di un in­
tervento volto alla riammissione dell'Uni­
cobas alla trattativa decentrata del prov­
veditorato di Roma per salvaguardare un 
buon diritto democratico ed impedire al 
tempo stesso la sedimentazione di motivi 
seri di turbativa della scuola romana, resi 
possibili a causa della mancata rappresen­
tanza sindacale in sede di trattativa de­
centrata di una precentuale pari circa al 30 
per cento dei sindacalizzati, percentuale 
derivante dalla esclusione anche di altre 
sigle non firmatarie del Ceni, come la 
Gilda, espunta unitamente all'Unicobas. 

(4-25139) 

RISPOSTA. — In ordine alla interrogazione 
parlamentare in esame si fa presente quanto 
segue. 

Il decreto legislativo 4 novembre 1997, 
n. 396 recante « Modificazione del decreto 
legislativo 3 febbraio 1993, n. 29 in materia 
di contrattazione collettiva e di rappresen­
tatività sindacale nel settore del pubblico 
impiego, a norma dell'articolo 11, commi 4 
e 6, della legge 15 marzo 1997, n. 59» ha 
riconosciuto — in attuazione della previ­
sione della legge delega - piena soggettività 
ed autonomia alle pubbliche amministra­
zioni ai fini della contrattazione collettiva 
nazionale e integrativa ed ha provveduto 
contestualmente alla determinazione dei 
criteri oggettivi e di misurazione della rap­
presentatività sindacale delle Organizzazioni 
sindacali operanti nel settore pubblico e ciò 
sia per la partecipazione alla contrattazione 
collettiva che per la titolarità e l'esercizio dei 
diritti sindacali nei luoghi di lavoro. 

Per effetto delle disposizioni contenute in 
detto decreto viene meno ogni discreziona­
lità dell'Amministrazione la quale si limita 
a verificare attraverso un mero accerta­
mento tecnico la sussistenza obiettiva dei 
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dati richiesti per misurare il grado di rap­
presentatività sindacale. 

In particolare l'articolo 8 del citato divo 
ru 396/97 (integrato dall'articolo 44 del d. 
Ivo 80/98) contiene una serie di disposizioni 
sulla cui immediata precettività non pos­
sono sorgere dubbi attesa la disposizione di 
cui al comma 3 che recita: « i criteri del 
presente decreto legislativo in materia di 
rappresentatività sindacale sostituiscono 
qualsiasi diverso criterio sulla rappresenta­
tività delle confederazioni o delle organiz­
zazioni sindacali richiamato dalle disposi­
zioni del decreto legislativo 3 febbraio 1993, 
ru 29». 

Ai sensi del citato articolo 8, comma 1, 
lettera b) del d.l.vo n. 396/97, sono stati 
individuati nella fase di transizione nuovi 
criteri di accertamento della rappresentati­
vità sindacale: 

per l'ammissione alle trattative nazio­
nali: « l'ARAN ammette alla contrattazione 
collettiva nazionale per il relativo comparto 
o area le organizzazioni sindacali che ab­
biano una rappresentatività non inferiore al 
4 per cento nel medesimo comparto o area, 
tenendo conto del solo dato associativo, e le 
confederazioni alle quali esse siano affilia­
te »; 

per la contrattazione in sede decen­
trata: « le pubbliche amministrazioni am­
mettono alla contrattazione collettiva in 
sede decentrata le organizzazioni sindacali 
firmatarie dei contratti collettivi vigenti, a 
condizione che abbiano la rappresentatività 
richiesta dalla presente disposizione per es­
sere ammessi alle trattative per il rinnovo 
dei medesimi (ndr. 4 per cento delle deleghe) 
ovvero che pur non avendo tale rappresen­
tatività minima nel comparto, contino nel­
l'amministrazione o ente interessato, un nu­
mero di deleghe non inferiore al 10 per 
cento del totale dei dipendenti». 

Successivamente, in data 26 maggio 1999 
è stato sottoscritto il contratto collettivo 
nazionale del comparto scuola che ha in­
dividuato sia le strutture contrattuali ed i 
rapporti tra i diversi livelli (artt. 4, 5 e 6) 
che i relativi soggetti trattanti (articolo 9). 

In particolare, per quanto attiene la de­
legazione trattante, al II punto del citato 

articolo 9 viene precisato, che, la parte 
sindacale è costituita « dai rappresentanti 
delle organizzazioni sindacali di categoria 
firmataria del presente C.C.N.L ». 

Si precisa inoltre che la contrattazione 
collettiva integrativa, ai sensi del comma 4 
dell'articolo, 1 del decreto leg.vo 396 del 4 
novembre 1997, si svolge «sulle materie e 
nei limiti stabiliti dai contratti collettivi 
nazionali, tra i soggetti e con le procedure 
negoziali che questi ultimi prevedono... » e 
che ai sensi del medesimo articolo comma 
5 «le pubbliche amministrazioni adem­
piono agli obblighi assunti con i contratti 
collettivi nazionali o integrativi dalla data 
della sottoscrizione definitiva e ne assicu­
rano l'osservanza nelle forme previste dai 
rispettivi ordinamenti ». 

La circostanza, poi, che gli Unicobas 
scuola abbiano sottoscritto alcuni contratti 
decentrati provinciali non ha alcun rilievo 
ai fini della determinazione della rappre­
sentatività e del diritto dell'esercizio dei 
diritti sindacali che trovano in essa la loro 
legittimazione. 

Infatti, come già detto, il criterio storico 
della sottoscrizione dei contratti collettivi, 
intesi dalla normativa in questione certa­
mente come « nazionali » è stato salvaguar­
dato dal legislatore delegato, nella fase tran­
sitoria, con riferimento alla contrattazione 
decentrata, ma congiuntamente al criterio 
associativo ricavabile dal possesso di una 
percentuale minima di deleghe. 

In tutti gli altri casi la sottoscrizione di 
precedenti contratti collettivi o aziendali 
non costituisce elemento di qualificazione 
della rappresentatività sindacale. 

Per quanto su esposto il Provveditore 
agli Studi di Roma nell'escludere dalla de­
legazione trattante l'UN.I.C.O.B.AS. Scuola 
ha correttamente applicato la suindicata 
normativa e adempiuto inoltre ad un ob­
bligo assunto con il contratto collettivo del 
26.5.1999. 

Giova precisare, infine, che avverso 
l'operato del Provveditore agli Studi di 
Roma detto sindacato ha proposto ricorso 
che è stato rigettato dal giudice designato in 
data 21 settembre 1999. 

Il Ministro della pubblica istru­
zione: Luigi Berlinguer. 
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DELMASTRO DELLE VEDOVE. - Al 
Ministro della pubblica istruzione. — Per 
sapere - premesso che: 

nel volume « L'età contemporanea » 
di Augusto Camera e Renato Fabietti, edi­
tore Zanichelli, libro di testo in uso presso 
le scuole della Repubblica, affrontando il 
tema degli « anni di piombo », si scrive: «... 
al terrorismo nero si salda presto quello 
che si dichiara "rosso e proletario" ma che 
in realtà matura in ambienti universitari e 
piccolo-borghesi e consegue, oggettiva­
mente, gli stessi risultati del terrorismo 
nero »; 

è evidente il tentativo di accreditare 
una tesi ormai oggettivamente superata 
dall'accertamento che il terrorismo « rosso 
e proletario » era veramente tale; 

appare incredibile e vergognoso che si 
consenta la circolazione, nell'area scola­
stica, di libri contenenti menzogne grosso­
lane - : 

se e quali accertamenti siano stati 
svolti per sapere quanto diffusa sia l'ado­
zione del testo di cui in premessa, tenuto 
anche conto delle tesi discutibili che esso 
propone. (4-22586) 

RISPOSTA. — Si fa riferimento alla inter­
rogazione parlamentare citata e si comunica 
che ai sensi degli articoli 7 e 188 del Decreto 
Legislativo 16.4.1994 tu 297 l'adozione dei 
libri di testo rientra nella competenza degli 
organi collegiali della scuola. 

Con la C.M. n. 469 del 2.12.1998 sono 
stati forniti suggerimenti per sostenere 
l'azione che le scuole e gli istituti di istru­
zione secondaria già da tempo pongono in 
essere in piena autonomia nella materia in 
questione richiamando l'attenzione in par­
ticolare, sull'adozione dei testi di storia. 

È indubbio che la scelta dei testi scola­
stici debba essere improntata al principio di 
imparzialità e che per quanto riguarda l'in­
segnamento della storia, le tematiche trat­
tate e gli elementi, soggettivi ed oggettivi, 
illustrati debbano essere assoggettati al 
principio della massima obiettività per con­
sentire una lettura e quindi un'assimila­

zione in termini positivi al fine di una 
serena valutazione. 

Il procedimento di adozione dei libri di 
testo si articola in una fase preliminare e in 
una fase conclusiva: nella fase preliminare 
si procede alla valutazione dei testi secondo 
modalità stabilite dal collegio dei docenti e 
sulla base dei criteri indicati nella circolare 
predetta. 

Al termine di tale valutazione, i docenti 
formulano le proposte di adozione e le 
sottopongono, per l'espressione del motivato 
parere, all'esame dei consigli di classe. 

Nella fase conclusiva, i collegi dei do­
centi adottano, debitamente motivandole, le 
relative deliberazioni, che rappresentano, in 
sostanza, un momento di esercizio della 
libertà di insegnamento. 

Rientra, poi, nelle competenze del singolo 
docente spiegare in modo corretto gli argo­
menti in classe e farne oggetto di eventuale 
discussione con gli alunni, chiarendone il 
significato e la collocazione nel contesto 
storico. 

Il Ministro della pubblica istru­
zione: Luigi Berlinguer. 

FRATTA PASINI. - Al Ministro per i 
beni e le attività culturali. — Per sapere -
premesso che: 

la legge n. 1089 del 1939 costituisce 
un complesso normativo di primaria im­
portanza che, regolamentando la gestione 
degli immobili vincolati, ha avuto una 
grande rilevanza economico-sociale sulla 
vita italiana; 

di tale legge, incredibilmente, non è 
ancora stato emesso il regolamento di at­
tuazione, e di conseguenza molti sono i 
punti di difficile e oscura interpretazio­
ne -: 

se il Governo non ritenga opportuno 
emanare finalmente un regolamento d'at­
tuazione, che l'interrogante ritiene assolu­
tamente improcrastinabile. (4-26766) 

RISPOSTA. — Con l'interrogazione parla­
mentare cui si risponde l'interrogante sol­
lecita l'emanazione del regolamento di at-
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tuazione della legge 1° giugno 1939, ru 1089, 
che tutela i beni di interesse artistico e 
storico. 

Al riguardo si ricorda che la legge 8 
ottobre 1997, n. 352, concernente disposi­

zioni sui beni culturali, all'articolo 1 delega 
il Governo ad emanare un decreto legisla­

tivo recante un testo unico nel quale sono 
riunite e coordinate tutte le disposizioni 
legislative vigenti in materia di beni cultu­

rali e ambientali. Con l'entrata in vigore del 
testo unico sono abrogate tutte le previgenti 
disposizioni in materia, ivi compresa quindi 
la sopracitata legge n. 1089 del 1939. 

Tale testo unico è stato emanato con 
decreto del Presidente della Repubblica 29 
ottobre 1999 ed è attualmente in corso di 
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale. 

L'articolo 12 del provvedimento prevede 
che con decreto del Presidente della Repub­

blica, adottato a norma dell'articolo 17, 
comma 1, della legge 23 agosto 1988, n. 400, 
venga emanato un regolamento per l'attua­

zione, non solo delle disposizioni della legge 
ru 1089 del 1939, ma anche di quelle di cui 
al decreto del Presidente della Repubblica 
30 settembre 1963, n. 1409, che tutela i beni 
di interesse archivistico. 

Pertanto, non appena entrerà in vigore il 
sopracitato testo unico, questo Ministero 
provvederà a predisporre il relativo regola­

mento di attuazione. 

Il Ministro per i beni e le attività 
culturali: Giovanna Melandri. 

FRAU. — Ai Ministri della pubblica 
istruzione e del lavoro e della previdenza 
sociale. — Per sapere ­ premesso che: 

a seguito delle recenti leggi, per gli 
studenti che nel giugno 1999 termineranno 
le scuole medie inferiori correrà l'obbligo 
d'iscrizione al primo anno di una scuola 
secondaria superiore; 

nel Veneto, per la sua situazione eco­

nomico­sociale e per le esigenze del mer­

cato del lavoro nonché per l'efficienza 
delle strutture scolastiche, vi è un forte 
utilizzo dei corsi regionali di formazione 
professionale; 

la situazione di transizione non ha 
ancora consentito il completo riordino di 
tutta la materia ­ : 

se non ritengano utile ed opportuno 
ed in linea con una seria attenzione delle 
specificità della situazione del Veneto, di 
autorizzare la regione Veneto ad anticipare 
l'elevamento dell'obbligo scolastico anche 
nel settore della formazione professionale 
a partire dall'anno scolastico 1999/2000, 
con programmi cofinanziati con la regione, 
ed interpretando in modo corretto ed ef­

ficiente gli ordine del giorno approvati in 
questa materia dal Senato della Repub­

blica. (4­22511) 

RISPOSTA. — Com'è noto all'interrogante 
la legge 20 gennaio 1999 n. 9, recante di­

sposizioni per l'elevamento dell'obbligo di 
istruzione prevede che nei confronti di tutti 
i giovani tenuti all'assolvimento dell'obbligo 
d'istruzione fino ai 15 anni è compito delle 
istituzioni scolastiche prevedere « sia inizia­

tive formative sui principali temi della cul­

tura, della società e delle scienze contem­

poranee volte a favorire l'esercizio del senso 
critico dell'alunno, sia iniziative di orienta­

mento, al fine di combattere la dispersione, 
di garantire il diritto all'istruzione ed alla 
formazione, di consentire agli alunni scelte 
più confacenti alla propria personalità ed al 
proprio progetto di vita e di agevolare, ove 
necessario, il passaggio dell'alunno dall'uno 
all'altro degli specifici indirizzi della scuola 
secondaria superiore ». 

È la stessa legge a prevedere, inoltre, nei 
confronti degli allievi che non intendono 
proseguire gli studi nell'istruzione seconda­

ria superiore, la possibilità di adattare par­

ticolari strategie di tipo orientativo, volte ad 
assistere tali scelte sul piano della forma­

zione e della certificazione delle conoscenze 
e delle competenze; ciò anche attraverso 
opportune forme di collaborazione con il 
mondo del lavoro o con il sistema della 
formazione professionale. 

In attuazione delle disposizioni in parola 
è stato emesso in data 9 agosto 1999 il 
relativo regolamento sul quale, com'è noto, 
è stato acquisito i pareri del Consiglio di 
Stato, il parere delle Conferenze permanenti 
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per i rapporti tra Stato, Regioni e Province 
autonome ed i parere previsti dall'articolo 1, 
comma 7 della legge in parola delle com­
petenti Commissioni della Camera dei De­
putati e del Senato della Repubblica espressi 
rispettivamente nelle sedute del 29 giugno 
1999 e del 6 luglio 1999. 

L'articolo 6 del citato regolamento con­
tiene disposizioni che consentono alle isti­
tuzioni scolastiche dotate di autonomia di­
dattica ed organizzativa di attivare inter­
venti formativi, da svolgersi in connessione 
con i centri di formazione professionale 
riconosciuti (cioè accreditati, o convenzio­
nati con le regioni o con gli enti locali 
competenti per la formazione professionale), 
in favore di quegli allievi iscritti al primo 
anno di istruzione secondaria superiore che 
chiedono un primo incontro con la cultura 
del lavoro. 

Tali interventi, infatti sono finalizzati ad 
offrire agli studenti strumenti di conoscenza 
e di orientamento tra le diverse opportunità 
formative. 

Rimane comunque ferma la competenza 
delle istituzioni scolastiche in materia di 
certificazione delle attività svolte. 

Sarà cura dell'Amministrazione scola­
stica periferica, con gli assessori regionali 
competenti, promuovere appositi incontri 
tra le scuole e i centri di formazione pro­
fessionale, definire le condizioni organizza­
tive necessarie all'attuazione dei percorsi 
formativi integrati e avviare un piano di 
coordinamento territoriale di interventi te­
nendo conto anche delle esperienze già rea­
lizzate. 

Le sedi, i tempi e le modalità degli 
interventi saranno definiti nelle apposite 
convenzioni tra le scuole ed i centri di 
formazione professionale. 

Lo stesso regolamento ha previsto all'ar­
ticolo 7 che, in sede di prima applicazione, 
per coloro che sono iscritti presso i centri di 
formazione professionale siano attivate ini­
ziative sperimentali di assolvimento dell'ob­
bligo scolastico mediante idonee forme di 
interazione tra istituzioni scolastiche e cen­
tri di formazione professionale. 

Le iniziative devono comunque assicu­
rare le competenze necessarie a consentire 
la possibilità di scegliere dopo il primo anno 

tra il percorso di istruzione e quello della 
formazione al fine di assicurare anche a 
questi allievi, così come agli altri, passaggi 
ai corsi di indirizzo diverso da quello pre­
scelto. 

Il Ministro della pubblica istru­
zione: Luigi Berlinguer. 

GALATI. — Al Ministro della giustizia. — 
Per sapere - premesso che: 

da tempo presso la Corte di appello di 
Catanzaro, si è svolto un concorso per 
assistente giudiziario al quale sono risultati 
idonei numerosi candidati di cui la mag­
gior parte calabresi; 

vi sono numerosi posti disponibili da 
assegnare ai vincitori del menzionato con­
corso presso le Corti di appello di Reggio 
Calabria e Catanzaro; inoltre le assunzioni 
consentirebbero di far fronte ad una grave 
situazione derivante, tra l'altro, dalla rior­
ganizzazione dell'amministrazione giudi­
ziaria a seguito dell'introduzione del giu­
dice unico; 

in uno scenario del genere risultano 
inspiegabili i ritardi che, in maniera di­
scriminatoria, riguardano solo alcune cir­
coscrizioni mentre in altre (Torino - Ve­
nezia - Trieste - Trento - Messina -
Catania - Cagliari - Sassari - Potenza) già 
nel primo semestre del 1999 si è provve­
duto alle assunzioni - : 

quali atti e quali iniziative intenda 
adottare o intraprendere per porre fine a 
tale situazione provvedendo agli adempi­
menti necessari per procedere all'assun­
zione dei vincitori del concorso per assi­
stente giudiziario anche al fine di fornire 
tali indispensabili risorse all'amministra­
zione della giustizia in Calabria che rischia 
la paralisi con un grave ed irreparabile 
danno per la comunità sociale. (4-26525) 

RISPOSTA. — In merito alle problematiche 
oggetto dell'atto di sindacato ispettivo il 
Governo ha riferito rispondendo alla Ca­
mera dei Deputati alle interpellanze urgenti 
n. 2-01995 e n. 2-01997 e alla Commis-
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sione Giustizia del Senato della Repubblica 
all'interrogazione n. 3-03121. 

In quelle occasioni fu ricordato che l'ar­
ticolo 39, comma 3, della legge 27 dicembre 
1997, ru 449, prevede che tutte le assunzioni 
nelle amministrazioni pubbliche possano 
aver luogo a seguito di autorizzazione del 
Consiglio dei Ministri. 

In forza delle autorizzazioni già concesse 
dal Consiglio, con il decreto del Presidente 
della Repubblica 26 novembre 1998 ed 8 
gennaio 1999, si è proceduto all'assunzione 
di 2.532 unità di personale amministrativo, 
di cui 840 con rapporto di lavoro a tempo 
parziale, con prestazioni pari al 50 per cento 
di quelle a tempo pieno. 

Più in particolare, si è proceduto, tra il 
marzo e il maggio 1999, all'assunzione di 28 
analisti di organizzazione, 56 collaboratori 
amministrativo-contabili, 45 collaboratori 
statistici, 99 consollisti, 119 collaboratori di 
cancelleria, 514 assistenti giudiziari, 1.199 
operatori amministrativi, 463 dattilografi, 8 
centralinisti non vedenti e 21 addetti ai 
servizi ausiliari e di anticamera. 

Fu precisato che tali assunzioni rien­
trano nel complesso piano di reclutamento 
che è iniziato fin dal 1997 per consentire 
l'avvio della riforma del giudice unico nei 
tempi previsti, limitando al massimo i disagi 
per gli uffici giudiziari conseguenti alla 
mancanza di personale amministrativo. 

Per completare il programma deliberato, 
occorre assumere ancora 1.162 unità, tra 
cui 161 programmatori informatici e 758 
assistenti giudiziari, questi ultimi così ri­
partiti: 355 assistenti giudiziari per i di­
stretti di Milano e Brescia; 78 assistenti 
giudiziari per il distretto di Bologna; 32 
assistenti giudiziari per il distretto di Ge­
nova; 147 assistenti giudiziari per i distretti 
di Catanzaro e di Reggio Calabria; 146 
assistenti giudiziari per i distretti di Calta-
nissetta e Palermo. 

Con decreto del Presidente della Repub­
blica 22 settembre 1999 pubblicato sulla 
Gazzetta Ufficiale del 25 ottobre il Ministero 
della Giustizia è stato autorizzato all'assun­
zione di altre 450 unità, su complessive 770 
assegnate al comparto dei ministeri, numero 
peraltro ancora insufficiente a garantire il 
rispetto del programma di assunzioni. In 

ogni caso le suddette 450 unità saranno 
tutte destinate alle assunzioni dei vincitori 
dei concorsi già espletati da parte della 
Direzione Generale dell'Organizzazione Giu­
diziaria. 

In aggiunta a quanto riferito nelle citate 
occasioni, si fa presente che è stato deciso di 
assegnare le 450 unità internamente agli 
assistenti giudiziari. 

Trattandosi, comunque, di numero in­
sufficiente a garantire il rispetto del pro­
gramma di tutte le assunzioni previste (in 
numero corrispondente a tutti i vincitori dei 
vari concorsi), è stato necessario scegliere 
tra due alternative: assumere i vincitori dei 
concorsi distrettuali secondo l'ordine cro­
nologico di approvazione delle rispettive 
graduatorie ovvero procedere ad assunzioni 
in tutti i distretti in modo proporzionale al 
numero dei posti messi a concorso. 

È stata scelta la prima soluzione, sia 
perché coerente con i criteri utilizzati per le 
precedenti assunzioni autorizzate con de­
creto del Presidente della Repubblica del 
novembre 1998 e gennaio 1999, sia perché 
più funzionale per le esigenze degli uffici 
(un ridotto numero di assunzioni per cia­
scun distretto non avrebbe risolto i pro­
blemi di nessun ufficio), sia infine per evi­
tare un prevedibile massiccio contenzioso, 
derivante dalla discriminazione interna ai 
diversi concorsi distrettuali. 

Si sono perciò avviate le procedure di 
assunzione per i distretti di Milano e Brescia 
(355 assistenti g. — graduatoria approvata il 
6 febbraio 1999), di Bologna (78 assistenti g. 
— graduatoria approvata il 12 febbraio 
1999). 

Residuano i distretti di Catanzaro e Reg­
gio Calabria (graduatoria 1° aprile 1999), 
Caltanissetta e di Palermo (graduatoria 13 
aprile 1999), nonché i vincitori del concorso 
di programmatori (concorso naz — gradua­
toria 6 aprile 1999), la cui assunzione è 
pure necessaria per garantire che la fun­
zionalità dei nuovi programmi informatici 
per i registri generali delle Procure della 
Repubblica (uffici unificati), a decorrere dal 
2 gennaio prossimo, data fissata per la piena 
operatività della riforma del giudice unico 
nel settore penale. 
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Appare perciò indispensabile una ulte­
riore e prossima autorizzazione per le ri­
manenti 712 unità. 

In tal senso è stata avanzata dallo scri­
vente una formale richiesta alla Presidenza 
del Consiglio — Dipartimento per la fun­
zione pubblica, con nota del 25 ottobre 
scorso. 

In tale nota è stata sottolineata in par­
ticolare Vesigenza che Vautorizzazione sia 
concessa con la massima sollecitudine pos­
sibile, al fine di consentire il regolare e 
positivo avvio della riforma del giudice 
unico di primo grado. 

In ogni caso la legge finanziaria per 
Vanno 2000, nel testo licenziato dal Senato, 
prevede (articolo 16) che nelVambito della 
programmazione e delle procedure di auto­
rizzazione alle assunzioni deve essere prio­
ritariamente garantita Vimmissione in ser­
vizio dei vincitori dei concorsi espletati alla 
data del 30 settembre 1999, tra i quali 
rientrano i vincitori dei concorsi in que­
stione. 

Il Ministro della giustizia: Oli­
viero Diliberto. 

GALLI. — Al Ministro della pubblica 
istruzione. — Per sapere - premesso che: 

l'integrazione scolastica degli alunni 
portatori di handicap, secondo la ratio 
della legge 5 febbraio 1992, n. 104, recante 
disposizioni in materia di assistenza, inte­
grazione sociale e riconoscimento dei di­
ritti delle persone handicappate, deve 
avere quale obiettivo prioritario lo sviluppo 
delle potenzialità della persona disabile sia 
nell'apprendimento che nelle relazioni e 
nella socializzazione; 

la comunicazione della Commissione 
europea del 30 luglio 1996 e la risoluzione 
del Consiglio europeo e dei rappresentanti 
dei Governi degli Stati membri in sede di 
Consiglio, in data 20 dicembre 1996, hanno 
sancito la parità delle opportunità per i 
disabili, ribadendo che i soggetti portatori 
di handicap sono, a tutti gli effetti, titolari 
dei diritti fondamentali sanciti dalle mo­

derne Costituzioni democratiche e dal 
Trattato di Amsterdam; 

l'articolo 40, comma 3, della legge 27 
dicembre 1997, n. 449, vincola la dota­
zione organica degli insegnanti di sostegno 
per l'integrazione degli alunni portatori di 
handicap, fissandola nella misura di un 
insegnante per ogni gruppo di 138 alunni 
complessivamente frequentanti gli istituti 
scolastici della provincia; 

il medesimo articolo, al comma 1, 
stabilisce, altresì, la possibilità di assumere 
con contratto a tempo determinato inse­
gnanti di sostegno in deroga al rapporto 
docenti-alunni di cui al suddetto comma 3, 
ma solo in presenza di handicap partico­
larmente gravi, evidenziando in tal modo il 
carattere eccezionale di tale deroga; 

ciò appare palesemente in contrasto 
con il principio di flessibilità organizzativa 
e funzionale che, invece, dovrebbe ispirare 
gli interventi di integrazione scolastica al 
fine di garantire l'effettivo inserimento nel 
mondo della scuola dei soggetti disabili; 

dall'attuale normativa sembra potersi 
desumere che il numero degli insegnanti di 
sostegno viene calcolato sulla base di ele­
menti estranei alle situazioni di handicap, 
mentre la quantificazione delle forze ne­
cessarie per fronteggiare tale problematica 
dovrebbe essere stimata tenendo conto de­
gli effettivi bisogni e delle specifiche esi­
genze degli alunni con disabilità fisiche o 
psichiche -: 

se non ritenga opportuno intervenire, 
al fine di garantire l'effettiva integrazione 
degli alunni portatori di handicap, ai quali 
devono essere assicurate le medesime op­
portunità educative e formative che il no­
stro ordinamento prevede per la generalità 
degli studenti, senza vincoli derivanti dal­
l'attuazione di indiscriminate logiche di 
economia di spesa. (4-23988) 

RISPOSTA. — Si ritiene opportuno premet­
tere che questo Ministero è pienamente con­
sapevole dell'esigenza che l'integrazione sco­
lastica degli allievi portatori di handicap 
deve avere quale obiettivo prioritario lo 
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sviluppo delle potenzialità delle persone di­
sabili sia nell'apprendimento che nelle re­
lazioni e nella socializzazione e che gli in­
terventi da adottare al riguardo debbono 
tendere a valorizzare le risorse che ciascuno 
di essi ha comunque in sé. 

In tal senso questo Ministero ha elabo­
rato il documento nel quale sono state 
indicate le linee di orientamento generale 
per una nuova politica dell'integrazione sco­
lastica finalizzata al pieno inserimento so­
ciale della fascia dell'utenza scolastica in 
condizione di handicap. 

Le conclusioni del dibattito svoltosi 
presso la VII Commissione Cultura sull'in­
tegrazione scolastica hanno, infatti, eviden­
ziato la necessità di costruire una vera e 
propria cultura dell'integrazione contro i 
pericoli dell'assistenzialismo e la compe­
tenza dei docenti specializzati è stata con­
siderata una preziosa risorsa destinata ad 
essere un punto di riferimento per la scuola. 

Per quanto riguarda in particolare la 
legge 449/97, si fa presente che la medesima 
ha apportato alcuni radicali cambiamenti 
nelle modalità di individuazione e di costi­
tuzione delle risorse disponibili per l'inte­
grazione. 

In particolare la legge in parola, oltre a 
fissare la dotazione organica degli inse­
gnanti di sostegno nella misura di un in­
segnante per ogni 138 alunni complessiva­
mente frequentanti gli istituti scolastici 
della provincia ed assicurare il consolida­
mento (in un biennio), nella misura non 
superiore all'80 per cento della dotazione dei 
posti in organico e di fatto esistenti nel­
l'anno scolastico 1997/1998, consente ai 
provveditori agli studi: 

di approvare progetti volti a sperimen­
tare modelli efficaci di integrazione nelle 
classi ordinarie ed assicurare il successo 
formativo di alunni con particolari forme di 
handicap; 

di disporre l'assegnazione di risorse 
umane necessarie e dei mezzi finanziari per 
l'acquisizione di strumenti tecnici e di ausili 
didattici funzionali allo sviluppo delle po­
tenzialità esistenti nei medesimi allievi, non­
ché, per l'aggiornamento del personale. 

La suddetta legge assicura anche la con­
tinuità educativa degli insegnanti di soste­
gno in ciascun grado scolastico e l'integra­
zione scolastica degli allievi portatori di 
handicap con interventi adeguati al tipo ed 
alla gravità ^/ / 'handicap, compreso il ri­
corso all'ampia flessibilità organizzativa e 
funzionale delle classi, prevista dall'articolo 
21 commi 8 e 9 della legge 59/97; la stessa 
legge consente anche di assumere con con­
tratto a tempo determinato insegnanti di 
sostegno in deroga in presenza di handicap 
particolarmente gravi. 

Si ricorda anche che la legge 448 del 23 
dicembre 1998 (collegato alla legge finan­
ziaria 1999) ha integrato le disposizioni 
contenute al comma 1 dell'articolo 40 della 
legge 449/97 consentendo di derogare, per 
quanto riguarda la dotazione di personale di 
sostegno al vincolo contenuto nella norma 
sulla dotazione dei dipendenti del comparto 
scuola al fine di coprire la richiesta nazio­
nale di integrazione scolastica. 

L'applicazione che si è data nell'anno 
scolastico 1998/99 con il decreto ministe­
riale 331 del 24 luglio 1998 alle disposizione 
contenute nell'articolo 4 della legge 449/97 
sono state ispirate al principio di lasciare 
ampio spazio di intervento ai competenti 
uffici scolastici provinciali, supportati dagli 
appositi gruppi di lavoro, in modo da fa­
vorire la più ampia flessibilità ai differenti 
bisogni ed il passaggio da una gestione 
puramente aritmetica dell'organico dei do­
centi di sostegno ad una fondata sulla vi­
sione complessiva delle situazioni e sulla 
necessità di differenziare le risposte soprat­
tutto in base alle condizioni delle singole 
istituzioni scolastiche. 

Peraltro il numero dei docenti di soste­
gno assegnati nell'anno scolastico 1998/99 
(n. 58.756 unità a fronte di ru 117.689 al­
lievi in situazione di handicap) anche se 
inferiore di circa 674 unità a quello dei 
docenti assegnati nell'anno scolastico 
1997/98 (n. 59.430 a fronte di 117.643 
allievi) in realtà è in gran parte compensato 
dall'attivazione dei modelli efficaci di inte­
grazione e dal fatto che in alcune province 
i Provveditori agli Studi si sono serviti 
dell'ulteriore disponibilità di posti corri­
spondenti alle differenze, laddove esiste tra 
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i posti calcolati con Vapplicazione del pa­
rametro 1:138 e quelli acquisiti nell'orga­
nico provinciale come previsto dal decreto 
ministeriale 331 del 24 luglio 1998. 

Si desidera comunque assicurare che 
questo Ministero si adopererà con il mas­
simo impegno affinché con le nuove stra­
tegie per l'integrazione, quali delineate alla 
luce delle recenti norme, delle conclusioni 
delle indagini parlamentari e del quadro 
delle riforme in atto possa essere garantito 
a ciascun allievo in situazioni di handicap 
in ragione degli effettivi bisogni e delle 
specifiche esigenze la massima opportunità 
educativa e formativa. 

Il Ministro della pubblica istru­
zione: Luigi Berlinguer. 

GASPERONI, CORDONI, DUCA, 
MARCO FUMAGALLI, DI FONZO, GAE-
TANI, SCRIVANI, SCHMID, SALVATI, 
ABATERUSSO e FAGGIANO. - Al Mini­
stro del lavoro e della previdenza sociale. — 
Per sapere - premesso che: 

il signor Marco Castelletti lavoratore 
dipendente dell'azienda Atesia di Roma, 
del gruppo Stet riceve il 1° agosto 1996 una 
contestazione disciplinare perché descritto 
come pericoloso per l'incolumità fìsica dei 
dirigenti; 

il 2 agosto 1996 riceve una seconda 
contestazione analoga alla prima e viene 
conseguentemente sospeso dal lavoro per 
recidiva, senza peraltro che siano stati 
accertati come veri i fatti relativi alla 
prima contestazione. Entrambe le conte­
stazioni non sono avvalorate da testimoni 
come dichiarato per iscritto dall'azienda 
stessa; 

l'8 agosto 1996, dopo avere controde­
dotto alle contestazioni alla presenza della 
Segreteria Cgil e dell'amministratore dele­
gato di Atesia, viene posto da quest'ultimo 
in ferie obbligatorie fino ad esaurimento. 
Uscito dalla sede riceve nella stessa data 
lettera di licenziamento - : 

se, ferma restando la procedura di 
contestazione in sede legale già in corso, 

corrisponda al vero che quest'azienda pub­
blica abbia licenziato un rappresentante 
sindacale senza alcuna ragione seriamente 
motivata; 

se corrisponda al vero che l'azienda 
Atesia sia fatta oggetto di un'indagine con­
dotta dall'ispettorato provinciale del lavoro 
di Roma dove si prefigurerebbero gravi 
irregolarità amministrative; 

se tra le due vicende vi sia una qual­
che relazione; 

se si configuri una qualche forma di 
discriminazione sindacale; 

quali eventuali misure si intendano 
prendere per ristabilire serietà e corret­
tezza nella gestione di un'azienda intera­
mente a capitale pubblico nelle relazioni 
sindacali. (4-06298) 

RISPOSTA. — In relazione ai quesiti posti 
nell'atto parlamentare cui si risponde, si 
rappresenta quanto comunicato al riguardo 
dalla Direzione Provinciale del Lavoro di 
Roma. 

Il Signor Marco Castelletti rappresen­
tante sindacale della CGIL, dipendente della 
società Atesia S.p.a., a seguito di compor­
tamenti dissonanti con la normale convi­
venza aziendale, secondo quanto espresso 
dalla parte datoriale, è stato oggetto di una 
procedura di licenziamento. In data 19 di­
cembre 1996, il Pretore del lavoro di Roma, 
Dott. Buonassisi ha accolto il ricorso, subito 
presentato dallo stesso lavoratore, dichia­
rando « Vantisindacabilità della condotta 
della Atesia S.p.a. con riferimento alle pres­
sioni esercitate sui dipendenti al fine di 
conseguire le dimissioni dal Sindacato. Per 
l'effetto ordina alla società resistente la ces­
sazione del comportamento illegittimo e la 
rimozione degli effetti. Ordina in particolare 
alla Atesia S.p.a. l'immediato ripristino del 
rapporto di lavoro del Sig. Castelletti e il 
pagamento di tutte le retribuzioni arretrate 
a far tempo dal dì del licenziamento con gli 
accessori di legge. 

Condanna la società resistente al paga­
mento delle spese processuali liquidate in 
complessive lire 2.500.000 ». 
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In seguito, comunque, la società Atesia, 
pur osservando Vor dine di reintegrazione del 
Pretore, ha proposto ricorso in opposizione 
al predetto decreto pretorile. 

In data 26 maggio 1999, le parti: società 
Atesia S.p.a. e FILS-CGIL-SLC, hanno con­
ciliato la vertenza, sottoscrivendo un ver­
bale di conciliazione, come di seguito spe­
cificato. 

La Atesia S.p.a con la sottoscrizione del 
suindicato atto rinuncia a tutte le domande, 
ai diritti e alle azioni fatte valere con il 
ricorso al decreto pretorile succitato, mentre 
la FILIS-CGIL-SLC accetta le rinunce ed a 
sua volta rinuncia alle domande, ai diritti 
ed alle azioni fatte con il ricorso ex articolo 
28 della legge 300/70, rinunciando altresì ad 
avvalersi ed a porre in esecuzione il decreto, 
più volte citato, emesso dal Pretore di 
Roma, Dott. Buonassisi. 

Il Ministro del lavoro e della 
previdenza sociale: Cesare 
Salvi. 

GAZZILLI. — Al Ministro per i beni e le 
attività culturali. — Per sapere - premesso 
che: 

a Marcianise (Caserta) trovasi palazzo 
Biasio, un gioiello dell'architettura ba­
rocca, che da tempo è abbandonato alle 
intemperie e in condizioni di estremo de­
grado; 

rilevante è il pericolo di crolli a causa 
del precario stato della facciata nella quale 
si riscontrano ampie e profonde lesioni - : 

se non ritengano di dover sollecita­
mente intervenire a salvaguardia di una 
importante testimonianza della storia della 
città e a tutela della integrità fisica dei 
cittadini. (4-26227) 

RISPOSTA. — A seguito deWinterrogazione 
parlamentare cui si risponde con la quale 
ha sollecitato un intervento a salvaguardia 
del palazzo Biasio a Marcianise, è stata 
interpellata la Soprintendenza per i beni 
ambientali architettonici artistici e storici di 
Caserta che ha comunicato di aver da tempo 
approvato un progetto presentato dalla 

proprietà per il restauro della facciata e 
della parte ancora recuperabile del palazzo 
Biasio e per la ristrutturazione della rima­
nente parte. 

La predetta Soprintendenza ha comuni­
cato altresì che, da informazioni in suo 
possesso, il proprietario è in attesa della 
concessione edilizia per poter eseguire i la­
vori. 

Il Ministro per i beni e le attività 
culturali: Giovanna Melandri. 

GERARDINI. - Al Ministro della pub­
blica istruzione. — Per sapere - premesso 
che: 

con delibera del 5 maggio 1999 il 
consiglio scolastico provinciale di Teramo 
non rilasciava parere favorevole alle ri­
chieste di nuova istituzione in località Ro­
seto degli Abruzzi (Teramo) di un corso di 
studi liceali di indirizzo scientifico; 

la decisione era giusta in relazione 
all'esistenza di un liceo scientifico in lo­
calità Giulianova (Teramo) distante da Ro­
seto degli Abruzzi appena 10 chilometri; 

un'eventuale nuovo liceo scientifico 
sarebbe stato più opportuno autorizzarlo 
invece in località Atri (Teramo), per meglio 
corrispondere alle esigenze della popola­
zione scolastica costretta oggi ad emigrare 
in provincia di Pescara. La città di Atri 
dista da Giulianova 35 chilometri; 

successivamente, su richiesta del pre­
side del liceo ginnasio statale di Roseto 
degli Abruzzi, il Ministro della pubblica 
istruzione autorizzava l'apertura di un 
corso di studi liceali con indirizzo scien­
tifico; 

tale decisione arrecherà danni al 
ruolo ed alla funzionalità del liceo scien­
tifico di Giulianova e viene a configurarsi 
una scelta non corretta per la pianifica­
zione degli istituti scolastici -: 

quali siano stati i criteri seguiti nel-
l'autorizzare un nuovo corso liceale con 
indirizzo scientifico in località Roseto degli 
Abruzzi; 
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se tale decisione non sia ritenuta una 
scelta in contrasto con una corretta pia­
nificazione che il consiglio scolastico pro­
vinciale di Teramo aveva deciso con pro­
pria delibera; 

se non si ritenga opportuno ed ur­
gente rivedere tale autorizzazione anche 
per ricreare un clima di corretto rapporto 
tra le istituzioni scolastiche periferiche ed 
il Ministero della pubblica istruzione. 

(4-24451) 

RISPOSTA. — In ordine alla interrogazione 
parlamentare in esame si fa presente che 
questo Ministero ha predisposto l'autoriz­
zazione di una sperimentazione di liceo 
scientifico presso la sezione magistrale an­
nessa al liceo ginnasio di Roseto degli 
Abruzzi, in conformità al piano provinciale 
delle sperimentazioni predisposto dal Prov­
veditore agli Studi di Teramo, che ai sensi 
del punto 8 della C.M. 299/93 è competente 
in materia. 

Infatti, la C.M. 414 del 14.10.98 esclude 
dal blocco delle sperimentazioni gli istituti 
magistrali, per i quali è intervenuta la 
norma di soppressione dei corsi ordinari. 

D'altro canto dalla delibera del collegio 
dei docenti della sezione annessa al liceo 
ginnasio di Roseto degli Abruzzi, espressa in 
data 17.11.98 ed assunta dal Provveditore 
agli Studi di Teramo in quanto riferita 
all'anno scolastico 99/2000 risulta che la 
sperimentazione è ben vista dall'utenza e 
dall'ente locale e la sua attivazione evite­
rebbe il sovraffollamento di un liceo scien­
tifico funzionante in un paese vicino. 

Si precisa inoltre che il piano provinciale 
del Provveditore agli Studi di Teramo in­
viato in data 14.9.1999 non era corredato 
del parere del consiglio scolastico provin­
ciale in quanto a quella data, come preci­
sato dal medesimo Provveditore agli Studi, 
detto consesso non si era ancora espresso. 

La necessità di rispettare le scadenze per 
la formazione degli organici e l'opportunità 
di dare una corretta informazione all'utenza 
sull'offerta formativa inducevano il Mini­
stero a predisporre in data 24.5.1999 l'au­
torizzazione alla sperimentazione. 

In data 11.6.1999 è pervenuto il parere 
del consiglio scolastico provinciale espresso 

in data 28.4.1999 e non ancora formalizzato 
in quanto nelle riunioni seguenti non si era 
raggiunto il numero legale. 

Il Ministero, stante la situazione, ha 
interpellato in merito il Provveditore agli 
Studi di Teramo che in data 1.9.1999 ha 
ribadito il proprio parere positivo in dif­
formità da quello espresso dal consiglio 
scolastico provinciale, parere quest'ultimo 
obbligatorio ma non vincolante. 

Il Ministro della pubblica istru­
zione: Luigi Berlinguer. 

GIANCARLO GIORGETTI e BIANCHI 
CLERICI. — Al Ministro della pubblica 
istruzione. — Per sapere - premesso che: 

il « nuovo esame di maturità » viene 
sperimentato in questi giorni per la prima 
volta in tutte le scuole superiori italiane; 

il complesso meccanismo di calcolo 
del voto finale complessivo ha suscitato 
notevoli discussioni in merito alla possibi­
lità di raggiungere il massimo riconosci­
mento; 

il Ministro interrogato ha avuto modo 
di dichiarare agli organi nazionali di in­
formazione che circa il 10 per cento dei 
candidati potrà raggiungere il massimo dei 
voti; 

il quotidiano di Varese La Prealpina 
in data 4 luglio 1999 ha documentato che 
in base agli esiti delle prove scritte al 
massimo cinque candidati su 1.500 (pari 
allo 0,33 per cento dei maturandi varesini) 
potrà conseguire il massimo dei voti - : 

se il differente dato della realtà di 
Varese rispetto la media nazionale sia 
frutto di diversi metri di valutazione; 

tenuto conto del valore legale del 
titolo di studio, se il Ministro interrogato 
non ritenga pregiudizievole per il futuro 
professionale o accademico, l'anomalo 
dato di valutazione che si profila per gli 
studenti varesini; 

quali siano nell'immediato le valuta­
zioni del Ministro tese a porre rimedio alla 
denunciata situazione. (4-24762) 
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RISPOSTA. — In ordine alla interrogazione 
parlamentare in esame si fa presente dal-
Vesame dei risultati finali degli esami di 
Stato tenutisi nell'anno scolastico 1998199 i 
dati relativi agli allievi che hanno conse­
guito il diploma con il massimo dei voti 
nella provincia di Varese non si distaccano 
di molto da quelli rilevati a livello nazionale 
e da quelli riguardanti le province del Nord. 

Come è dato leggere nelle tabelle che si 
allegano, in provincia di Varese la percen­
tuale degli allievi che ha superato l'esame di 
Stato conseguendo il massimo dei voti è del 
4, 89 per cento dei candidati diplomati; la 
medesima percentuale è del 6,2 per cento 
nel settore Nord e del 6,5 per cento a livello 
nazionale. 

Il Ministro della pubblica istru­
zione: Luigi Berlinguer. 

GIULIETTI. — Ai Ministri per i beni e le 
attività culturali, delle finanze, della fun­
zione pubblica e per gli affari regionali. — 
Per sapere - premesso che: 

è stata assunta una iniziativa promo­
zionale e commerciale denominata « un 
mattone per Assisi »; 

tale iniziativa propone l'acquisto di 
mattoncini con inciso il proprio nome e 
cognome, città di origine, al prezzo di lire 
85 mila cadauno, che, secondo quanto pro­
posto dai promotori dell'iniziativa, società 
Stadio 2000 s.r.l., con capitale sociale di 20 
milioni di lire, in collaborazione con il 
comune di Assisi e la società Assisi Giu­
bileo 2000, all'interno della quale è pre­
sente lo stesso comune di Assisi, saranno 
posti in opera in un percorso definito la 
« via di S. Francesco »; 

tale percorso sembra, per altro, an­
cora in fase di affidamento progettuale, e 
quindi, non è stato autorizzato dalle au­
torità competenti in materia di licenze 
edilizie e manca dei relativi nulla osta da 
parte della soprintendenza ai beni culturali 
dell'Umbria, la cui autorizzazione è neces­
saria per l'impatto ambientale che l'inter­
vento produrrebbe, come peraltro detta­
gliatamente argomentato in un articolo ap­

parso sulla prima pagina del Corriere della 
Sera a firma Gianluca Nicoletti; 

ad oggi, nonostante l'assenza di un 
progetto esecutivo autorizzato, sembra che 
siano stati già venduti circa 30 mila mat­
toncini per un valore intorno ai 2 miliardi 
di lire; 

nel depliant promozionale dell'opera­
zione, tra le varie adesioni e « raccoman­
dazioni » vengono riportate frasi a firma di 
Sua Santità Giovanni Paolo II, e si fa 
testualmente riferimento ad un presunto 
sostegno delle famiglie francescane e del 
vescovo di Assisi; 

tali « testimonial » non solo non risul­
tano essere consenzienti, ma, anzi, hanno 
affermato la loro estraneità all'operazione 
commerciale; 

in occasione della trasmissione radio­
fonica « Radio a colori » condotta dal dot­
tor Oliviero Beha è emersa in modo chiaro, 
da parte del sindaco di Assisi la mancanza 
dello strumento progettuale esecutivo, 
delle necessarie autorizzazioni della so­
printendenza, peraltro confermate in di­
retta nella stessa trasmissione dal soprin­
tendente dell'Umbria dottor Costantino 
Centroni, e, sempre per ammissione dello 
stesso sindaco, dello stretto rapporto esi­
stente tra il comune di Assisi e la Società 
Stadio 2000 - : 

se non ritengano di dover intervenire 
per verificare la fondatezza di ciò che si 
propone l'iniziativa « un mattone per As­
sisi » e la possibilità effettiva di realizza­
zione del progetto, secondo le norme e le 
leggi vigenti; 

come si intendano tutelare i cittadini 
che hanno già acquistato i mattoncini, o 
stiano per farlo, qualora l'opera non ve­
nisse realizzata; 

quali siano le clausole contrattuali o 
gli impegni che la Società Stadio 2000, ma 
innanzitutto le istituzioni, quindi il co­
mune di Assisi, abbiano previsto a tutela 
degli acquirenti e del buon nome e imma­
gine della stessa città in caso di mancata 
realizzazione dell'opera, ad esempio, se il 
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comune abbia fatto sottoscrivere una fi­

deiussione cautelativa alla società Stadio 
2000; 

quali siano i rapporti contrattuali tra 
la società Stadio 2000, il comune di Assisi 
la Società Stadio 2000 e la Assisi Giubileo 
2000; 

se non si configuri, anche in ragione 
di quanto suddetto, una chiara azione di 
pubblicità ingannevole; 

se non risulti, sempre nell'ambito 
della ipotesi di pubblicità ingannevole, vi­

sta l'assenza del progetto esecutivo e delle 
necessarie autorizzazioni, clamorosamente 
improvvida l'affermazione contenuta nel 
depliant illustrativo « al sottoscrittore verrà 
comunicato entro 90 giorni il posiziona­

mento del mattone sulla via di S. France­

sco ». (4­26622) 

RISPOSTA. — A seguito dell'interrogazione 
parlamentare cui si risponde è stata inter­

pellata, per gli aspetti di competenza del 
Ministero per i beni e le attività culturali, la 
Soprintendenza per i beni ambientali archi­

tettonici artistici e storici di Perugia, che ha 
comunicato quanto segue. 

In ordine all'iniziativa «Un mattone per 
Assisi » la predetta Soprintendenza, come 
comunicato allo stesso Prefetto di Perugia 
in data 4 novembre u.s., non ha mai negato 
confronti e verifiche seppur preliminari. In­

fatti, a seguito di una espressa richiesta del 
progettista Arch. Mario Botta, si tenne 
presso la Soprintendenza un incontro Con­

giunto alla presenza, oltre che del proget­

tista, anche di rappresentanti del comune 
nella persona dell'Arch. Paolo Petrozzi, As­

sessore ai LL.PP., dell'ing. Stefano Nodessi, 
Ingegnere Capo del Comune di Assisi, del 
Dott. Ricci, incaricato dal Comune per 
«L'Ufficio Grande Giubileo del 2000», 
nonché dell'Arch. Carloncelli quale profes­

sionista incaricato dal Comune. 
In quella occasione il progettista illustrò 

la prima ipotesi progettuale di massima 
della mattonata che prevedeva di fatto la 
realizzazione di un nuovo percorso attrez­

zato che doveva snodarsi lungo la pianura 

tra S. Maria degli Angeli ed Assisi fino a 
fiancheggiare il fiume Tescio. 

Il Soprintendente e il funzionario di 
zona posero subito in evidenza le motiva­

zioni per le quali tale proposta risultava 
inaccettabile dal punto di vista ambientale. 

Vennero approfondite le diverse proble­

matiche connesse alla necessità di salva­

guardia delle valenze paesaggistiche condi­

vise, in ultima istanza, dallo stesso proget­

tista Arch. Botta, che si riservò l'approfon­

dimento progettuale alla luce delle 
valutazioni espresse dalla Soprintendenza, 
al fine della stesura del progetto definitivo. 

Quest'ultimo non è ancora pervenuto 
alla Soprintendenza che, è bene ricordare, 
essendo il territorio di Assisi sottoposto a 
tutela ai sensi della legge n. 1497 del 1939, 
dovrà comunque verificare ed eventual­

mente autorizzare о annullare l'atto auto­

rizzatorio. 
Da quanto sopra emerge, quindi, che la 

Soprintendenza, nel caso di specie e ovvia­

mente per gli aspetti di competenza di que­

sto Ministero, non ha ad oggi adottato alcun 
provvedimento, ma si è limitata a fornire la 
propria collaborazione agli enti richiedenti. 

Il Ministro per i beni e le attività 
culturali: Giovanna Melandri. 

LUCCHESE. ­ Al Presidente del Consi­

glio dei ministri. — Per sapere: 

a quanto ammonti la spesa annua per 
i contributi concessi ad organi di stampa e 
specificatamente quale sia l'elenco dei be­

neficiari; 

a quanto ammonti la spesa per gli 
abbonamenti a periodici e quotidiani da 
parte del Governo; 

quale sia il criterio che la Presidenza 
adotti nell'erogare denaro pubblico, visto 
che non tutte le testate giornalistiche sono 
fortunate e che si esercita la più volgare 
discriminazione di regime; 

quale sia, inoltre, il costo annuo delle 
pubblicazioni edite dalla Presidenza del 
Consiglio dei ministri, che, visto lo scarso 
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interesse che esercitano, spesso vengono 
cestinate dai destinatari; 

quale criterio venga adottato e quale 
sia la selezione nella distribuzione della 
pubblicità, erogata - sempre a giudizio 
dell'interrogante con la solita modalità di­
scriminatoria di regime - e chi siano i 
fortunati prescelti e per quale importo 
annuo; 

se e quando pensi il Presidente del 
Consiglio dei ministri di porre fine a que­
sto scempio del pubblico denaro ed a me­
todi che appaiono scorretti e finalizzati ad 
agevolare la stampa «amica». (4-17829) 

RISPOSTA. — Lo stanziamento annuo per 
Vanno 1998 del capitolo 1376 destinato al 
pagamento dei contributi ad organi di 
stampa ai sensi della Legge 7 agosto 1990, 
n. 250 e successive modifiche e integrazioni, 
è stato di 19,5 miliardi di lire. Su tale 
somma saranno impegnati i contributi re­
lativi all'anno 1998, attualmente in fase 
istruttoria. 

La normativa dianzi indicata precisa, 
con assoluta esattezza, i requisiti che le 
testate giornalistiche devono possedere per 
beneficiare dei contributi, nonché l'esatta 
quantificazione degli stessi, non lasciando, 
al riguardo, alcun potere discrezionale alla 
Presidenza del Consiglio dei Ministri. 

Per completezza di informazione si allega 
l'elenco delle testate che nel 1997 hanno 
beneficiato dei predetti contributi. 

Per quanto riguarda, invece, le spese 
sostenute per le pubblicazioni edite da que­
sta Presidenza del Consiglio, si fa presente 
che esse vengono finanziate sul capitolo 
5034 del Bilancio dello Stato riguardante il 
Ministero del Tesoro e gestito dal Provve­
ditorato Generale dello Stato. Su tale capi­
tolo vengono pagate le spese per una serie 
eterogenea di adempimenti di tutte le Am­
ministrazioni statali, tra cui « le pubblica­
zioni ufficiali e prodotti telematici correla­
ti » nonché « le spese per il trasporto e la 
spedizione dei suddetti prodotti ». 

Nella pianificazione delle campagne di 
comunicazione istituzionale promosse da 
questa Presidenza del Consiglio, fermo re­
stando il rispetto delle percentuali previste 

dalle leggi (50 per cento dello stanziamento 
alla stampa e alle radio equiparate; 15 per 
cento alle emittenti televisive locali ed alle 
emittenti radiofoniche nazionali locali), la 
scelta delle testate viene compiuta senza 
alcuna discriminazione, esclusivamente con 
riguardo al tipo di messaggio, ai destinatari, 
nonché ai dati di lettura e di diffusione 
territoriale, per assicurare la copertura del­
l'intero territorio nazionale. 

Nel corrente anno 1999 la comunica­
zione di questo tipo ha utilizzato nella quasi 
totalità la distribuzione gratuita attraverso 
la concessionaria del servizio pubblico ra­
diotelevisivo ex articolo 9 Legge 223/1990. 
Sui mezzi a pagamento è stata diffusa la 
campagna « Costruiamo insieme l'Europa » 
(lire 1.000.000.000 di budget, IVA compresa, 
per metà a carico dell'Unione Europea), 
realizzata da un'agenzia pubblicitaria, scelta 
a seguito di gara pubblica. 

Per la campagna stampa, che pubbliciz­
zava un opuscolo di indirizzi (« Europagi-
ne »), sono stati scelti i quotidiani a diffu­
sione nazionale e tutti i capi area regionali, 
che hanno assicurato l'intera copertura del 
territorio. Lo stesso criterio di copertura e 
di diffusione ha guidato la scelta delle emit­
tenti private (le prime due per Regione 
secondo i dati di ascolto Auditel). 

La RAI ha trasmesso gli spot gratuita­
mente ai sensi della citata legge. 

Il Sottosegretario di Stato alla 
Presidenza del Consiglio dei 
ministri: Marco Minniti. 

LUCCHESE. - Al Presidente del Consi­
glio dei ministri. — Per sapere: 

quali siano le testate giornalistiche 
che hanno stipulato una convenzione con 
la Presidenza del Consiglio, Ufficio Con­
venzioni via Po 14, quale sia la selezione 
effettuata e con quali criteri; 

quale sia l'importo annuo che viene 
concesso a ciascuna testata giornalistica; 

chi effettui la scelta dei vari organi di 
stampa, che possono essere inseriti nel­
l'elenco da beneficiare; 
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quando sia previsto il termine di que­
sta selezione della stampa in auge nei 
regimi autoritari; 

i motivi per cui le provvidenze non 
vengano distribuite senza quelle che a giu­
dizio dell'interrogante vanno definite come 
squallide discriminazioni. (4-18884) 

RISPOSTA. — La Presidenza del Consiglio 
tramite il Dipartimento per l'informazione e 
Veditoria non stipula Convenzioni con te-
state giornalistiche ma, ai sensi di quanto 
previsto dalle Leggi YL 237/54 e n. 1290155 
nell'interpretazione autentica recata dall'ar­
ticolo 5 comma 24 della legge 27/12/97 
n. 449, con le Agenzie di stampa e d'infor­
mazione a diffusione nazionale nei limiti 
dello stanziamento previsto sul cap. 1335 
del Bilancio dello Stato (che diventerà cap. 
4700 nell'esercizio finanziario del 2000). 

Attualmente l'unica eccezione è costituita 
dalla convenzione stipulata tra la Presidenza 
del Consiglio dei Ministri e l'Editrice « Il 
Piccolo SpA » di Trieste e si è proceduto alla 
stipula della stessa a seguito di una nota 
dell'Unione italiana di Fiume del 24.12.1993 
trasmessa a questa Presidenza del Consiglio 
su segnalazione del Ministero Affari Esteri. 

Scopo della predetta convenzione è 
quello di assicurare una adeguata informa­
zione alla Comunità di lingua italiana nella 
ex Jugoslavia, garantendo un efficace col­
legamento con l'Italia attraverso la distri­
buzione gratuita di 3000 copie giornaliere di 
un'apposita edizione del quotidiano « Il Pic­
colo », ripartite in rapporto alla consistenza 
delle minoranze di origine italiana presenti 
in Slovenia e in Croazia. 

Si sottolinea, inoltre, che la suddetta 
convenzione, stipulata a partire dal 
24.6.1994 e periodicamente rinnovata, aveva 
inizialmente una durata semestrale. A de­
correre dal 1996 la durata è stata estesa 
all'intero anno. 

L'importo complessivo della conven­
zione, che grava sul cap. 1334 del Bilancio 
dello Stato (che diventerà cap. 4552 nel­
l'esercizio finanziario del 2000), è di circa 
un miliardo comprensivo d'IVA 

Il Sottosegretario di Stato alla 
Presidenza del Consiglio dei 
ministri: Marco Minniti. 

LUMIA. — Al Ministro della giustizia. — 
Per sapere premesso che: 

nel 1997 è stato bandito a livello 
nazionale, con un unico decreto, un con­
corso per 500 posti di assistente giudiziario 
(VI qualifica funzionale) suddivisi per un­
dici distretti di Corte di appello di tutta 
Italia; 

dopo il regolare svolgimento dei con­
corsi è stata pubblicata in via definitiva il 
15 giugno 1999 la graduatoria dei vincitori: 
da allora sono stati assunti soltanto i vin­
citori di alcune circoscrizioni ad eccezione 
di quelle comprendenti i distretti di Pa­
lermo, Caltanissetta, Catanzaro, Reggio Ca­
labria, Bologna, Milano e Brescia; 

tale grave disparità di trattamento è 
inoltre aggravata dal fatto che il concorso, 
originariamente bandito per 500 posti, ha 
subito un aumento riguardante tutte le 
circoscrizioni, fino al raggiungimento di 
1247 posti. Fino ad oggi i vincitori già 
assunti risultano essere 539 ovvero un nu­
mero quasi corrispondente agli originari 
posti messi a concorso e sembra che - per 
gli altri - risulti una mancanza di coper­
tura finanziaria per far fronte all'aumento 
dei posti; 

in pratica coloro che hanno fatto do­
manda nei distretti di Catania, Messina, 
Torino, Aosta sono stati assunti già da oltre 
un anno percependo regolare stipendio e 
maturando una maggiore anzianità di ser­
vizio nonostante tutti abbiano fatto lo 
stesso concorso; 

va inoltre considerato che i distretti 
esclusi dalle assunzioni sono fra quelli con 
un maggior carico processuale arretrato e 
con gravissime carenze di organico e - per 
quanto riguarda in particolare il distretto 
di Palermo e Caltanissetta - caratterizzate 
anche da un elevato tasso di disoccupa­
zione e con gravi problemi di ordine pub­
blico; 

i vincitori del concorso, ed in parti­
colare quelli del distretto di Palermo e 
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Caltanissetta, chiedono con forza che sia 
rispettata una parità di trattamento, fra i 
diversi distretti, per i vincitori dello stesso 
concorso e che la loro dovuta assunzione 
possa avvenire entro la fine del 1999 - : 

quali iniziative il Governo intenda 
intraprendere affinché a tutti i vincitori del 
concorso sia riconosciuto il diritto all'as­
sunzione. (4-26337) 

RISPOSTA. — In merito alle problematiche 
oggetto dell'atto di sindacato ispettivo il 
Governo ha riferito rispondendo alla Ca­
mera dei Deputati alle interpellanze urgenti 
n. 2-01995 e n. 2-01997 e alla Commis­
sione Giustizia del Senato della Repubblica 
all'interrogazione n. 3-03121. 

In quelle occasioni fu ricordato che l'ar­
ticolo 39, comma 3, della legge 27 dicembre 
1997, n. 449, prevede che tutte le assunzioni 
nelle amministrazioni pubbliche possano 
aver luogo a seguito di autorizzazione del 
Consiglio dei Ministri. 

In forza delle autorizzazioni già concesse 
dal Consiglio, con il decreto del Presidente 
della Repubblica 26 novembre 1998 ed 8 
gennaio 1999, si è proceduto all'assunzione 
di 2.532 unità di personale amministrativo, 
di cui 840 con rapporto di lavoro a tempo 
parziale, con prestazioni pari al 50 per cento 
di quelle a tempo pieno. 

Più in particolare, si è proceduto, tra il 
marzo e il maggio 1999, all'assunzione di 28 
analisti di organizzazione, 56 collaboratori 
amministrativo-contabili, 45 collaboratori 
statistici, 99 consollisti, 119 collaboratori di 
cancelleria, 514 assistenti giudiziari, 1.199 
operatori amministrativi, 463 dattilografi, 8 
centralinisti non vedenti e 21 addetti ai 
servizi ausiliari e di anticamera. 

Fu precisato che tali assunzioni rien­
trano nel complesso piano di reclutamento 
che è iniziato fin dal 1997 per consentire 
l'avvio della riforma del giudice unico nei 
tempi previsti, limitando al massimo i disagi 
per gli uffici giudiziari conseguenti alla 
mancanza di personale amministrativo. 

Per completare il programma deliberato, 
occorre assumere ancora 1.162 unità, tra 
cui 161 programmatori informatici e 758 
assistenti giudiziari, questi ultimi così ri­

partiti: 355 assistenti giudiziari per i di­
stretti di Milano e Brescia; 78 assistenti 
giudiziari per il distretto di Bologna; 32 
assistenti giudiziari per il distretto di Ge­
nova; 147 assistenti giudiziari per i distretti 
di Catanzaro e di Reggio Calabria; 146 
assistenti giudiziari per i distretti di Calta­
nissetta e Palermo. 

Con decreto del Presidente della Repub­
blica 22 settembre 1999 pubblicato sulla 
Gazzetta Ufficiale del 25 ottobre il Ministero 
della Giustizia è stato autorizzato all'assun­
zione di altre 450 unità, su complessive 770 
assegnate al comparto dei ministeri, numero 
peraltro ancora insufficiente a garantire il 
rispetto del programma di assunzic:zi. In 
ogni caso le suddette 450 unità saranno 
tutte destinate alle assunzioni dei vincitori 
dei concorsi già espletati da parte della 
Direzione Generale dell'Organizzazione Giu­
diziaria. 

In aggiunta a quanto riferito nelle citate 
occasioni, si fa presente che è stato deciso di 
assegnare le 450 unità internamente agli 
assistenti giudiziari. 

Trattandosi, comunque, di numero in­
sufficiente a garantire il rispetto del pro­
gramma di tutte le assunzioni previste (in 
numero corrispondente a tutti i vincitori dei 
vari concorsi), è stato necessario scegliere 
tra due alternative: assumere i vincitori dei 
concorsi distrettuali secondo l'ordine cro­
nologico di approvazione delle rispettive 
graduatorie ovvero procedere ad assunzioni 
in tutti i distretti in modo proporzionale al 
numero dei posti messi a concorso. 

È stata scelta la prima soluzione, sia 
perché coerente con i criteri utilizzati per le 
precedenti assunzioni autorizzate con de­
creto del Presidente della Repubblica del 
novembre 1998 e gennaio 1999, sia perché 
più funzionale per le esigenze degli uffici 
(un ridotto numero di assunzioni per cia­
scun distretto non avrebbe risolto i pro­
blemi di nessun ufficio), sia infine per evi­
tare un prevedibile massiccio contenzioso, 
derivante dalla discriminazione interna ai 
diversi concorsi distrettuali. 

Si sono perciò avviate le procedure di 
assunzione per i distretti di Milano e Brescia 
(355 assistenti g. - graduatoria approvata il 
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6 febbraio 1999), di Bologna (78 assistenti g. 
— graduatoria approvata il 12 febbraio 
1999). 

Residuano i distretti di Catanzaro e Reg­
gio Calabria (graduatoria Io aprile 1999), 
Caltanissetta e di Palermo (graduatoria 13 
aprile 1999), nonché i vincitori del concorso 
di programmatori (concorso naz. — gradua­
toria 6 aprile 1999), la cui assunzione è 
pure necessaria per garantire che la fun­
zionalità dei nuovi programmi informatici 
per i registri generali delle Procure della 
Repubblica (uffici unificati), a decorrere dal 
2 gennaio prossimo, data fissata per la piena 
operatività della riforma del giudice unico 
nel settore penale. 

Appare perciò indispensabile una ulte­
riore e prossima autorizzazione per le ri­
manenti 712 unità. 

In tal senso è stata avanzata dallo scri­
vente una formale richiesta alla Presidenza 
del Consiglio — Dipartimento per la fun­
zione pubblica, con nota del 25 ottobre 
scorso. 

In tale nota è stata sottolineata in par­
ticolare Vesigenza che Vautorizzazione sia 
concessa con la massima sollecitudine pos­
sibile, al fine di consentire il regolare e 
positivo avvio della riforma del giudice 
unico di primo grado. 

In ogni caso la legge finanziaria per 
Vanno 2000, nel testo licenziato dal Senato, 
prevede (articolo 16) che nell'ambito della 
programmazione e delle procedure di auto­
rizzazione alle assunzioni, deve essere prio­
ritariamente garantita l'immissione in ser­
vizio dei vincitori dei concorsi espletati alla 
data del 30 settembre 1999, tra i quali 
rientrano i vincitori dei concorsi in que­
stione. 

Il Ministro della giustizia: Oli­
viero Diliberto. 

MALAGNINO. - Al Ministro del lavoro 
e della previdenza sociale. — Per sapere -
premesso che: 

in questi giorni si sta procedendo alla 
vendita dei beni di una società cooperativa, 
« San Marco di Torricella (Taranto) » 
messa a suo tempo in liquidazione; 

questo immobile è costato allo Stato 
circa 4 miliardi ed oggi viene venduto per 
circa 650 milioni; 

dalla informazione pervenuta all'in­
terrogante il commissario liquidatore non 
ha rispettato le procedure dovute, favo­
rendo di fatto una società privata a danno 
di una cooperativa di produttori -: 

quali urgenti iniziative intenda at­
tuare per tutelare i diritti dei produtto­
ri. (4-22123) 

RISPOSTA. — Con riferimento all'interro­
gazione cui si risponde si fa presente quanto 
segue. 

La Cooperativa San Marco in Torricella 
è stata posta in liquidazione coatta ammi­
nistrativa. 

Premesso che scopo tipico di tale pro­
cedura concorsuale è la liquidazione del 
patrimonio attivo della stessa per il paga­
mento dei debiti esistenti, nel rispetto della 
« par condicio creditorum » il commissario 
liquidatore — previa redazione di una pe­
rizia giurata dei beni immobili ed altri di 
proprietà della procedura — ha chiesto a 
questo Ministero la prescritta autorizzazione 
ad alienarli a trattativa privata al prezzo di 
lire 600.000.000 oltre IVA, alla Ditta F. 
Giordano S.p.A di Valle Tallona di Diano 
d'Alba. 

Valutata la congruità del prezzo offerto 
per l'acquisto, rispetto al valore di perizia e 
preso atto dell'accollo da parte dell'offerente 
dei costi di manutenzione e ristrutturazione 
degli impianti, altrimenti gravanti sulla pro­
cedura, questa Amministrazione ha con­
cesso la richiesta autorizzazione, ai sensi 
dell'articolo 210 comma 2 della legge falli­
mentare. 

In data 2.2.1999 è stato stipulato con­
tratto di compravendita alle condizioni so­
pra descritte tra la Soc. coop. San Marco, in 
liquidazione coatta amministrativa, e la Soc. 
F. Giordano s.p.a. 

Premesso quanto sopra, si ritiene che 
tale operazione di vendita rispetti, nelle pre­
messe e modalità, la normativa vigente in 
materia, finalizzata a tutelare « in primis » 
gli interessi dei creditori della cooperativa 
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attraverso l'alienazione dei beni al prezzo 
che la procedura fallimentare consente di 
realizzare nello specifico contesto. 

Il Ministro del lavoro e della 
previdenza sociale: Cesare 
Salvi. 

MAMMOLA. — Al Ministro dei lavori 
pubblici — Per sapere - premesso che: 

nel pomeriggio del 20 maggio 1999 un 
masso, staccatosi da una parete rocciosa, è 
precipitato sulla carreggiata della strada 
statale n. 549 di Macugnaga all'altezza del 
chilometro 5,2 creando una obiettiva si­
tuazione di pericolo per la circolazione; si 
tratta del più recente episodio che testi­
monia le conseguenze dello stato di ab­
bandono e di incuria in cui versa questa 
che è l'unica via di collegamento della 
Valle Anzasca; 

è stata da tempo appaltata la siste­
mazione del tratto di strada in questione, 
ma lungaggini burocratiche hanno sino ad 
oggi impedito l'inizio effettivo dell'inter­
vento; 

la comunità montana della Valle An­
zasca ha da molto tempo fatto presente la 
situazione in cui versa la strada statale 
n. 549 documentando la necessità di ur­
genti e radicali interventi per la sistema­
zione dei tratti a rischio con relazioni 
geologiche, con rilievi fotografici e con i 
verbali di sopralluoghi effettuati dalPAnas 
e da autorità prefettizie; 

quali siano i tempi e i modi di inter­
vento previsti per la sistemazione della 
strada e se non si ritenga di affrettare i 
lavori di sistemazione della stessa al fine di 
porre fine a situazioni di pericolo per i 
cittadini della Valle Anzasca. (4-24356) 

RISPOSTA. — In riferimento alla interro­
gazione indicata, l'Ente Nazionale delle 
Strade rappresenta che la questione della 
messa in sicurezza della S.S. 549 è da tempo 
all'attenzione dell'Ente medesimo che aveva 
provveduto a predisporre perizia dei lavori 
occorrenti, disponendo per il relativo ap­
palto, a mezzo gara, sin dal 1998. 

Peraltro, i lavori aggiudicati e consegnati 
all'Impresa affidataria non hanno in effetti 
avuto inizio per fatto dell'Impresa stessa. Di 
conseguenza l'ANAS ha dovuto procedere 
alla risoluzione del contratto in danno, con 
conseguente avvio dell'istruttoria per il riaf­
fidamento ai sensi della legge Merloni. 

Tale vicenda contrattuale ha, quindi, im­
pedito il raggiungimento di un obiettivo 
prioritario per l'Ente che, al fine di iniziare 
in tempi brevi i lavori in questione, sta 
valutando la possibilità, in relazione alla 
normativa vigente all'epoca dell'asta pub­
blica, di affidare gli stessi all'Impresa clas­
sificatasi seconda. 

Relativamente all'evento accaduto il 
20.5.1999 lungo la statale n. 549 al km. 
5+400, l'ANAS ha predisposto un intervento 
di somma urgenza per la messa in sicurezza 
della parete rocciosa, la cui consegna è 
avvenuta in data 27.05.1999. 

Per la stessa progressiva chilometrica era 
stata altresì redatta una perizia di lavori 
urgenti per la rettifica plano altimetrica per 
l'importo di £. 1.740.000.000. Tali lavori 
sono stati consegnati in data 22.9.1998. 

L'ANAS riferisce che per i due lavori, 
rispettivamente ai km. 9+600 e 9+900 per 
l'importo di £. 470.000.000 e al km. 25+700 
per l'importo di £. 840.000.000, in data 
13.4.99, sono stati redatti i relativi verbali di 
ripresa e sono in corso le lavorazioni. 

I lavori di costruzione dei muri di con­
troripa tra i km. 28+600 e 29+000 per 
l'importo di £. 500.000.000, sono stati ap­
paltati e poi sospesi in data 24.02.1998, in 
attesa del nulla osta della Conferenza dei 
Servizi 

I lavori di distese generali lungo le 
SS.SS. n. 549 e n. 33 sono stati appaltati e 
dopo una sospensione per condizioni me­
teorologiche avverse sono ripresi in data 
19.5.99. 

L'ANAS informa che negli anni tra il 
1996 e il 1999 sono stati inoltre realizzati 
lungo la suddetta statale i seguenti lavori: 

ricostruzione del corpo stradale al km. 
5+600 con adeguamento e rinforzo del ponte 
ad arco in muratura per £. 298.100.000; 
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ripristino delle protezioni marginali 
fatiscenti tra i km. 3+000 e 29+500 per £. 
500.000.000; 

regimentazione idraulica con realizza­
zione di scogliere a protezione del corpo 
stradale ai km. 26+500 e 26+700 per £. 
252.000.000 e £. 238.000.000; 

rifacimento di un muro di sostegno al 
km. 5+900 con adeguamento planimetrico 
per £. 741.000.000; 

rifacimento di un muro di controripa 
al km. 4+600 per £. 414.000.000; 

rettifica plano altimetrica al km. 
22+400 per £. 476.000.000; 

galleria artificiale paramassi al km. 
22+700 per £. 1.700.000.000; 

rifacimento scogliera al km. 10+300 
per £. 298.000.000; 

protezione di piano viabile da caduta 
massi al km. 7+000 per £. 453.000.000; 

rifacimento tombino e muro di con­
troripa al km. 23+600 per £. 322.000.000. 

L'importo complessivo dei lavori realiz­
zati e in corso di esecuzione ammonta a £. 
9.153.700.000. 

L'ANAS fa presente, infine, che sono in 
corso di approvazione le seguenti perizie: 

lavori urgenti per il completamento di 
opere di presidio del piano viabile al km. 
25+700 per un importo di £. 1.526.000.000; 

lavori urgenti per il consolidamento 
della struttura del ponte al km. 11+700 per 
un importo di £. 664.400.000; 

lavori di manutenzione straordinaria 
del piano viabile tra i km. 12+700 e 13+300 
nel centro abitato di Pontegrande frazione di 
Bannio Anzino per un importo di £. 
376.091.200. 

Il Sottosegretario di Stato per i 
lavori pubblici: Antonio Bar-
gone. 

MATACENA. - Al Presidente del Con­
siglio dei ministri e al Ministro di grazia e 
giustizia. — Per sapere - premesso che: 

il quotidiano II Giornale del 15 luglio 
1998, a pagina 5, pubblica un articolo, a 
firma Carlo Piano, dal titolo « Prove su 
Prodi ? Meglio Berlusconi », che narra di 
un intervento svolto durante l'ultima se­
duta del consiglio provinciale di Genova 
dall'avvocato Ferruccio Barnaba, consi­
gliere di forza Italia; 

in detto intervento, l'avvocato Bar­
naba afferma, tra l'altro: « il giorno 5 mag­
gio, in Torino, si presentava a rendere 
interrogatorio come indagato per reati 
commerciali il signor Enrico Damiani, pre­
sente in quest'aula tra il pubblico, davanti 
al sostituto procuratore della Repubblica 
presso il tribunale di Torino, dottor Ales­
sandro Prunas Tola. ...Chi vi parla assi­
steva all'interrogatorio nelle vesti di avvo­
cato. ... Il Damiani, allargando i temi del­
l'interrogatorio stesso, manifestava al ma­
gistrato la volontà di denunciare condotte 
criminose di dirigenti dell'Ansaldo, quali 
corruzioni, costituzioni di fondi neri, false 
comunicazioni sociali, false fatturazioni, 
esportazione illegale di valuta dall'Italia 
all'Algeria, eccetera »; 

continuando nel suo intervento, l'av­
vocato Barnaba afferma che il Damiani si 
espresse nei seguenti termini: « signor Giu­
dice, nell'ambito Ansaldo avrei molte cose 
da riferire e avrei qualcosa che può ri­
guardare Romano Prodi... » e che il pub­
blico ministero lo interruppe subito di­
cendo: « Di Prodi non ci interessa, se ha 
qualcosa su Berlusconi la porti, la porti 
che ci interessa »; 

il giornalista Carlo Piano afferma di 
avere raggiunto tra il pubblico il signor 
Damiani per avere conferma dell'accaduto 
e l'interessato, dopo aver confermato, lo 
informava, inoltre, di avere illustrato, nel 
giugno del 1996, i fatti anche al pubblico 
ministero Francesco Greco, del pool di 
Milano, che lo assicurò « che avrebbe ap­
profondito, invece niente... » - : 

se non si ritenga doveroso ed urgente 
promuovere una rigorosa indagine ispet-
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tiva per accertare se risponda a verità 
quanto denunciato dall'avvocato Ferruccio 
Barnaba nel corso della seduta del consi­
glio provinciale di Genova il 14 luglio 1998 
e, successivamente, confermato al cronista 
dal signor Enrico Damiani; 

in caso positivo, quali provvedimenti 
si intendano adottare nei confronti dei 
responsabili. (4-19015) 

RISPOSTA. — Con riferimento all'interro­
gazione citata si comunica che sono state 
interessate le competenti articolazioni mi­
nisteriali che hanno rappresentato quanto 
segue. 

Dalla documentazione acquisita e dalle 
notizie fornite in proposito sono risultate, in 
particolare, destituite di fondamento le ac­
cuse rivolte da Enrico Damiani, indagato 
per reati commerciali, al sostituto procura­
tore della Repubblica presso il Tribunale di 
Torino, dott. Alessandro Prunas Tola. 

Non ha, infatti, trovato alcun riscontro 
l'assunto sostenuto dal difensore di fiducia 
del Damiani, l'avv. Ferruccio Barnaba, e 
trasfuso nella interrogazione parlamentare 
in questione, secondo cui il Damiani, nel 
corso dell'interrogatorio in data 5 maggio 
1995 innanzi al predetto magistrato, 
avrebbe dichiarato in ordine a presunte 
condotte criminose di dirigenti dell'Ansaldo 
di Genova: «Signor Giudice, nell'ambito 
Ansaldo avrei molte cose da riferire ed avrei 
qualcosa che può riguardare Romano Prodi 
e la ditta M ultiservice di Bologna, società 
operante nella grande ristorazione ... » e il 
P.M., dal canto suo, avrebbe affermato -
« con un sorrisetto sarcastico » —: « di Prodi 
non ci interessa, se ha qualcosa, invece, su 
Berlusconi la porti, la porti che ci interes­
sa ». 

Tale asserito episodio è, invero, smentito 
dalla documentazione acquisita e, in special 
modo, dalla stessa lettura del verbale di 
interrogatorio sopra menzionato, redatto pe­
raltro alla presenza dell'aw. Barnaba, ove 
non si fa menzione alcuna del prospettato 
coinvolgimento dell'Orale Romano Prodi; né 
un indizio in tal senso può essere desunto 
da altro verbale di interrogatorio reso in 
data 26.9.1995, sempre dal Damiani, da­

vanti ad ufficiali di P.G. delegati dal P.M., 
che parimenti non contiene riferimenti al-
l'On.le Prodi. 

Né, infine, ha trovato conferma l'ulte­
riore assunto sostenuto dall'interrogante, 
secondo cui il dott. Francesco Greco, sosti­
tuto procuratore della Repubblica presso il 
Tribunale di Milano, al quale il Damiani 
successivamente si rivolse per chiedere che 
fosse fatta luce «sui legami tra Prodi .... e 
la Multiservice », avrebbe assicurato il ne­
cessario approfondimento senza, poi, darvi 
corso. Il dott. Greco ha, infatti, precisato al 
riguardo, con nota in data 5 novembre 
1998, di aver invitato il Damiani a presen­
tare un esposto contro l'On.le Prodi, cosa 
che tuttavia egli non fece. 

A ciò si aggiunga che ha avuto un esito 
ampiamente liberatorio il procedimento pe­
nale a carico del dott. Prunas Tola, instau­
rato a seguito di segnalazione effettuata, sui 
fatti di cui sopra, dal «gruppo consiliare 
Forza Italia » della provincia di Genova: 
segnalazione redatta all'esito dell'intervento 
che il succitato aw. Barnaba aveva svolto, 
nella sua qualità di consigliere provinciale, 
nella seduta tenuta dal detto Consiglio in 
data 14 luglio 1998. Detto procedimento, 
infatti, è stato definito con decreto di ar­
chiviazione emesso dal G.I.P. di Milano, su 
conforme richiesta della locale Procura, il 7 
ottobre 1998, in relazione all'ipotizzato reato 
di cui all'articolo 323 c.p. 

Sembra, infine, opportuno ulteriormente 
evidenziare come, oltre a non aver trovato 
conferma nel verbale di interrogatorio il 
richiamo da parte del Damiani ad un pos­
sibile coinvolgimento dell'Orale Prodi, nulla 
risulti essere stato al riguardo eccepito dallo 
stesso aw. Barnaba, pur presente all'inter­
rogatorio, anche a fronte di un eventuale 
difetto di verbalizzazione. Quanto, poi, alla 
condotta del dott. Greco, è sufficiente pun­
tualizzare come il Damiani, benché invitato 
dal P.M. di Milano a sporgere formale de­
nuncia, non vi abbia dato corso. 

Pertanto non si ravvisano profili suscet­
tibili di valutazione in sede amministrativa 
dell'operato dei magistrati menzionati dal-
l'On.le interrogante, né la necessità di prò-
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muovere indagini ispettive di competenza 
del Ministro della Giustizia in relazione ai 
fatti menzionati 

Il Ministro della giustizia: Oli­
viero Diliberto. 

MATTEOLI. — Al Ministro di grazia e 
giustizia. — Per sapere - premesso che: 

presso la Pretura di Cecina (Livorno) 
un funzionario si trova in malattia, ma 
nella sostanza lo stesso aspetta di essere 
trasferito presso la Pretura di Grosseto e 
pertanto non riprenderà servizio in quella 
Pretura; 

è stata chiesta alla Pretura di Livorno 
l'applicazione di un sostituto che è stata 
rifiutata, determinando surrettiziamente di 
fatto la chiusura della Pretura stessa 
perché resa inoperante -: 

se non intenda intervenire affinché la 
Pretura di Cecina (Livorno) possa essere 
messa in condizione di funzionare. 

(4-23172) 

RISPOSTA. — Con riferimento all'interro-
gazione citata si comunica che a seguito 
dell'entrata in vigore del decreto legislativo 
19 febbraio 1998, n. 51, l'ufficio giudiziario 
di Cecina è divenuto sezione distaccata del 
Tribunale di Livorno. 

Con decreto ministeriale 1° giugno 1999, 
la pianta organica del predetto ufficio è 
stata modificata nel senso che al precedente 
organico è stato aggiunto un posto di assi­
stente giudiziario ed uno di addetto ai servizi 
ausiliari. 

Allo stato risultano vacanti il posto di 
funzionario di cancelleria, uno dei tre di 
collaboratore di cancelleria e quello di as­
sistente giudiziario. 

Per quanto riguarda la copertura dei 
posti vacanti si rappresenta che sarà valu­
tata l'opportunità di inserirli in una pros­
sima pubblicazione da disporsi dopo l'esau­
rimento delle molteplici procedure derivanti 
dalla unificazione degli uffici giudiziari (e 
connesso assestamento del personale am­
ministrativo), conseguenti all'entrata in vi­
gore della riforma introdotta con il citato 
decreto legislativo le cui procedure sono 

state regolamentate con circolari del 21 e 27 
maggio e 30 giugno 1999, con le quali sono 
state delegate ai Capi di Corte le attività 
relative a movimenti del personale che si 
debba spostare dalla precedente sede di ser­
vizio, sia perché l'ufficio è stato soppresso 
sia perché nel nuovo ufficio si sono create 
delle posizioni soprannumerarie (compresa, 
per quest'ultimo caso, la pubblicazione dei 
posti vacanti). 

Dopo che tutti i provvedimenti adottati 
in sede distrettuale saranno portati a co­
noscenza di questa Amministrazione Cen­
trale, si potrà valutare la reale situazione 
degli uffici e stabilire, quindi, di procedere 
ad una mirata pubblicazione di posti va­
canti. 

In attesa del verificarsi di tale ipotesi e 
della effettiva copertura dei posti vacanti, in 
caso di emergenza, si dovrà necessariamente 
far ricorso ad applicazioni di personale da 
individuarsi nell'ambito dello stesso di­
stretto. 

Il Ministro della giustizia: Oli­
viero Diliberto. 

MESSA. — Al Presidente del Consiglio 
dei ministri — Per sapere - premesso che: 

se corrisponda al vero, come ripor­
tato su II Tempo del 5 settembre 1999, che 
l'ipotizzata distruzione degli archivi « ano­
mali » dei servizi segreti potrebbe com­
prendere anche la documentazione che il 
professor Victor Zaslavsky ha consegnato 
alla Commissione Stragi, di cui è consu­
lente, a sostegno della relazione su « I 
finanziamenti sovietici alle forze politiche 
italiane di sinistra »; 

chi stabilirà la legittimità degli archivi 
in questione e della relativa documenta­
zione - : 

quali iniziative intenda assumere per 
evitare l'eventuale distruzione di testimo­
nianze riguardanti gli aiuti dell'Urss al 
Pei. (4-25424) 

RISPOSTA. — Con riferimento all'atto di 
sindacato ispettivo indicato, si fa presente 
che, con l'emanazione della nuova direttiva 
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in materia di gestione degli archivi degli 
Organismi di informazione e sicurezza, 
adottata in seguito ad una sollecitazione 
contenuta nella relazione del Comitato par­
lamentare per i servizi di informazione e 
sicurezza dell'8 maggio 1997, il Governo 
non ha inteso assolutamente dar corso a 
« falò » di alcun genere, ma soltanto liberare 
gli archivi del materiale ormai ininfluente e 
depurarli di quello eventualmente non at­
tinente a fini istituzionali. 

Al riguardo sono intervenuto presso la 
Camera dei Deputati, in data 6 ottobre 1999, 
in sede di svolgimento di interrogazioni a 
risposta immediata, precisando che il Go­
verno « non ha alcuna esigenza di procedere 
necessariamente a questa operazione » e che 
le procedure di scarto, non ancora opera­
tive, non riguarderebbero « in alcun caso 
documenti di interesse storico o giudizia­
rio » ed offrirebbero « garanzie di traspa­
renza affidate ad esperti esterni ». 

Infatti, al fine di assicurare che le sud­
dette operazioni avvengano in un quadro di 
massima trasparenza istituzionale, la diret­
tiva in esame individua un doppio livello 
valutativo-decisionale, affidando alle Com­
missioni interne per gli archivi degli Orga­
nismi intelligence l'incarico di effettuare 
una prima selezione dei carteggi, ed a Com­
missioni esterne, formate prevalentemente 
da estranei agli Organismi di informazione 
e sicurezza, ogni determinazione in ordine 
alla distruzione degli atti ovvero al loro 
versamento agli archivi storici. 

Mi sono, comunque, riservato di valutare 
gli orientamenti parlamentari quali emer­
geranno nella sede propria del Comitato per 
i servizi di informazione e sicurezza, che 
nella relazione « sulla raccolta e conserva­
zione delle informazioni riservate » deposi­
tata in data 8 maggio 1997, ha auspicato 
« un'organica revisione degli archivi diretta 
alla progressiva eliminazione dei documenti, 
estranei ai fini del Servizio, già acquistati e 
indebitamente conservati ». 

Si fa infine presente di non comprendere 
i timori paventati dall'interrogante in me­
rito alla possibile distruzione della docu­
mentazione che il professore Victor Zasla-
vsky ha consegnato alla Commissione 
Stragi. Si precisa inoltre che la sovranità di 

cui gode il Parlamento non lascia all'Ese­
cutivo alcun potere sugli archivi degli Or­
gani parlamentari, tantomeno quello di di­
sciplinare la tenuta dei relativi carteggi. 

Il Vice presidente del Consiglio 
dei ministri: Sergio Matta-
rella. 

MIGLIORI. - Al Presidente del Consiglio 
dei ministri. — Per sapere - premesso che: 

è stato reso noto lo schema di decreto 
legislativo contenente prime modifiche e 
integrazioni al decreto legislativo 3 feb­
braio 1993, n. 29, in attuazione della de­
lega di cui all'articolo 11, commi 4 e 6, 
della legge 15 marzo 1997, n. 59, inerente 
la contrattazione nel pubblico impiego; 

destano particolare apprensione al­
cuni aspetti di tale schema che finirebbero 
per assumere un significato punitivo nei 
confronti della categoria medica, in parti­
colare per ciò che concerne la scomparsa 
della specifica area di contrattazione se­
parata (abrogazione dell'articolo 46 del 
decreto legislativo n. 29 del 1993), la ri­
conferma - solo per il ruolo sanitario -
della previsione di due livelli dirigenziali, 
l'obbligatorietà della costituzione della 
rappresentanza sindacale unitaria, la pre­
visione di partecipazione alle trattative 
delle confederazioni, in aggiunta alle or­
ganizzazioni sindacali affiliate - : 

se non reputi opportuno rivalutare 
tale testo alla luce della considerazione 
elementare delle specificità del personale e 
dell'attività medica. (4-12813) 

RISPOSTA. — Si risponde per delega del 
Presidente del Consiglio dei Ministri. 

In risposta alle osservazioni formulate 
dall'interrogante si comunica che in attua­
zione del decreto legislativo n. 29/93, così 
come modificato dall'articolo 45 e seguenti 
del decreto legislativo n. 396/1997, è stato 
definito l'accordo quadro per le autonome 
aree di contraffazione della dirigenza, pub­
blicato sul supplemento ordinario alla Gaz­
zetta Ufficiale n. 292 del 15 dicembre 1998, 
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che si allega, e che prevede una apposita 
area di contrattazione per la dirigenza me­
dico - ve ter inaria. 

Il Sottosegretario di Stato per la 
funzione pubblica: Gianclau-
dio Bressa. 

MOLINARI. — Ai Ministri del lavoro e 
della previdenza sociale e del tesoro, bilan­
cio e programmazione economica. — Per 
sapere - premesso che: 

lunedì 26 aprile 1999 i sindacati con­
federali del settore chimico hanno inter­
rotto le trattative con la Ergom s.p.a. di 
Pisticci (Matera) dopo il mancato accordo 
sul piano degli investimenti, l'organizza­
zione, la sicurezza e gli incentivi sulla 
produzione; 

l'Ergom è una azienda che produce 
materiali plastici e in gomma nel settore 
della componentistica dell'auto e che oc­
cupa 170 lavoratori; 

i vertici aziendali hanno mostrato fin 
dall'insediamento nell'area industriale 
della Val Basento un atteggiamento di 
chiusura nei confronti delle relazioni sin­
dacali; 

l'Ergom risulta beneficiaria di una 
serie di incentivi derivanti dall'accordo di 
programma del 1987 per la Val Basento, 
destinati all'assunzione di personale dalle 
liste di mobilità ed ex impiegati Enichem; 

risulta da fonti sindacali che l'impe­
gno previsto è stato in parte disatteso — : 

quali iniziative intendano intrapren­
dere per riattivare le relazioni sindacali e 
accertare l'effettiva situazione di questa 
realtà produttiva. (4-23716) 

RISPOSTA. — Con riferimento all'interro-
gazione cui si risponde, dalle indagini espe­
rite dalla Direzione Provinciale del Lavoro 
di Matera, è emerso quanto segue. 

La ERGOM S.p.A, è una società del 
Gruppo ERGOM, con sede e stabilimento in 
Pisticci Scalo. 

L'azienda, facente parte del progetto per 
la reindustrializzazione del Val Basento, ha 
attualmente in forza n. 174 lavoratori di 
cui tu 62 lavoratori assunti in CIGS e 
mobilità e n. 112 lavoratori assunti ai sensi 
dell'articolo 25, legge 223/91 e con contratto 
di formazione e lavoro. 

Nel contesto della reindustrializzazione 
la ERGOM figura con tre iniziative distinte, 
che prevedevano rispettivamente n. 46. 
n. 75 e n. 45 occupati a regime, per un 
totale di ru 166 unità e che avrebbero do­
vuto, complessivamente, assorbire il 50% 
degli esuberi del bacino. 

La Società si è però trovata a gestire 
difficoltà legate alla non disponibilità al­
l'assunzione da parte dei lavoratori cassain-
tegrati e in mobilità per diversi ordini di 
motivi: in parte connessi alla mancanza di 
duttilità da parte di questi a causa dell'età 
anagrafica (problemi fisici ad espletare il 
lavoro su turni, non disponibilità ad effet­
tuare lavoro su turni avvicendati), in parte 
connessi alla qualifica di ingresso offerta da 
ERGOM (2° livello-operaio) e facente parte 
dell'Accordo stipulato in data 16.3.92 tra 
ENICHEM, ERGOM, e F. U.L.C. Regionale e 
territoriale di Basilicata. 

Tali difficoltà hanno indotto la Società 
ERGOM a portare a regime l'attività pro­
duttiva con il pieno rispetto della quota 
programmata delle 166 unità da assumere 
(quota al momento superata avendo attual­
mente in forza 174 lavoratori), ma con 
l'inserimento di più unità assunte con il 
collocamento ordinario (e specificatamente 
con C.F.L.) anziché con assorbimento dai 
lavoratori cassintegrati e/o in mobilità (62 
unità anziché 100). 

Il mancato raggiungimento della quota 
da assorbire di cassaintegrati e/o mobilitati 
sta peraltro comportando un ritardo nel­
l'assegnazione alla ERGOM dei finanzia­
menti e delle agevolazioni finanziarie alle 
attività produttive quale impresa insediata 
nell'area della Val Basento, in applicazione 
dell'accordo di Programma del 30.12.87 ed 
in attuazione della delibera CIPE del 
22.11.94. 

Infatti, poiché le domande presentate per 
l'accesso ai benefìci precitati risultarono in 
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numero eccedente rispetto ai finanziamenti, 
si procedette ad una graduatoria secondo i 
criteri fissati con decreto Ministero Bilancio 
del 27.12.94 e fra le priorità figurava la 
percentuale di occupati proveniente dalla 
CIGS e/o mobilità. 

Dagli accertamenti effettuati dalla Dire­
zione Provinciale del Lavoro; in merito al­
l'obbligo di assorbimento della precitata 
quota di cassaintegrati e/o mobilitati, è 
emerso che la procedura attuata dalla so­
cietà, su espliciti accordi con ENICHEM, 
anche se diversa da quella prevista nella 
norma, ha ottenuto lo stesso risultato cioè 
quello di offrire prioritariamente l'opportu­
nità ai cassaintegrati dell'ex gruppo Eni-
chem di una nuova allocazione nella ini­
ziativa produttiva che si andava ad insediare 
nella Val Basento tanto che sia Enichem 
che l'O.S. CISL rilasciavano all'azienda una 
certificazione liberatoria circa il riassorbi­
mento dei lavoratori in cassaintegrazione. 

Peraltro, per l'assorbimento di un certo 
numero di lavoratori in mobilità, l'attività 
di selezione esperita dalla Ergom non ha 
sortito gli effetti auspicati. 

A tal proposito, la azienda ritiene di aver 
adempiuto agli obblighi circa il riassorbi­
mento in quanto tra assunzioni (quantifi­
cabili in 62 unità) e « impegno formale di 
assunzione » (quantificabili in non meno di 
53 unità) avrebbe superato la quota pro­
grammata delle 100 unità, senza contare gli 
innumerevoli contatti intervenuti con altri 
185 lavoratori cassintegrati. 

Per quanto attiene alle relazioni tra ER­
GOM e le OO.SS., sono sorte questioni non 
di rado connesse a problemi relativi ai 
rapporti negoziali tra Ergom e Tecnoparco, 
società che doveva servire per creare e ge­
stire infrastrutture e servizi nell'ambito del 
Parco Tecnologico. 

Da contatti preliminari avuti con la so­
cietà Ergom e Tecnoparco, sembra che la 
questione possa, allo stato, trovare parziale 
soluzione in quanto, al rifiuto di Tecno­
parco di far utilizzare i mezzi propri di 
trasporto interno ai lavoratori Ergom (in 
pendenza delle morosità nel pagamento 
della quota condominiale più i servizi di 

« sportello ») Ergom potrà mettere a dispo­
sizione dei lavoratori un proprio mezzo 
aziendale. 

Il Ministro del lavoro e della 
previdenza sociale: Cesare 
Salvi. 

MOLINARI. - Al Ministro della pub­
blica istruzione. — Per sapere - premesso 
che: 

il provveditorato agli studi di Potenza 
si trova nella necessità di dover istituire in 
organico della scuola elementare per 
l'anno scolastico 1999-2000 cinquanta po­
sti oltre la dotazione assegnata con il de­
creto ministeriale n. 331 del 24 luglio 
1998; 

nella provincia di Potenza vi sono 53 
plessi scolastici ubicati in un territorio 
completamente montano e con una popo­
lazione scolastica inferiore a 75 alunni di 
cui tre plessi con meno di 20 alunni, 10 con 
meno di 30 alunni, 17 con meno di 40, 13 
con meno di 40 e 10 con meno di 60; 

i posti calcolati dal sistema informa­
tivo per detti plessi scolastici non sono 
sufficienti ad assicurare il tempo-scuola e 
il provveditorato è costretto nella sua re­
sponsabilità ad assegnare uno o due posti 
in più rispetto a quelli calcolati in base al 
numero degli alunni; 

in tal maniera nell'organico provin­
ciale verrebbero istituiti 2310 posti rispetto 
ai 2260 previsti dalla Tabella C2; 

nell'anno scolastico 1998-1999 l'orga­
nico delle scuole elementari della provincia 
è stato ridotta di 57 posti e per l'anno 
scolastico 1999-2000 si avrà una diminu­
zione di 25 posti per un totale del 3,4 per 
cento rispetto al 3 per cento previsto nel 
triennio 1999-2001 dall'articolo 40 della 
legge n. 449 del 27 dicembre 1997 - : 

quali iniziative intenda intraprendere 
al fine di accogliere le richieste avanzate 
dal provveditorato agli studi di Potenza 
con l'obiettivo di assicurare il diritto fon­
damentale allo studio anche in aree geo­
graficamente difficili, trattandosi di terri­
torio montano. (4-23741) 
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RISPOSTA. — Si fa riferimento alla inter­
rogazione parlamentare citata e si comunica 
quanto segue. 

In applicazione del DM 331 del 
24.7.1998, sulla determinazione delle classi 
e degli organici per gli anni scolastici 19991 
99, 1999/2000 e 2000/2001 erano stati as­
segnati alla provincia di Potenza, per la 
scuola elementare relativamente all'anno 
1999/2000 n. 2.260 posti. 

Con il DM n. 200 del 6.8.1999 i posti 
suddetti sono stati elevati a 2.271: il Prov­
veditore agli studi di Potenza, nella fase di 
adeguamento degli organici di diritto alla 
situazione di fatto ha quindi potuto soddi­
sfare le necessità più urgenti rappresentate 
dai Capi d'istituto e nel contempo ha fatto 
presente l'esigenza di un ulteriore incre­
mento di posti in eccedenza all'organico che 
è stato autorizzato ad attivare e precisa­
mente 9 posti comuni e 10 di sostegno. 

Tale incremento dovrà essere ovviamente 
attivato così come dovrà essere indicata 
l'eventuale impossibilità di compensazione, 
nell'ambito provinciale, con le dotazioni or­
ganiche attribuite ai diversi gradi di scuola. 

Il Ministro della pubblica istru­
zione: Luigi Berlinguer. 

MOLINARI. — Ai Ministri del lavoro e 
della previdenza sociale e dell'industria, del 
commercio e dell'artigianato. — Per sapere 
- premesso che: 

la società Nuova Eco Città con sede in 
Filiano (Potenza) è stata acquistata da soci 
lucani nel mese di dicembre del 1998; 

la produzione era già iniziata nel 
mese di ottobre del 1998, ma dopo soli 
cinque mesi, ed esattamente il 30 marzo 
1999, veniva interrotta per essere trasferita 
in Turchia; 

nel frattempo la società che opera 
nell'indotto Fiat di Melfi aveva fatto ingenti 
investimenti ed assunto venti unità pro­
duttive; 

nell'ambito di una serie di incontri 
presso la prefettura di Potenza e l'associa­
zione degli industriali, il direttore della 

società Sylea si impegnava a far riprendere 
alla Nuova Eco Città la produzione, soste­
nendo la necessità di sostenere i fornitori 
locali come del resto si evince dal verbale 
della prefettura datato 25 maggio 1999; 

ad oggi l'attività della Nuova Eco Città 
non riesce ad ottenere dalla Sylea con sede 
in Felizzano (Alessandria) 200 cablaggi al 
giorno per salvare le 20 unità lavorative 
presenti nello stabilimento dell'indotto Fiat 
di Melfi; 

la situazione delle maestranze è assai 
gravosa in quanto non potrebbero essere 
riassorbiti dalle altre attività presenti in 
caso di cessazione della produzione della 
Nuova Eco Città - : 

quali iniziative di propria competenza 
intendano intraprendere al fine di consen­
tire alla Nuova Eco Città di proseguire 
nella propria attività salvaguardando i li­
velli occupazionali e ottenendo il rispetto 
degli impegni pronunciati dalla Sylea. 

(4-25018) 

RISPOSTA. — In ordine all'atto parlamen­
tare cui si risponde per la parte di compe­
tenza, si rappresenta quanto è emerso dagli 
accertamenti effettuati dalla Direzione Pro­
vinciale del Lavoro di Potenza. 

La ditta CAVISUD-SYLEA, azienda del­
l'indotto SATA S.p.a., opera a Potenza, nella 
zona industriale di S. Nicola di Melfi, con 
n. 171 dipendenti. 

La suddetta azienda commissiona lavoro 
ad altre imprese locali, quali la NUOVA 
ECO CITTÀ. 

Nel corso di una riunione tenutasi 
presso la Prefettura di Potenza, in data 25 
maggio 1999, è stato richiesto alla Cavisud 
di rivedere il piano delle commesse, limi­
tando gli ordinativi destinati ad imprese 
operanti sui territori extra-regionali in fa­
vore di aziende lucane. 

Il rappresentante della ditta Cavisud, nel 
far presente che la diminuzione delle com­
messe è stata oggettivamente provocata an­
che dall'entrata in produzione della nuova 
Punto, il cui assemblaggio è stato sempli­
ficato con la conseguente riduzione del nu-
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mero dei cavi, si impegnava a valutare la 
possibilità di incrementare ulteriormente le 
commesse. 

Da informazioni assunte per le vie brevi, 
presso la Prefettura di Potenza, è emerso che 
la ditta Nuova Eco Città, attualmente, ot­
tiene commesse dalla società A.S. S.r.L, con 
sede nella Valle di Vitalba del Comune di 
Atella (PZ). Quest'ultima risulta essere il 
fornitore primario della ditta CAVISUD-
SILEA, società dell'indotto SATA (FIAT) di 
S. Nicola di Melfi. 

Il Ministro del lavoro e della 
previdenza sociale: Cesare 
Salvi. 

NAPOLI. — Al Ministro della pubblica 
istruzione. — Per sapere - premesso che: 

la legge n. 9 del 1999 recante «Di­
sposizioni urgenti per l'elevamento dell'ob­
bligo di istruzione» eleva da otto a dieci 
anni l'obbligo, ma in fase di prima appli­
cazione e fino all'approvazione di un ge­
nerale riordino del sistema scolastico for­
mativo, la stessa legge stabilisce che l'ob­
bligo di istruzione ha durata novennale; 

la circolare ministeriale n. 22 del 1° 
febbraio 1999, ha previsto la riapertura dei 
termini per l'iscrizione degli alunni ed ha 
assicurato che, nell'assolvimento dell'ob­
bligo, saranno realizzate iniziative speri­
mentali nei centri di formazione profes­
sionale accreditati, anche con riguardo agli 
alunni in età d'obbligo scolastico che 
hanno già effettuato le iscrizioni in centri 
di formazione professionale - : 

se non ritenga di dover disporre la 
norma che per l'anno formativo 1999/2000 
l'assolvimento della scuola dell'obbligo sia 
ritenuto valido anche nei centri di forma­
zione professionale riconosciuti dalla vi­
gente normativa regionale. (4-22690) 

RISPOSTA. — Com'è noto all'interrogante 
la legge 20 gennaio 1999 n 9, recante di­
sposizioni per l'elevamento dell'obbligo di 
istruzione prevede che nei confronti di tutti 

i giovani tenuti all'assolvimento dell'obbligo 
d'istruzione fino ai 15 anni è compito delle 
istituzioni scolastiche prevedere « sia inizia­
tive formative sui principali temi della cul­
tura, della società e delle scienze contem­
poranee volte a favorire l'esercizio del senso 
critico dell'alunno, sia iniziative di orienta­
mento, al fine di combattere la dispersione, 
di garantire il diritto all'istruzione ed alla 
formazione, di consentire agli alunni scelte 
più confacenti alla propria personalità ed al 
proprio progetto di vita e di agevolare, ove 
necessario, il passaggio dell'alunno dall'uno 
all'altro degli specifici indirizzi della scuola 
secondaria superiore ». 

È la stessa legge a prevedere, inoltre, nei 
confronti degli allievi che non intendono 
proseguire gli studi nell'istruzione seconda­
ria superiore, la possibilità di adattare par­
ticolari strategie di tipo orientativo, volte ad 
assistere tali scelte sul piano della forma­
zione e della certificazione delle conoscenze 
e delle competenze; ciò anche attraverso 
opportune forme di collaborazione con il 
mondo del lavoro o con il sistema della 
formazione professionale. 

In attuazione delle disposizioni in parola 
è stato emesso in data 9 agosto 1999 il 
relativo regolamento sul quale, com'è noto, 
è stato acquisito il parere del Consiglio di 
Stato, il parere delle Conferenze permanenti 
per i rapporti tra Stato, Regioni e Province 
autonome ed i pareri previsti dall'articolo 1, 
comma 7 della legge in parola delle com­
petenti Commissioni della Camera dei De­
putati e del Senato della Repubblica espressi 
rispettivamente nelle sedute del 29 giugno 
1999 e del 6 luglio 1999. 

L'articolo 6 del citato regolamento con­
tiene disposizioni che consentono alle isti­
tuzioni scolastiche dotate di autonomia di­
dattica ed organizzativa di attivare inter­
venti formativi, da svolgersi in connessione 
con i centri di formazione professionale 
riconosciuti (cioè accreditati, o convenzio­
nati con le regioni o con gli enti locali 
competenti per la formazione professionale), 
in favore di quegli allievi iscritti al primo 
anno di istruzione secondaria superiore che 
chiedono un primo incontro con la cultura 
del lavoro. 
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Tali interventi, infatti sono finalizzati ad 
offrire agli studenti strumenti di conoscenza 
e di orientamento tra le diverse opportunità 
formative. 

Rimane comunque ferma la competenza 
delle istituzioni scolastiche in materia di 
certificazione delle attività svolte. 

Sarà cura dell Amministrazione scola­
stica periferica, con gli assessori regionali 
competenti, promuovere appositi incontri 
tra le scuole e i centri di formazione pro­
fessionale, definire le condizioni organizza­
tive necessarie all'attuazione dei percorsi 
formativi integrati e avviare un piano di 
coordinamento territoriale di interventi te­
nendo conto anche delle esperienze già rea­
lizzate. 

Le sedi, i tempi e le modalità degli 
interventi saranno definiti nelle apposite 
convenzioni tra le scuole ed i centri di 
formazione professionale. 

Lo stesso regolamento ha previsto all'ar­
ticolo 7 che, in sede di prima applicazione, 
per coloro che sono iscritti presso i centri di 
formazione professionale siano attivate ini­
ziative sperimentali di assolvimento dell'ob­
bligo scolastico mediante idonee forme di 
interazione tra istituzioni scolastiche e cen­
tri di formazione professionale. 

Le iniziative devono comunque assicu­
rare le competenze necessarie a consentire 
la possibilità di scegliere dopo il primo anno 
tra il percorso di istruzione e quello della 
formazione al fine di assicurare anche a 
questi allievi, così come agli altri, passaggi 
ai corsi di indirizzo diverso da quello pre­
scelto. 

Il Ministro della pubblica istru­
zione: Luigi Berlinguer. 

NAPOLI. — Al Ministro del lavoro e 
della previdenza sociale. — Per sapere -
premesso che: 

notizie di stampa riportano la inso­
stenibile situazione creata per alcuni lavo­
ratori da parte della Medcenter, società 
che opera nel porto di Gioia Tauro; 

il segretario provinciale di Reggio Ca­
labria della Confederazione autonoma ita­

liana del lavoro (Confail) ha, infatti, di­
chiarato che « l'azienda ha creato in rela­
zione agli orari di lavoro una situazione 
alquanto anomala e con carichi di lavoro 
eccessivi per le maestranze che vi opera­
no »; 

lo stesso segretario provinciale della 
Confail denuncia: « I lavoratori, finito 
l'orario di lavoro, vengono invitati a rima­
nere il più delle volte a sostituire il per­
sonale assente per malattia o per altre 
cause e a continuare l'attività completando 
il turno degli assenti con pericolo per 
l'incolumità fisica per chi dovrebbe svol­
gere un orario normale di lavoro compren­
sivo dei risposi previsto per il lavoro a 
turno »; 

a fronte di tali comportamenti assunti 
dalla Medcenter sembra esserci la consen­
ziente politica della concertazione tra sin­
dacati confederali e Confindustria 

se non ritenga indispensabile ed ur­
gente intervenire affinché vengano tutelati 
i lavoratori e venga effettuato un adeguato 
controllo sul ricorso alle leggi e alle norme 
per ottenere contributi pubblici, in questo 
caso, ad avviso degli interroganti con fini 
esclusivamente speculativi. (4-23448) 

RISPOSTA. — In relazione alla tematica 
affrontata nell'atto parlamentare cui si ri­
sponde si comunicano gli esiti della verifica 
ispettiva effettuata dalla Direzione Provin­
ciale del Lavoro di Reggio Calabria, presso 
la società Medcenter Container Terminal 
S.p.a. - Terminal Container-Area Porto di 
Gioia Tauro. 

Per quanto riguarda l'organizzazione del 
lavoro, la M.C.T., suddivide l'orario giorna­
liero di lavoro in quattro turni e, secondo 
quanto concordato con le parti sociali, ef­
fettua una programmazione mensile nel cui 
ambito viene inserita, per ciascun dipen­
dente una settimana di flessibilità. Durante 
la settimana di flessibilità, la comunicazione 
dell'orario di lavoro viene effettuata il 
giorno precedente la prestazione lavorativa 
seguendo le modalità previste nei relativi 
accordi sottoscritti. La società M.C.T., in tal 
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caso, provvede alla corresponsione della in­
dennità di flessibilità. 

Da una verifica effettuata a campione è 
emerso che la programmazione mensile dei 
mesi di aprile e maggio '99 è stata rispettata. 
I rappresentanti sindacali, presenti nel 
giorno dell'accesso ispettivo, hanno confer­
mato che l'orario di lavoro svolto rispetta la 
programmazione e che i raddoppi richiesti 
non superano mai quelli previsti negli ac­
cordi sottoscritti Al riguardo, è stato rile­
vato che negli ultimi mesi la società ha 
chiesto il doppio turno di lavoro una sola 
volta alla settimana e non due come pre­
visto nei citati accordi. 

Il Ministro del lavoro e della 
previdenza sociale: Cesare 
Salvi. 

NAPOLI. — Al Ministro della pubblica 
istruzione. — Per sapere - premesso che: 

la formazione professionale è 
un'arma strategica a disposizione del­
l'Unione europea per lottare efficacemente 
la piaga della disoccupazione; 

uno degli strumenti messi a disposi­
zione è il programma Leonardo, balzato 
tristemente agli onori della cronaca per le 
gravi accuse di frodi mosse al Commissario 
competente onorevole Cresson e ritenuta la 
principale concausa delle dimissioni for­
zate dell'Esecutivo europeo; 

considerando che la Costituzione ita­
liana all'articolo 117 stabilisce che la for­
mazione professionale è competenza delle 
Regioni, quindi la gestione del programma, 
attuata fino ad oggi in Italia dal ministero 
della pubblica istruzione appare, quanto­
meno impropria - : 

se il ministero della pubblica istru­
zione abbia gestito in proprio il pro­
gramma Leonardo; 

se i fondi siano arrivati al ministero 
della pubblica istruzione direttamente 
dalla Commissione europea o attraverso 
una triangolazione con il ministero del 
lavoro; 

se il ministero della pubblica istru­
zione abbia utilizzato questi fondi per la 
sperimentazione assistita; 

quali legami siano intercorsi tra il 
ministero della pubblica istruzione ed il 
commissario europeo Cresson. (4-24235) 

RISPOSTA. — In ordine all'interrogazione 
parlamentare in esame, si ritiene di dover 
precisare che questo Ministero non ha ri­
cevuto e non poteva ricevere i finanziamenti 
previsti dal programma di azione comuni­
taria « Leonardo da Vinci » al quale fa 
riferimento l'interrogante né tanto meno ha 
utilizzato questi fondi per la sperimenta­
zione assistita. 

Si chiarisce al riguardo che il pro­
gramma in parola è stato istituito con de­
cisione del Consiglio dell'Unione Europea 
del 6 dicembre 1994 relativamente al pe­
riodo 1° gennaio 1995-31 dicembre 1999 e 
le sue finalità sono quelle di rafforzare ed 
integrare le azioni degli stati membri se­
condo il principio della sussidiarietà, nel 
settore della formazione sia iniziale che 
continua; il programma prevede che ven­
gano banditi e cofinanziati annualmente 
una serie di progetti pilota di ricerca e di 
scambio presentati da scuole, università, 
enti di formazione professionale, imprese 
che coinvolgono partner stranieri (almeno 
due di diversi paesi per i progetti pilota). 

La gestione del programma è affidata a 
questo Ministero unitamente al Ministero 
del lavoro, come d'altra parte avviene anche 
all'estero, in quanto entrambi i Dicasteri 
sono titolari di specifiche competenze in 
materia di formazione professionale iniziale 
e quindi legittimati a svolgere tale compito; 
la medesima non comporta alcuna assun­
zione di responsabilità di tipo finanziario; i 
soggetti che partecipano al programma, ri­
spondendo ai bandi annuali emanati dalla 
commissione lo fanno in prima persona e le 
loro proposte - da redigere su apposito 
formulario — sono valutate e selezionate in 
doppia lettura da gruppi di esperti indipen­
denti che operano in Italia e a Bruxelles. 
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La Commissione, infine, provvede diret­
tamente al cofinanziamento sulla base di un 
apposito contratto sottoscritto dal rappre­
sentante legale del soggetto partecipante. 

Il Ministro della pubblica istru­
zione: Luigi Berlinguer. 

NAPOLI e GIOVANNI PACE. - Al Mi­
nistro della pubblica istruzione. — Per sa­
pere - premesso che: 

i convitti nazionali e gli educandati 
femminili hanno sempre avuto nel paese 
una funzione estremamente qualificata per 
la cultura e la formazione dei giovani; 

negli ultimi tempi si stanno attuando 
iniziative legislative che tendono a smi­
nuire la funzione e, pertanto la stessa 
sopravvivenza, degli istituti educativi; 

con nota prot. 39212/BL dell'8 giugno 
1999, il ministero ha comunicato ai prov­
veditorati agli studi lo schema di decreto 
ministeriale recante la definizione degli 
organici e la consistenza delle dotazioni 
provinciali del comparto scuola per gli 
anni scolastici 1999/2000 e 2000/2001; 

la citata proposta ministeriale deter­
minerebbe una pesante riduzione del per­
sonale Ata delle istituzioni educative, pre­
giudicandone il normale funzionamento; 

la riduzione degli organici prevista 
per gli istituti educativi raggiungerebbe il 
20 per cento di gran lunga superiore al 3 
per cento previsto dall'articolo 40, commi 
1 e 4, della legge n. 449 del 1997 - : 

quali urgenti iniziative intenda at­
tuare per rivedere la bozza di definizione 
degli organici al fine di ripristinare l'equità 
di trattamento nei confronti delle istitu­
zioni educative del nostro paese. (4-24730) 

RISPOSTA. — Si fa riferimento alla inter­
rogazione parlamentare citata e si comunica 
quanto segue. 

Lo schema di Decreto Ministeriale cui fa 
riferimento l'interrogante, concernente la 
definizione degli organici e la consistenza 
delle dotazioni provinciali del comparto 

scuola per gli anni scolastici 199912000 e 
2000/2001 è stato, a richiesta delle compe­
tenti Commissioni parlamentari, modificato 
relativamente ai criteri di determinazione 
delle dotazioni organiche del personale edu­
cativo nonché di quello ausiliario nei Con­
vitti ed Educandati, in modo da contenere la 
necessaria riduzione di personale, in appli­
cazione dell'articolo 40 comma 4 della L. 
449/97, in ambiti più ristretti che non 
creino difficoltà per il funzionamento delle 
istituzioni educative in questione. 

Con i nuovi parametri si è ritenuto 
opportuno differenziare i carichi di lavoro 
connessi ai servizi di convittualità da quelli 
di semiconvittualità. 

Pertanto in presenza di soli convittori 
sono stati lasciati pressoché invariati i cri­
teri di calcolo fissati nelle apposite tabelle, 
mentre decurtazioni di personale sono state 
programmate per i servizi di semiconvittua­
lità che comportano un impegno di lavoro 
limitato alle ore pomeridiane. 

Il Ministro della pubblica istru­
zione: Luigi Berlinguer. 

NERI. — Al Ministro di grazia e giustizia. 
— Per sapere - premesso che: 

avviata la discussione per un riordino 
del dipartimento amministrazione peniten­
ziaria, il vice direttore generale, Paolo 
Mancuso durante l'incontro presieduto 
dallo stesso Ministro Guardasigilli con le 
organizzazioni sindacali, ha presentato un 
progetto di riforma che non è condiviso 
dalla maggioranza del personale interes­
sato e nemmeno dalla stesse Oo.ss; 

in detto progetto di riordino del Dap 
non viene fatto alcun accenno al futuro del 
corpo di polizia penitenziaria e non viene 
evidenziata la necessità di istituire i ruoli 
direttivo e dirigenziale del corpo; 

in merito al suddetto progetto di rior­
dino del Dap viene prestata molta atten­
zione all'area psico-socio-pedagogica, e 
quindi al trattamento dei detenuti, trala­
sciando completamente il ruolo della po­
lizia penitenziaria che anche per disposi­
zioni di legge (legge n. 395 del 1990) do-
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vrebbe, invece, avere un ruolo quanto mai 
importante nel settore trattamentale dei 
detenuti e internati; 

peraltro, per una riforma di tale por­
tata si vuole usare il metodo del « regola­
mento governativo », mentre invece sa­
rebbe più opportuno, proprio in conside­
razione dell'importanza di detta riforma 
del settore, utilizzare il sistema legislativo 
più proprio che è demandato al Parla­
mento; 

a seguito della suddetta iniziativa 
della direzione del Dap è nata un'intesa tra 
la maggioranza delle organizzazioni sinda­
cali autonome - Sappe, Sinappe, Sialpe-
Ugl, Sagunsa-Confsal, Amapi, Sidipe-Dir-
stat-Confedir - che rappresentano più del 
60 per cento del personale dell'ammini­
strazione penitenziaria; 

le suddette organizzazioni sindacali 
hanno presentato al Ministro Guardasigilli 
un documento nel quale viene evidenziata 
la necessità e opportunità di garantire so­
prattutto e prioritariamente la sicurezza 
all'interno degli istituti penitenziari e, in 
secondo luogo, la necessità improcrastina­
bile di un riordino effettivo dell'ordina­
mento del personale dell'amministrazione 
penitenziaria, da perseguire attraverso 
l'istituzione dei ruoli direttivo e dirigen­
ziale; 

sempre nello stesso documento delle 
organizzazioni sindacali, è stata manife­
stata l'esigenza di mantenere un'unica area 
contrattuale per il personale, individuabile 
nel comparto sicurezza - : 

se, visto le posizioni della maggio­
ranza delle organizzazioni sindacali, ri­
tenga ancora perseguibile o adottabile il 
metodo del « regolamento governativo » per 
quanto in oggetto anziché il più opportuno 
ricorso al disegno di legge da esaminare in 
Parlamento; 

se non ritenga ormai improcrastina­
bile l'istituzione dei ruoli direttivo e diri­
genziale del Corpo di polizia penitenziaria, 
peraltro già documentati con la presenta­

zione di una proposta di legge alla Camera 
dei Deputati a firma Neri, Simeone ed 
altri; 

quale sia il parere del Ministro Guar­
dasigilli in merito alla suddetta proposta di 
legge presentata in Parlamento; 

se non ritenga di incontrare e pre­
stare maggiore attenzione alle organizza­
zioni sindacali autonome facenti parte del 
suddetto cartello che rappresentano la 
maggioranza assoluta del personale del­
l'amministrazione penitenziaria. (4-20200) 

RISPOSTA. — Il progetto di riforma del-
VAmministrazione Penitenziaria elaborato 
dalla Direzione Generale del Dipartimento 
con il concorso dei dirigenti degli Uffici 
centrali è stato oggetto di confronto innan­
zitutto con il personale delle sedi periferiche 
in apposite conferenze di servizio tenute 
presso Vaula magna della Scuola di Casal 
del Marmo, distinte per aree geografiche e 
precisamente: gli istituti e servizi del Nord 
il giorno 21 maggio 1998, quelli del Sud il 
giorno 4 giugno 1998 e quelli del Centro il 
giorno 8 maggio 1998. 

Il documento, raccolte le osservazioni 
più significative, è stato successivamente 
oggetto di confronto con le OO.SS. in ap­
positi e ripetuti incontri. 

Pertanto, la bozza di proposta di riordino 
del Dipartimento, comprensiva anche della 
previsione del ruolo direttivo della Polizia 
Penitenziaria è stata ampiamente concor­
data con tutte le diverse sigle sindacali e le 
sue linee generali saranno inserite nel re­
golamento di riforma del Ministero della 
Giustizia ai sensi della legge Bassanini. 

Altra cosa è invece il riordino del per­
sonale che nasce dalla necessità di provve­
dere all'ampliamento delle dotazioni orga­
niche dell'Amministrazione Penitenziaria e 
all'adeguamento dei vari profili professio­
nali alla complessità e specificità dei com­
piti istituzionali che attengono a quel per­
sonale. 

Con legge 28 luglio 1999, n. 266, è stata 
approvata la delega al Governo per il rior­
dino delle carriere diplomatica e prefettizia, 
nonché disposizioni per il restante personale 
del Ministero degli affari esteri, per il per-
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sonale militare del Ministero della difesa, 
per il personale dell'Amministrazione peni­
tenziaria e per il personale del Consiglio 
superiore della Magistratura. 

L'articolo 12 di detta legge prevede, quali 
criteri direttivi cui il Governo deve attenersi 
nell'esercizio della delega, tra gli altri, l'am­
pliamento delle dotazioni organiche, l'ade­
guamento dei profili professionali del per­
sonale, l'istituzione di un ruolo direttivo 
ordinario del corpo di polizia penitenziaria, 
l'armonizzazione delle norme contenute 
nella L. 15 dicembre 1990, n. 315 con i 
principi direttivi della legge delega. 

Il Ministro della giustizia: Oli­
viero Diliberto. 

PECORARO SCANIO. - Al Ministro 
della pubblica istruzione. — Per sapere -
premesso che: 

l'articolo 17, comma 1, della legge 23 
dicembre 1998, n. 448, autorizzava la 
spesa di lire 200.000.000.000 per garantire 
la gratuità dei libri di testo entro l'obbligo 
scolastico ed il comodato gratuito per i 
frequentanti gli Istituti secondari superiori; 

il decreto applicativo di tale norma è 
stato da pochissimo registrato dalla Corte 
dei conti e comunque, non è più applica­
bile per l'anno scolastico appena comin­
ciato, in quanto le famiglie hanno già ac­
quistato i libri essendo iniziata l'attività 
didattica; 

le famiglie degli studenti, anche a 
causa dei ripetuti annunci dei mass-media, 
hanno assunto legittime aspettative 

se il Ministro della pubblica istru­
zione non ritenga di risolvere il problema, 
predisponendo opportuni accorgimenti 
tecnici, nel senso di garantire a tutti gli 
studenti aventi diritto, previo esclusivo ac­
certamento della condizione economica, 
un assegno a titolo di rimborso, anche in 
considerazione del fatto che all'articolo 1, 
comma 2, dello schema di decreto si fa 
riferimento alla fornitura dei libri in co­

modato come possibilità non esclusiva così 
espressa dalle parole: « ...anche in como­
dato ». (4-25512) 

RISPOSTA. — In ordine alla interrogazione 
parlamentare in esame si premette innan­
zitutto che già nel D.P.C.M. 5 agosto 1999, 
n. 320, con cui si è data attuazione alle 
disposizioni contenute nella legge 448 del 23 
dicembre 1998 circa la fornitura gratuita 
totale o parziale dei libri di testo agli stu­
denti della scuola dell'obbligo e della scuola 
secondaria superiore per l'anno scolastico 
1999/2000 sono state previste particolari 
procedure per rendere quanto più possibile 
rapida ed efficace nei confronti delle fami­
glie l'attivazione dei benefici di cui trattasi 
come l'assegnazione diretta ai Comuni, su 
richiesta delle Regioni, delle quote loro as­
segnate dal piano regionale di riparto. 

Ciò premesso si fa presente che questa 
Amministrazione ha attivato ogni strumento 
idoneo allo scopo di rendere il più possibile 
spedito ed efficace l'intervento in questione. 

Infatti, nelle more di registrazione del 
citato decreto n. 320 poi pubblicato in data 
16 settembre 1999 con nota del 5 agosto 
1999 il Ministero ha provveduto a dira­
marlo, per il tramite dei Provveditori agli 
Studi, invitando i medesimi ad effettuare 
una larga azione di informazione tra le 
famiglie. 

Ciò ha consentito alle istituzioni scola­
stiche di acquisire con ogni sollecitudine, 
dagli aventi diritto individuati nel decreto, le 
domande di accesso al beneficio, e ai fini 
della tempestiva trasmissione di dette 
istanze ai comuni per l'attuazione degli 
adempimenti di propria competenza. 

È stata inoltre rappresentata ai comuni 
la necessità di definire con la massima 
celerità le procedure atte ad una rapida 
erogazione delle provvidenze di cui trattasi. 

Giova rammentare, infine, che rientra 
comunque nella autonoma competenza di 
ciascun ente locale la determinazione dei 
criteri per la concreta attribuzione del be­
neficio, nell'ambito della quota parte del 
fondo di lire 200 miliardi assegnatagli. 

Il Ministro della pubblica istru­
zione: Luigi Berlinguer. 
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POLI BORTONE e NAPOLI. - Ai Mi-
nistri della pubblica istruzione e dell'in­
terno. — Per sapere - premesso che: 

l'assessore alle politiche educative e 
dell'infanzia del comune di Roma, Michela 
Mazzali, ha inviato ai presidi degli istituti 
superiori di Roma una circolare con rife­
rimento all'esito dell'inchiesta « I giovani e 
il servizio civile oggi a Roma » condotta dal 
professor Fabrizio Battistelli, docente di 
sociologia dell'organizzazione presso l'Uni­
versità di Roma « La Sapienza »; 

fra i risultati sinteticamente citati 
nella circolare viene testualmente indicato 
che « tendono a scegliere il servizio mili­
tare: i maschi di destra che provengono da 
famiglie di destra, con orientamento ma­
terialista, non impegnati nel sociale, che 
spendono il tempo libero in attività spor­
tive. Generalmente hanno padri che hanno 
un basso prestigio sociale »; 

« tendono », invece, « a scegliere il ser­
vizio civile: le femmine di centro e di 
sinistra che provengono da famiglie di cen­
tro e di sinistra con orientamento di valore 
post-materialista, impegnate nel sociale e 
che spendono il tempo libero in attività 
culturali. Generalmente hanno padri con 
un elevato livello di istruzione e professioni 
di alto prestigio sociale»; 

sarebbe interessante conoscere in 
virtù di quali valutazioni il professor Bat­
tistelli individua le categorie dei « materia­
listi », identificandoli con la Destra e dei 
« post-materialisti », identificandoli col 
Centro-Sinistra; 

la giunta marxista di Roma può cer­
tamente, nella sua autonomia, rivolgersi 
anche ad professor Battistelli per commis­
sionare « indagini » dalla dubbia validità 
scientifica - : 

chi e sulla base di quali valutazioni di 
opportunità abbia concesso all'assessorato 
di diffondere il questionario nelle scuole 
superiori di Roma; 

se il Ministro della pubblica istru­
zione non intenda assumere iniziative di 

tipo ispettivo nei riguardi dell'autorità che 
ha eventualmente concesso l'autorizza­
zione; 

se non intendano intervenire per evi­
tare l'auspicato incontro degli studenti con 
la stampa per la presentazione dei risultati 
di una indagine probabilmente priva di 
basi scientifiche, certamente inopportuna e 
niente affatto utile allo sviluppo delle ca­
pacità critiche degli studenti. (4-15039) 

RISPOSTA. — In merito alla interrogazione 
parlamentare citata, alla quale si risponde 
anche per il Ministero dell'Interno, si pre­
cisa che l'obiettivo dell'indagine — come 
evidenziato dalla Prefettura di Roma al 
Ministero dell'Interno — è stato quello di 
rilevare il punto di vista dei ragazzi e delle 
ragazze sul tema del servizio di leva e del 
servizio civile ed è stato scelto dal Comune 
in un periodo in cui era in corso in Par­
lamento un dibattito sulle forme e i con­
tenuti del servizio stesso. 

La ricerca ha quindi inteso dare la pa­
rola ai protagonisti, rimasti fino a quel 
momento inascoltati, e di cogliere la com­
plessità delle varie realtà giovanili presenti 
nella città di Roma. 

Da quanto sopra esposto si evince che 
l'Amministrazione Comunale ha svolto que­
sta indagine per i motivi sopra esposti, senza 
entrare nel merito dei contenuti di natura 
scientifica dell'indagine stessa. 

Si precisa altresì che, da elementi di 
risposta inviati dal Provveditore agli Studi 
di Roma, non risulta alcuna richiesta di 
autorizzazione alla diffusione del questio­
nario, avente per tema « I giovani e il ser­
vizio civile oggi a Roma ». 

Il Ministro della pubblica istru­
zione: Luigi Berlinguer. 

PRESTIGIACOMO. - Al Ministro della 
giustizia. — Per sapere - premesso che: 

il 3 giugno 1997 è stato bandito un 
concorso per la copertura di 500 posti di 
assistente giudiziario, VI qualifica funzio­
nale, elevati successivamente a 1500, sud-
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divisi per undici distretti di Corte di ap­
pello in tutta Italia; 

le prove scritte dell'esame si sono 
svolte contemporaneamente negli undici 
distretti di Corte di appello nel mese di 
luglio 1998. I candidati ammessi a soste­
nere le prove orali sono stati resi noti in 
tempi diversi, secondo i diversi distretti, 
creando così una prima disparità di trat­
tamento; 

le prove orali, di conseguenza, si sono 
svolte in periodi differenti per i diversi 
distretti, ad iniziare da quello di Catania e 
Messina, che ha iniziato le prove nel mese 
di ottobre 1998 e le ha concluse nel mese 
di novembre 1998; ultimo distretto a con­
cludere le prove orali è stato quello di 
Palermo e Caltanissetta, che ha terminato 
nel mese di febbraio 1999; 

la sottoscrizione del contratto di la­
voro per gli assistenti giudiziari e la loro 
relativa assunzione doveva avvenire nel 
mese di maggio 1999, come anticipato dal 
ministero della giustizia, ma in quest'ul­
timo periodo sono stati assunti soltanto i 
vincitori del concorso nei distretti di Ca­
tania e Messina - Torino e Aosta, creando 
una grave disparità di trattamento nei con­
fronti degli altri vincitori del medesimo 
concorso; 

il ministero di grazia e giustizia di 
fronte alle giustificate proteste dei vincitori 
del concorso ha invocato la mancanza di 
fondi, giustificando la totale immobilità 
con la carente copertura finanziaria pre­
disposta dal Governo per un concorso ban­
dito nel giugno 1997; 

in questo momento si attende l'as­
sunzione dei vincitori del concorso per i 
distretti di Milano-Brescia, Palermo-Calta-
nissetta, Genova, Trento, Bologna, Firenze, 
Cagliari, Potenza, Catanzaro e Reggio Ca­
labria, per un totale di circa 1200 mancate 
assunzioni in tutta Italia, con conseguenti 
problemi relativi alle ormai ripetute lacune 
esistenti negli organici del personale del­
l'amministrazione giudiziaria, soprattutto 
nei palazzi giudiziari come quelli di Pa­
lermo e Milano tra i più impegnati nei 
processi; 

la situazione probabilmente si aggra­
verà con l'approvazione della nuova finan­
ziaria che prevede il blocco delle assun­
zioni nel pubblico impiego per i primi sei 
mesi dell'anno 2000 (tra l'altro non è si­
curo che vengano assunti tutti i 1200) 
mentre coloro che hanno fatto domanda 
nei distretti di Catania e Messina, Torino 
ed Aosta lavorano già dalla primavera del 
1999, percependo quindi da oltre un anno 
lo stipendio e maturando una maggiore 
anzianità di servizio, nonostante tutti ab­
biano fatto il medesimo concorso e le 
medesime prove d'esame - : 

quali siano i criteri e le reali moti­
vazioni che hanno determinato le dispa­
rità, riportate nella premessa, nelle assun­
zioni degli assistenti giudiziari; 

quali i motivi per cui non si è pre­
ferito colmare le lacune di organico prima 
nel distretto di Palermo oberato da gravi 
carichi giudiziari; 

quali iniziative intenda adottare il 
Governo per garantire ai vincitori di con­
corso il loro legittimo diritto di essere 
assunti regolarmente senza dovere ancora 
attendere. (4-26179) 

RISPOSTA. — In merito alle problematiche 
oggetto dell'atto di sindacato ispettivo il 
Governo ha riferito rispondendo alla Ca­
mera dei Deputati alle interpellanze urgenti 
n. 2-01995 e n. 2-01997 e alla Commis­
sione Giustizia del Senato della Repubblica 
all'interrogazione n. 3-03121. 

In quelle occasioni fu ricordato che l'ar­
ticolo 39, comma 3, della legge 27 dicembre 
1997, n. 449, prevede che tutte le assunzioni 
nelle amministrazioni pubbliche possano 
aver luogo a seguito di autorizzazione del 
Consiglio dei Ministri. 

In forza delle autorizzazioni già concesse 
dal Consiglio, con il decreto del Presidente 
della Repubblica 26 novembre 1998 ed 8 
gennaio 1999, si è proceduto all'assunzione 
di 2.532 unità di personale amministrativo, 
di cui 840 con rapporto di lavoro a tempo 
parziale, con prestazioni pari al 50 per cento 
di quelle a tempo pieno. 
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Più in particolare, si è proceduto, tra il 
marzo e il maggio 1999, all'assunzione di 28 
analisti di organizzazione, 56 collaboratori 
amministrativo-contabili, 45 collaboratori 
statistici, 99 consollisti, 119 collaboratori di 
cancelleria, 514 assistenti giudiziari, LI99 
operatori amministrativi, 463 dattilografi, 8 
centralinisti non vedenti e 21 addetti ai 
servizi ausiliari e di anticamera. 

Fu precisato che tali assunzioni rien­
trano nel complesso piano di reclutamento 
che è iniziato fin dal 1997 per consentire 
l'avvio della riforma del giudice unico nei 
tempi previsti, limitando al massimo i disagi 
per gli uffici giudiziari conseguenti alla 
mancanza di personale amministrativo. 

Per completare il programma deliberato, 
occorre assumere ancora 1.162 unità, tra 
cui 161 programmatori informatici e 758 
assistenti giudiziari, questi ultimi così ri­
partiti: 355 assistenti giudiziari per i di­
stretti di Milano e Brescia; 78 assistenti 
giudiziari per il distretto di Bologna; 32 
assistenti giudiziari per il distretto di Ge­
nova; 147 assistenti giudiziari per i distretti 
di Catanzaro e di Reggio Calabria; 146 
assistenti giudiziari per i distretti di Calta-
nissetta e Palermo. 

Con decreto del Presidente della Repub­
blica 22 settembre 1999 pubblicato sulla 
Gazzetta Ufficiale del 25 ottobre il Mini­
stero della Giustizia è stata autorizzata al­
l'assunzione di altre 450 unità, su comples­
sive 770 assegnate al comparto dei mini­
steri, numero peraltro ancora insufficiente a 
garantire il rispetto del programma di as­
sunzioni. In ogni caso le suddette 450 unità 
saranno tutte destinate alle assunzioni dei 
vincitori dei concorsi già espletati da parte 
della Direzione Generale dell'Organizzazione 
Giudiziaria. 

In aggiunta a quanto riferito nelle citate 
occasioni, si fa presente che è stato deciso di 
assegnare le 450 unità internamente agli 
assistenti giudiziari. 

Trattandosi, comunque, di numero in­
sufficiente a garantire il rispetto del pro­
gramma di tutte le assunzioni previste (in 
numero corrispondente a tutti i vincitori dei 
vari concorsi), è stato necessario scegliere 
tra due alternative: assumere i vincitori dei 
concorsi distrettuali secondo l'ordine cro­

nologico di approvazione delle rispettive 
graduatorie ovvero procedere ad assunzioni 
in tutti i distretti in modo proporzionale al 
numero dei posti messi a concorso. 

È stata scelta la prima soluzione, sia 
perché coerente con i criteri utilizzati per le 
precedenti assunzioni autorizzate con de­
creto del Presidente della Repubblica del 
novembre 1998 e gennaio 1999, sia perché 
più funzionale per le esigenze degli uffici 
(un ridotto numero di assunzioni per cia­
scun distretto non avrebbe risolto i pro­
blemi di nessun ufficio), sia infine per evi­
tare un prevedibile massiccio contenzioso, 
derivante dalla discriminazione interna ai 
diversi concorsi distrettuali. 

Si sono perciò avviate le procedure di 
assunzione per i distretti di Milano e Brescia 
(355 assistenti g. — graduatoria approvata il 
6 febbraio 1999), di Bologna (78 assistenti g. 
— graduatoria approvata il 12 febbraio 
1999). 

Residuano i distretti di Catanzaro e Reg­
gio Calabria (graduatoria 1° aprile 1999), 
Caltanissetta e di Palermo (graduatoria 13 
aprile 1999), nonché i vincitori del concorso 
di programmatori (concorso naz- — gradua­
toria 6 aprile 1999), la cui assunzione è 
pure necessaria per garantire che la fun­
zionalità dei nuovi programmi informatici 
per i registri generali delle Procure della 
Repubblica (uffici unificati), a decorrere dal 
2 gennaio prossimo, data fissata per la piena 
operatività della riforma del giudice unico 
nel settore penale. 

Appare perciò indispensabile una ulte­
riore e prossima autorizzazione per le ri­
manenti 712 unità. 

In tal senso è stata avanzata dallo scri­
vente una formale richiesta alla Presidenza 
del Consiglio — Dipartimento per la fun­
zione pubblica, con nota del 25 ottobre 
scorso. 

In tale nota è stata sottolineata in par­
ticolare l'esigenza che l'autorizzazione sia 
concessa con la massima sollecitudine pos­
sibile, al fine di consentire il regolare e 
positivo avvio della riforma del giudice 
unico di primo grado. 

In ogni caso la legge finanziaria per 
l'anno 2000, nel testo licenziato dal Senato, 
prevede (articolo 16) che nell'ambito della 
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programmazione e delle procedure di auto-
rizzazione alle assunzioni, deve essere prio­
ritariamente garantita Vimmissione in ser­
vizio dei vincitori dei concorsi espletati alla 
data del 30 settembre 1999, tra i quali 
rientrano i vincitori dei concorsi in que­
stione. 

Il Ministro della giustizia: Oli­
viero Diliberto. 

ROSCIA. — Al Ministro della pubblica 
istruzione. — Per sapere - premesso che: 

da circa due settimane i genitori degli 
alunni delle classi IV e V della scuola 
elementare di Vestone (Brescia), in segno 
di protesta, impediscono ai propri figli di 
frequentare le lezioni scolastiche; 

tale decisione è motivata dal perdu­
rare di una situazione che vede la pre­
senza, nelle rispettive classi, di due fratelli 
con gravissimi problemi di convivenza con 
i restanti alunni; 

in particolare, l'episodio che ha de­
terminato la suddetta reazione da parte dei 
genitori è stato il pestaggio subito dall'in­
segnante supplente da parte dei succitati 
fratelli; 

nonostante la gravità dei fatti acca­
duti, le autorità scolastiche non hanno 
adottato alcun provvedimento per il ripri­
stino di un ambiente scolastico sereno e 
consono allo svolgimento delle normali at­
tività didattiche; 

il provveditore agli studi di Brescia, 
nonostante le ripetute segnalazioni dei ge­
nitori in merito alla vicenda, si è interes­
sato al caso in oggetto solo in seguito alla 
risonanza data allo stesso dai giornali lo­
cali -: 

quali provvedimenti il Ministro inter­
rogato intenda adottare nei confronti del 
provveditore agli studi di Brescia, viste le 
gravi omissioni di cui si è reso responsabile 
nella gestione della vicenda in oggetto, uni­
tamente alle altre autorità competenti; 

quali iniziative ritenga opportuno in­
traprendere al fine di consentire agli 

alunni una fruizione del servizio scolastico 
tale da assicurare il perseguimento degli 
scopi educativi e formativi che lo caratte­
rizzano. (4-24215) 

RISPOSTA. — In merito al caso rappre­
sentato nelVatto parlamentare in esame, a 
seguito delle informazioni pervenute dal 
Provveditore agli Studi di Brescia, si precisa 
preliminarmente che nelle classi IV e V 
della scuola elementare di Vestone (BS) 
sono stati inseriti due minori, fratelli tra 
loro, già affidati in comunità e successiva­
mente in famiglie affidatane e da poco 
inseriti nella famiglia di origine, attual­
mente seguiti dai servizi sociali della com­
petente AS.L. 

In data 8 aprile 1999, a seguito di un 
incontro tra scuola, AS.L. e Comune, volto 
a verificare il grado di integrazione dei citati 
fratelli, è stato elaborato dal pedagogista 
incaricato dalVAmministrazione Comunale 
un «progetto di consulenza psicopedagogi­
ca » (approvato e finanziato dal Comune 
medesimo), risoltosi con una relazione ri­
volta ai docenti circa la gestione del caso in 
esame, progetto che tuttavia ha subito un 
ritardo di attivazione per le assenze soprav­
venute da parte delle docenti titolari, depu­
tate alla gestione del progetto medesimo. 

È proprio durante il servizio delle do­
centi supplenti nominate dalla direttrice di­
dattica che si è verificato l'increscioso epi­
sodio cui fa riferimento l'interrogante. 

L'Ufficio Scolastico Provinciale ha fatto 
presente che comunque il progetto di che 
trattasi è stato attivato non appena sono 
rientrate in servizio le docenti titolari ed 
esso è stato realizzato compiutamente e 
serenamente nel corso dell'anno scolastico 
appena trascorso, avvalendosi anche della 
collaborazione di alcune famiglie disponibili 
a gestire l'orario extrascolastico. 

Il Capo di Istituto, inoltre, nel dare 
assicurazioni circa la regolare frequenza 
degli allievi interessati fino al termine delle 
lezioni, ha comunicato di aver predisposto il 
«progetto di accoglienza! sostegno 19991 
2000» ed ha definito già le date degli in­
contri previsti. 

La conclusione positiva del caso in 
esame ha dimostrato, pertanto che tutti gli 
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organi istituzionali competenti hanno posto 
in essere, ciascuno per la propria parte, 
immediate, opportune ed efficaci iniziative. 

Il Ministro della pubblica istru­
zione: Luigi Berlinguer. 

ORESTE ROSSI. - Al Ministro della 
pubblica istruzione. — Per sapere - pre­
messo che: 

è stato soppresso il corso di aeronau­
tica presso Pltis A. Volta di Alessandria; 

la sezione soppressa era l'unica esi­
stente in Piemonte oltre quella di Torino; 

la soppressione è stata decisa nei 
primi giorni dell'agosto 1999 dopo l'accet­
tazione delle iscrizioni; 

il corso di aeronautica, grazie alla sua 
specificità, offre un diploma che consente 
una immediata occupazione; 

l'istituto A. Volta è munito di stru­
mentazione all'avanguardia ed è collegato 
direttamente all'aeroporto di Alessan­
dria - : 

quali siano le motivazioni per cui si 
sia proceduto ad eliminare un corso utile 
per i giovani; 

se si intenda rivedere la succitata 
decisione e far continuare regolarmente il 
corso di aeronautica. (4-25302) 

RISPOSTA. — Con riferimento alla inter­
rogazione parlamentare indicata si precisa 
che Vanno scolastico corrente il corso di 
costruzioni aeronautiche presso VITIS 
« Volta » di Alessandria funziona regolar­
mente. 

Quanto sopra è stato possibile grazie alla 
collaborazione tra il competente Provvedi­
torato e il Capo dell'istituto in questione, 
che hanno adottato la soluzione di istituire 
comunque la classe terza articolandola con 
una classe terza dell'indirizzo Meccanica. 

Al fine di contenere al massimo l'aggra­
vio di spesa si è ritenuto di articolare, 
considerata l'eseguita del numero degli 

alunni, anche la classe quinta di costruzioni 
aeronautiche con la classe quinta di mec­
canica. 

Tutto ciò premesso con la finalità di non 
deludere le aspettative dei ragazzi e di non 
vanificare gli investimenti finanziari che 
negli anni passati hanno consentito l'acqui­
sto di strumentazioni tecniche d'avanguar­
dia. 

Il Ministro della pubblica istru­
zione: Luigi Berlinguer. 

ROTUNDO. - Ai Ministri della sanità, 
della pubblica istruzione e per la solidarietà 
sociale. — Per sapere - premesso che: 

la regione Puglia, con legge n. 16 del 
1987, ha istituito il servizio di integrazione 
scolastica degli alunni portatori di handi­
cap che promuove, sostiene ed attua un 
sistema di servizi finalizzato a garantire il 
diritto allo studio dei portatori di handicap 
fisici, psichici e sensoriali per il loro inse­
rimento nelle strutture scolastiche ordina­
rie, ivi compresa la scuola per l'infanzia e 
l'università; 

ai sensi dell'articolo 7, comma 2, della 
legge regionale n. 16 del 1987, nelle pro­
vince di Bari e Foggia il personale utiliz­
zato negli anni scolastici dal 1980-1981 al 
1985-1986 è stato inquadrato nei relativi 
ruoli, mentre nelle restanti province pu­
gliesi il personale che non aveva maturato 
l'anzianità richiesta è rimasto in regime di 
convenzione, determinando così un'appli­
cazione disomogenea della legge sul terri­
torio regionale ed una penalizzazione delle 
province di Lecce, Brindisi e Taranto; 

il personale delle suddette province 
opera da moltissimi anni in regime di 
convenzione e ciò determina una situa­
zione di precarietà sia per gli operatori che 
per il servizio, la cui mancata continuità 
procura notevoli disagi ai ragazzi portatori 
di handicap; 

persino nell'ambito dello stesso per­
sonale convenzionato esistono disparità di 
trattamento, sia per il numero di ore che 
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per il compenso fra Asl diverse, come nel 
caso degli educatori; 

diffusa e giustificata è la richiesta 
delle famiglie interessate a dare soluzione 
positiva al problema con l'urgenza richie­
sta dalla situazione che si protrae in con­
dizioni di precarietà ed incertezza; 

il patrimonio di competenza e di pro­
fessionalità accumulato dagli operatori e 
dagli educatori va valorizzato ed il perso-
naie inquadrato nei ruoli regionali - : 

quali iniziative intenda adottare il 
Governo affinché il servizio di integrazione 
scolastica degli alunni portatori di handi­
cap sia reso efficiente e funzionante, con 
carattere continuativo, anche nel territorio 
della regione Puglia. (4-22671) 

RISPOSTA. — Si fa riferimento alla inter­
rogazione parlamentare citata alla quale si 
risponde su delega della Presidenza del Con­
siglio dei Ministri e si comunica quanto 
segue. 

Le problematiche riguardanti gli allievi 
portatori di handicap sono già da tempo 
oggetto di particolare attenzione da parte di 
questo Ministero che si è adoperato con il 
massimo impegno al fine di assicurare ai 
medesimi Vintegrazione scolastica mediante 
idonee forme di sostegno. 

Si ricorda che la problematica in parola 
è stata di recente oggetto di confronti presso 
la Commissione Cultura della Camera dei 
Deputati sulla base di un documento pre­
disposto dal Ministero recante le linee di 
orientamento generale per una nuova poli­
tica di integrazione finalizzata al pieno in­
serimento sociale della fascia di utenza sco­
lastica in condizione di handicap. 

Le varie problematiche riguardanti gli 
allievi disabili sono state anche affrontate in 
una apposita conferenza nazionale svoltasi 
nel marzo ultimo scorso. 

In quelle sedi è stata tra Valtro eviden­
ziata la necessità di una ampia concerta­
zione tra i diversi soggetti interessati (Mi­
nisteri, Regioni, Enti locali, Aziende Sani­
tarie) affinché il processo di integrazione 
risulti più efficace. 

Occorre precisare infatti che compito del-
Vamministrazione scolastica è quello di assi­
curare docenti alVuopo specializzati che sup­
portino i docenti di classe per gli specifici 
bisogni degli allievi in parola mentre com­
pete agli enti locali provvedere agli interventi 
socio-assistenziali necessari a supportare 
Vazione delle scuole nel processo di integra­
zione utilizzando personale specializzato. 

Nel caso al quale si fa riferimento il 
personale di cui trattasi svolge compiti che 
non competono allo Stato; pertanto compete 
alla Regione Puglia provvedere alla ridefi­
nizione della posizione giuridica ed econo­
mica del personale medesimo. 

Il competente assessorato, al quale sono 
stati richiesti elementi al riguardo da parte 
del Provveditore agli Studi di Bari, ha pre­
cisato che « in applicazione degli articoli 7 
e 9 della L.R. 16/87, la Regione Puglia 
provvede alla sistemazione del personale 
precario addetto al Servizio Integrazione 
Scolastica handicappati mediante concorso 
riservato su base regionale. 

Il requisito richiesto, oltre al possesso 
delle qualifiche professionali, era il servizio 
ininterrotto dall'anno scolastico 1980/81 al­
l'anno scolastico 1985/86. 

Tali requisiti furono riscontrati princi­
palmente nelle province di Bari, Foggia e, in 
minima parte, a Lecce, per via di situazioni 
pregresse presenti solo in dette province. 

Nelle altre province il personale utiliz­
zato per il servizio sopra menzionato non 
possedeva, al momento del bando del con­
corso riservato, tutti i requisiti richiesti 
dall'articolo 7 della L.R. 16/87. 

Attualmente è in fase di predisposizione 
una proposta di legge regionale in attua­
zione del decreto legislativo n. 112/98, nella 
quale si prevede la ridefinizione della posi­
zione giuridica ed economica anche degli 
operatori da tempo in servizio precario nelle 
province di Brindisi, Lecce e Taranto ». 

Il Ministro della pubblica istru­
zione: Luigi Berlinguer. 

R O T U N D O - Al Ministro della pubblica 
istruzione. — Per sapere — premesso che: 

secondo la normativa vigente, l'ac­
cesso ai ruoli del personale docente della 
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scuola materna, elementare e secondaria 
ha luogo mediante concorsi per titoli ed 
esami (concorso ordinario) e per soli titoli 
« doppio canale »; a ciascun tipo di con­
corsi è assegnato annualmente il 50 per 
cento dei posti destinati alle procedure 
concorsuali; 

in numerose province dette gradua­
torie del « doppio canale » sono esaurite da 
uno o due anni; 

è evidente la necessità di aggiornare 
le graduatorie relative al concorso per ti­
toli, in base al disposto contenuto nell'ar­
ticolo 401 comma 4 del Testo unico che 
prevede l'aggiornamento di dette gradua­
torie ogni tre anni (decreto legislativo 
n. 297 del 1994); 

l'ultimo aggiornamento delle gradua­
torie del « doppio canale » è avvenuto con 
decreto ministeriale del 29 marzo 1996, 
per cui ora scadrebbe il triennio - : 

quali provvedimenti il Governo in­
tenda adottare, garantendo, da una parte, 
allo Stato di reclutare nell'immediato per­
sonale altamente qualificato (docenti che 
hanno già superato il concorso ordinario e 
che insegnano da 4-5 anni ) senza spendere 
una lira, e dall'altro consentendo a tanti 
insegnanti di uscire, finalmente, dal limbo 
della precarietà. (4-22829) 

RISPOSTA. — Com'è noto, a seguito del­
l'emanazione della legge 5 maggio 1999 
n. 124 le disposizioni contenute nell'arti­
colo 401 del decreto legislativo 297/94 in 
materia di accesso ai ruoli del personale 
docente sono state profondamente innovate. 

In particolare l'articolo 1 comma 6 della 
legge 124/99 ha disposto la trasformazione 
delle graduatorie del concorso per soli titoli 
in graduatorie permanenti — periodica­
mente aggiornabili e integrabili secondo 
modalità da definire con regolamento mi­
nisteriale — cui è assegnato annualmente il 
50 per cento delle disponibilità destinate alle 
procedure concorsuali. 

La predetta legge stabilisce altresì all'ar­
ticolo 2 che nella prima integrazione delle 
citate graduatorie permanenti siano inseriti 
anche coloro che abbiano superato le prove 

della sessione di esami riservata al perso­
nale in possesso di determinati requisiti di 
servizio (cosiddetti precari). 

Tale operazione di prima integrazione è 
pertanto subordinata all'espletamento della 
sessione riservata di esami il cui bando è 
stato già emanato. 

Si precisa inoltre che il regolamento che 
stabilirà le modalità di integrazione e ag­
giornamento delle predette graduatorie è in 
corso di definizione. 

Pertanto, il personale interessato che 
non sia ancora incluso nelle previdenti gra­
duatorie dei concorsi per soli titoli, avrà 
quanto prima la possibilità di inserirsi nel 
nuovo sistema di accesso ai ruoli del per­
sonale docente. 

Il Ministro della pubblica istru­
zione: Luigi Berlinguer. 

ROTUNDO. - Al Ministro della pub­
blica istruzione. — Per sapere - premesso 
che: 

il Provveditorato agli studi di Lecce 
con nota 1663/C4 - 1664/B6 del 19 feb­
braio 1998 ha richiesto a codesto Ministero 
una valutazione in mèrito alla richiesta dei 
docenti Antonio Polimeno e Valentina Sca-
tegni, tesa ad ottenere il riconoscimento 
dei corsi di « Educatore professionale » nel 
settore Integrazione Scolastica per gli 
alunni portatori di Handicap, istituiti e 
finanziati dalla Regione Puglia e svolti nel 
corso degli anni scolastici 1993-1994 e 
1994-1995 rispettivamente presso la scuola 
Infermieri Professionali della Ausi di Ga-
latina (Lecce) e presso l'Università degli 
studi di Lecce con l'impegno didattico ed 
organizzativo del Dipartimento Scienze Pe­
dagogiche e Didattiche e sulla base di un 
percorso disciplinare non dissimile da 
quello previsto per i corsi biennali istituiti 
ai sensi del decreto del Presidente della 
Repubblica n. 970 del 1975; 

il Ministro della Pubblica istruzione, 
rispondendo ad una interrogazione da me 
presentata, ha dichiarato di aver sottopo-
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sto la problematica in questione, per un 
parere tecnico-scientifico, alFOsservatorio 
Nazionale per l'integrazione scolastica per 
gli alunni in situazioni di handicap, anche 
sulla base di quanto previsto dall'articolo 6 
del decreto-legge n. 460 del 24 novembre 
1998 recante una nuova disciplina dei corsi 
biennali di specializzazioni; 

da notizie ufficiose, si è appreso che 
l'osservatorio sopra richiamato, nella se­
duta del 18 maggio 1999, avrebbe ricon­
fermato gli stessi titoli per i posti di so­
stegno già previsti dalla ordinanza mini­
steriale precedente - : 

quali iniziative intenda adottare af­
finché il titolo di specializzazione posse­
duto dai docenti Polimeno e Scategni venga 
validato, anche in funzione della immi­
nente O.M. relativa ai titoli di specializza­
zione per il sostegno, attesa la corrispon­
denza, sotto il profilo didattico e profes­
sionale, ai titoli rilasciati dai corsi biennali 
di specializzazione di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica n. 970 del 
1975. (4-24903) 

RISPOSTA. — In merito alla questione 
rappresentata nella interrogazione parla­
mentare in esame, si fa presente che il titolo 
conseguito dai docenti Polimeno e Scategni 
a seguito della frequenza del corso regionale 
di formazione professionale per « educatore 
professionale », ai sensi della vigente nor­
mativa, non può essere fatto valere, nelle 
scuole statali, quale titolo di specializza­
zione per le attività di sostegno agli alunni 
in situazione di handicap. 

In tal senso, peraltro, si è espresso anche 
l'Osservatorio permanente per l'handicap il 
quale, incaricato, quale organo tecnico di 
questo Ministero in materia di integrazione 
scolastica, di vagliare i titoli validi per le 
graduatorie incarichi e supplenze del per­
sonale da utilizzare su posti di sostegno, 
nella seduta del 18 maggio 1999 non ha 
ritenuto di includere tra i titoli validi per 
Vinsegnamento su posti di sostegno, il titolo 
di « educatore professionale » posseduto dal 
docenti Polimeno e Scategni 

Si fa, inoltre, presente che, allo stato 
della vigente normativa in materia, non 
appare possibile prevedere Vequipollenza del 
titolo in questione. 

Il Ministro della pubblica istru­
zione: Luigi Berlinguer. 

SCALTRITTI. - Ai Ministri per la fun­
zione pubblica e gli affari regionali e del 
lavoro e della previdenza sociale. — Per 
sapere - premesso che­

le sentenze n. 924 del 21 dicembre 
1989 e n. 87 dei 1° febbraio 1994 del 
Consiglio di Stato stabiliscono che « ai fini 
della determinazione del trattamento eco­
nomico spettante ai dipendenti degli enti 
locali, in applicazione del decreto del Pre­
sidente della Repubblica 25 giugno 1983, 
n. 347, l'articolo 41 va interpretato nel 
senso che, ai fini del riequilibrio di anzia­
nità, il valore mensile delle classi e degli 
scatti va determinato dividendo il valore 
della classe o dello scatto in dodicesimi e 
non in ventiquattresimi »; 

nei comune di San Benedetto del 
Tronto, in sede di applicazione del con­
tratto in questione si è proceduto, tenendo 
conto delle esemplificazioni fornite dal-
l'Anci, dividendo il valore della classe e 
dello scatto in ventiquattresimi, il che ha 
portato alla corresponsione del riequilibrio 
di anzianità in misura ridotta rispetto a 
quella spettante eseguendo il calcolo con il 
criterio sancito dalle citate sentenze; 

si tratta nella fattispecie di decisioni 
che stabiliscono la corretta lettura e defi­
niscono l'esatta applicazione di una norma 
di rilevante importanza di un contratto 
nazionale di lavoro, alla cui giusta appli­
cazione hanno diritto i dipendenti; 

va poi tenuto conto che il fine che si 
propongono i contratti collettivi di lavoro è 
quello di regolamentare le retribuzioni 
nella generalità e su tutto il territorio 
nazionale; 

il danno economico derivante dall'er­
rore commesso si perpetua nel tempo, in 
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quanto ha incidenza sugli stipendi e sulle 
pensioni percepite posteriormente al 1° 
gennaio 1983 - : 

come si intenda procedere affinché il 
comune di San Benedetto del Tronto prov­
veda alla rideterminazione degli importi 
corrisposti per riequilibro di anzianità nel 
rispetto del criterio stabilito dalle sentenze 
del Consiglio di Stato, sopra citate; 

in quali comuni, per esito di sentenze 
o estensione di giudicati, si sia proceduto 
ad applicare, secondo i dettami delle sen­
tenze, il riequilibrio dell'anzianità di cui 
all'articolo 41 del decreto del Presidente 
della Repubblica n. 347 del 1983; 

se, trattandosi di applicazione di con­
tratti nazionali di lavoro, non sia atto 
dovuto quello di applicare correttamente e, 
quindi, correggere un errore, commesso 
nell'eseguire una norma di un contratto 
nazionale di lavoro; 

se non ritenga sia contrario alle 
norme dell'ordinamento generale, non ap­
plicando una norma valida per tutti gli 
aventi diritto, determinare una disparità di 
trattamento economico fra i dipendenti di 
enti locali che hanno gli stessi diritti, na­
scenti da situazioni identiche sotto tutti gli 
aspetti. (4-07673) 

RISPOSTA. — In risposta alle richieste 
formulate dalVinterrogante si comunica che 
per quanto attiene alle modalità di effet­
tuazione del calcolo per il riequilibrio delle 
anzianità previsto dall'articolo 41 del de­
creto del Presidente della Repubblica 
n. 347/1983 è intervenuto il decreto-legge 
n 65 del 2 marzo 1989, convertito nella 
legge n. 155/1989. L'articolo 17 di tale de­
creto prevede espressamente che « ai fini del 
calcolo per il riequilibrio delle anzianità, il 
valore mensile delle classi e/o degli scatti di 
stipendio, da quantificare ai sensi dell'arti­
colo 41, lettere a) e b) del decreto del 
Presidente della Repubblica n. 347/1983 ... 
deve intendersi determinato dividendo il va­
lore della classe e/o dello scatto per il 
coefficiente 24 che rappresenta il numero 
dei mesi necessari per maturare il diritto 
alla loro attribuzione ». 

In tal senso si è chiaramente espressa 
anche la più recente giurisprudenza del 
Consiglio di Stato - Sez. IV, sent. n. 468 del 
19 giugno 1995, Sez. IV, sent. n. 1157 del 28 
ottobre 1996. 

Il Sottosegretario per la funzione 
pubblica: Gianclaudio Bressa. 

STORACE. - Al Presidente del Consiglio 
dei ministri ed ai Ministri dell'ambiente e 
delle finanze. — Per sapere - premesso che: 

l'Agenzia nazionale per l'ambiente è 
stata istituita con la legge n. 61 del 27 
gennaio 1994; 

secondo l'articolo 9 del decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri del 5 
gennaio 1996 « la carica di direttore del­
l'agenzia e il rapporto di lavoro alle di­
pendenze dell'agenzia sono incompatibili 
con qualsiasi impiego privato o pubblico e 
con l'esercizio di qualsiasi professione o 
industria, nonché con qualsiasi attività an­
che occasionale che possa entrare in con­
flitto con gli interessi ed i compiti del­
l'Agenzia »; 

risulta che il 16 ottobre 1996 il Mi­
nistro dell'ambiente ha nominato il dottor 
Giovanni Damiani, ex assessore all'ecologia 
della regione Abruzzo, direttore dell'Anpa; 

il 25 luglio 1999 come è stato ripor­
tato dalle agenzie di stampa il dottor Gio­
vanni Damiani è stato chiamato a far parte 
del comitato promotore del Movimento po­
litico dei verdi; 

la dottoressa Grazia Francescato, 
eletta nello stesso comitato promotore si è 
autosospesa dalla carica di presidente del 
Wwf - : 

se non ritenga che anche la titolarità 
di cariche politiche debba essere ritenuta 
incompatibile con la carica di presidente 
dell'Anpa; 

per quali motivi il Ministro dell'am­
biente che ad avviso dell'interrogante 
avrebbe esercitato per legge la vigilanza 
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sull'Agenzia non abbia ritenuto opportuno 
intervenire per evitare tale situazione in­
cresciosa ed in palese violazione di legge. 

(4-25500) 

RISPOSTA. — Con l'interrogazione cui si 
risponde si chiede di conoscere se la carica 
di direttore Generale dell'ANPA, conferita 
dal Ministro delVAmbiente al Dr. Giovanni 
Damiani, sia compatibile con altri incarichi 
politici allo stesso attribuiti. 

A tal proposito occorre specificare che la 
norma di riferimento, l'articolo 9 del DPCM 
del 5 gennaio 1996, non contiene alcun 
esplicito divieto in tal senso. Tale norma 
infatti, elenca i casi di incompatibilità con 
la carica di direttore Generale dell'Agenzia e 
tra questi non viene prevista l'incompatibi­
lità con cariche politiche. 

Nel silenzio della norma si ritiene che il 
Dr. Giovanni Damiani attualmente chia­
mato a far parte del comitato promotore del 
movimento politico dei Verdi, possa conti­
nuare a rivestire tale ultimo incarico senza 
contravvenire alle disposizioni normative 
vigenti. 

Il Ministro pertanto, non ravvisando al­
cuna palese violazione di legge ha ritenuto 
opportuno non intervenire su scelte perso­
nali rimesse alla discrezionalità dell'interes­
sato. 

Il Sottosegretario di Stato per 
l'ambiente: Valerio Calzolaio. 

ZACCHEO. - Al Ministro dell'ambiente. 
— Per sapere - premesso che: 

secondo quanto riportato dagli organi 
di stampa il ministero dell'ambiente si 
appresterebbe ad emanare un decreto che 
non solo « reintrodurrebbe l'oasi di prote­
zione faunistica ma amplierebbe il Parco 
nazionale del Circeo includendovi anche 
una fascia litoranea per un totale di circa 
2.000 ettari tra Sabaudi a e Latina »; 

l'attuazione di tale ipotesi verrebbe 
ad incidere in maniera eccessiva sulle at­
tività agricole e produttive della zona, 

estendendo di fatto a buona parte del 
territorio comunale i vincoli naturalistici 
del Parco nazionale; 

la decisione del ministero dell'am­
biente disattenderebbe una determina­
zione del consiglio regionale del Lazio — : 

stante anche il mancato decollo del­
l'Ente Parco che priva le popolazioni locali 
di un idoneo tavolo per il confronto con gli 
enti comunali (regione e ministero prepo­
sto) se il ministero interrogato abbia in­
tenzione di emanare tale decreto, auspi­
cando nel caso affermativo una concerta­
zione con le amministrazioni locali per 
addivenire ad una soluzione rispettosa 
delle esigenze comuni ed evitare ulteriori 
elementi di attrito tra le istituzioni e la 
popolazione locale. (4-21523) 

RISPOSTA. — In ordine all'interrogazione 
indicata concernente l'oasi di protezione 
faunistica adiacente al Parco Nazionale del 
Circeo, si fa presente quanto segue. 

L'Oasi ricade all'interno dell'amplia­
mento della «Zona di Protezione Speciale 
IT6040015 », coincidente in parte con il 
Parco Nazionale del Circeo, e comprendente 
tra l'altro un'ampia parte a mare. La nor­
mativa vigente, in recepimento delle diret­
tive comunitarie, assegna alle singole Re­
gioni il compito provvedere ad adottare le 
misure necessarie per la conservazione dei 
territori delle Zone di Protezione Speciale 
(articolo 4 del decreto del Presidente della 
Repubblica 357/97), designate come tali 
dalle stesse Regioni. 

Al di là dei compiti della regione, il Mini­
stero si è attivato al fine di inserire l'oasi 
all'interno del parco del Circeo, ampliando 
di conseguenza i confini di quest'ultimo; così 
operando, infatti, l'area in oggetto risulterà 
protetta dalle specifiche misure di conserva­
zione del Parco, come prevede il comma 3 
dell'articolo 4 del decreto del Presidente della 
Repubblica 357/97. 

Ovviamente in occasione dell'istruttoria 
di ampliamento si prowederà, in base alla 
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vigente normativa ad acquisire la necessaria 
intesa con la Regione Lazio, nonché il Pa­
rere della Conferenza Unificata. 

Il Sottosegretario di Stato per 
l'ambiente: Valerio Calzolaio. 

Z A C C H E R A . — Al Ministro della pub­
blica istruzione. — Per sapere - premesso 
che: 

le nuove norme ministeriali per l'at­
tuazione dei princìpi di legge sull'assolvi­
mento dell'obbligo scolastico (circolare mi­
nisteriale I o febbraio 1999, n. 22) preve­
dono che « siano realizzate iniziative spe­
rimentali nei centri di formazione 
professionale accreditati »; 

però, ad oggi, sulla base delle stesse 
indicazioni ministeriali, non sarebbe più 
permesso ad un ragazzo (o ragazza) che 
abbia terminato la terza media di iscriversi 
ad un corso di formazione professionale 
poiché non avrebbe precedentemente 
adempiuto all'obbligo scolastico e quindi 
occorrerebbe che venga « posteggiato » (o 
« posteggiata ») per un anno in una scuola 
superiore e solo successivamente potrebbe 
iscriversi ad una scuola professionale - di 
norma sotto controllo regionale; 

questo viene non solo a rendere più 
diffìcile l'attività didattica dei corsi profes­
sionali (avremo solo corsi annuali e non 
più biennali) ma costringerà studenti a 
frequentare per un anno una scuola su­
periore senza alcun profìtto - anzi - sa­
pendo già che a fine anno cambieranno 
istituto - : 

se non si ritenga opportuno interve­
nire al fine di permettere l'iscrizione im­
mediata - al termine della scuola media 
inferiore - ai corsi di formazione profes­
sionali riconosciuti dalle regioni di appar­
tenenza, computando questi anni di studio 
come frequenza alla scuola dell'obbligo. 

(4-23721) 

RISPOSTA. — Com'è noto all'interrogante 
la legge 20 gennaio 1999 n. 9, recante di­

sposizioni per l'elevamento dell'obbligo di 
istruzione prevede che nei confronti di tutti 
i giovani tenuti all'assolvimento dell'obbligo 
d'istruzione fino ai 15 anni è compito delle 
istituzioni scolastiche prevedere « sia inizia­
tive formative sui principali temi della cul­
tura, della società e delle scienze contem­
poranee volte a favorire l'esercizio del senso 
critico dell'alunno, sia iniziative di orienta­
mento, al fine di combattere la dispersione, 
di garantire il diritto all'istruzione ed alla 
formazione, di consentire agli alunni scelte 
più confacenti alla propria personalità ed al 
proprio progetto di vita e di agevolare, ove 
necessario, il passaggio dell'alunno dall'uno 
all'altro degli specifici indirizzi della scuola 
secondaria superiore ». 

È la stessa legge a prevedere, inoltre, nei 
confronti degli allievi che non intendono 
proseguire gli studi nell'istruzione seconda­
ria superiore, la possibilità di adattare par­
ticolari strategie di tipo orientativo, volte ad 
assistere tali scelte sul piano della forma­
zione e della certificazione delle conoscenze 
e delle competenze; ciò anche attraverso 
opportune forme di collaborazione con il 
mondo del lavoro o con il sistema della 
formazione professionale. 

In attuazione delle disposizioni in parola 
è stato emesso in data 9 agosto 1999 il 
relativo regolamento sul quale, com'è noto, 
è stato acquisito il parere del Consiglio di 
Stato, il parere delle Conferenze permanenti 
per i rapporti tra Stato, Regioni e Province 
autonome ed i pareri e previsti dall'articolo 
1, comma 7 della legge in parola delle 
competenti Commissioni della Camera dei 
Deputati e del Senato della Repubblica 
espressi rispettivamente nelle sedute del 29 
giugno 1999 e del 6 luglio 1999. 

L'articolo 6 del citato regolamento con­
tiene disposizioni che consentono alle isti­
tuzioni scolastiche dotate di autonomia di­
dattica ed organizzativa di attivare inter­
venti formativi, da svolgersi in connessione 
con i centri di formazione professionale 
riconosciuti (cioè accreditati, o convenzio­
nati con le regioni o con gli enti locali 
competenti per la formazione professionale), 
in favore di quegli allievi iscritti al primo 
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anno di istruzione secondaria superiore che 
chiedono un primo incontro con la cultura 
del lavoro. 

Tali interventi, infatti sono finalizzati ad 
offrire agli studenti strumenti di conoscenza 
e di orientamento tra le diverse opportunità 
formative. 

Rimane comunque ferma la competenza 
delle istituzioni scolastiche in materia di 
certificazione delle attività svolte. 

Sarà cura dell Amministrazione scola-
stica periferica, con gli assessori regionali 
competenti, promuovere appositi incontri 
tra le scuole e i centri di formazione pro­
fessionale, definire le condizioni organizza­
tive necessarie all'attuazione dei percorsi 
formativi integrati e avviare un piano di 
coordinamento territoriale di interventi te­
nendo conto anche delle esperienze già rea­
lizzate. 

Le sedi, i tempi e le modalità degli 
interventi saranno definiti nelle apposite 
convenzioni tra le scuole ed i centri di 
formazione professionale. 

Lo stesso regolamento ha previsto all'ar­
ticolo 7 che, in sede di prima applicazione, 
per coloro che sono iscritti presso i centri di 
formazione professionale siano attivate ini­
ziative sperimentali di assolvimento dell'ob­
bligo scolastico mediante idonee forme di 
interazione tra istituzioni scolastiche e cen­
tri di formazione professionale. 

Le iniziative devono comunque assicu­
rare le competenze necessarie a consentire 
la possibilità di scegliere dopo il primo anno 
tra il percorso di istruzione e quello della 
formazione al fine di assicurare anche a 
questi allievi, così come agli altri, passaggi 
ai corsi di indirizzo diverso da quello pre­
scelto. 

Il Ministro della pubblica istru­
zione: Luigi Berlinguer. 

ZACCHERA. — Al Ministro della pub­
blica istruzione. — Per sapere - premesso 
che: 

negli anni scorsi sono stati costituiti i 
nuovi provveditorati agli studi per le nuove 
province istituite nel 1991 tra le quali 
anche quella del Verbano Cusio Ossola e 

conseguente istituzione del nuovo provve­
ditorato a Verbania; 

in carenza di personale si è proceduto 
a numerosi distacchi tra il personale ope­
rante nelle scuole della provincia; 

alcune di queste persone hanno lo­
devolmente prestato il proprio lavoro in 
provveditorato anche per diversi anni, ac­
quisendo una valida professionalità nel di­
sbrigo delle pratiche proprie di un prov­
veditorato agli studi; 

che nelle scorse settimane alcuni di­
staccati sono stati riassegnati alle scuole di 
provenienza, nonostante che in provvedi­
torato vi siano obiettive carenze di orga­
nico — : 

per quali motivi si sia proceduto a 
quanto sopra e se la professionalità acqui­
sita durante il periodo di lavoro in Prov­
veditorato non debba essere titolo di me­
rito per poter continuare - nell'interesse 
dell'amministrazione - a svolgere il com­
pito a suo tempo assegnato all'inizio del 
lavoro della nuova struttura provinciale. 

(4-24898) 

RISPOSTA. — In ordine al problema rap­
presentato nell'atto parlamentare indicato, 
da informazioni assunte presso il Provve­
ditore agli Studi del Verbano Cusio Ossola, 
risulta effettivamente, sin dalla istituzione 
del Provveditorato medesimo, una carenza 
di personale rispetto ai posti previsti 
dalla pianta organica, anche perché sono 
ancora in corso le procedure dei relativi 
concorsi. 

Per tale motivo l'Ufficio territoriale in 
parola si è avvalso della collaborazione di 
personale ATA distaccato presso il predetto 
ufficio. 

Per quanto riguarda la restituzione alla 
sede di provenienza del personale di cui 
sopra, si precisa che trattasi di una sola 
unità, restituita alla scuola media di pro­
venienza a richiesta del capo dell'Istituto 
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medesimo per motivate esigenze di servizio; 
l'impiegato medesimo non era addetto al­
l'istruzione delle pratiche, ma al ritiro della 
posta e ad altri servizi esterni in qualità di 
conducente dell'automezzo di servizio in do­
tazione dell'Ufficio medesimo. 

Il Ministro della pubblica istru­
zione: Luigi Berlinguer. 

ZACCHERA. - Al Ministro della pub­
blica istruzione. — Per sapere — premesso 
che: 

nella individuazione del numero delle 
classi assegnate per le scuole medie supe­
riori si tiene conto del numero degli abi­
tanti (e quindi dei potenziali studenti) di 
ogni singola provincia; 

esistono però aree — come la provin­
cia del Verbano Cusio Ossola - che stori­
camente vantano istituti tecnici di ampio 
richiamo anche al di fuori dei confini 
provinciali come nel caso del pluricente-
nario Istituto tecnico industriale L. Co-
bianchi di Verbania Intra e la « Scuola 
Alberghiera» (più propriamente l'Istituto 
professionale di Stato per i servizi alber­
ghieri) « E. Maggia » di Stresa; 

in considerazione di ciò e delle pro­
blematiche relative alla non possibilità di 
iscrizione fino ai 15 anni nei centri di 
formazione professionale di cui più oltre, il 
provveditorato ha già organizzato 303 
classi superiori in luogo delie 291 previste 
dai parametri, ma esse risultano tuttora 
insufficienti; 

nel caso dell'istituto Maggia di Stresa, 
vi sono quest'anno richieste che richiede­
rebbero la costituzione di 11 prime classi 
superiori, forzatamente ridotte a 9 per 
motivi logistici e di disponibilità degli 
spazi; 

risulta non essere però possibile nep­
pure iniziare l'attività con nove classi 

poiché il provveditorato agli studi di Ver­
bania, su conforme direttive ministeriali, 
ha autorizzato solo sette prime classi, con 
ciò obbligando a respingere decine di do­
mande di allievi; 

i diplomati della scuola sono ricerca­
tissimi in tutte le strutture turistiche na­
zionali tanto che non è raro il caso che i 
diplomandi vengano addirittura « prenota­
ti » con anticipo dalle strutture ricettive, 
ben a conoscenza della loro particolare 
preparazione e competenza professionale; 

appare assurda la decisione di con­
tingentare le iscrizioni ad una scuola che 
non - come molte altre, purtroppo, - è 
« fabbrica di disoccupati » ma favorisce la 
piena occupazione; 

negli ultimi anni la provincia del Ver­
bano Cusio Ossola, il comune di Stresa e la 
direzione dell'istituto hanno fattivamente 
collaborato per realizzare un piano edilizio 
tale da poter nel prossimo futuro dotare 
l'istituto di spazi adeguati; 

sembra che - una volta di più - si 
evidenziano i limiti della riforma scolastica 
in itinere progettata da questo ministero 
per la scuola superiore, quando si pensa 
che - non potendosi iscrivere i ragazzi fino 
a 15 anni ad un centro di formazione 
professionale ad evasione del periodo di 
scuola dell'obbligo - ne sono rimaste ora 
coinvolte un gran numero di scuole supe­
riori che si vedono sommerse da nuove 
iscrizioni; 

molte di esse o non possono essere 
accettate o sono « di transito », nel senso 
che le scuole verranno lasciate dagli stu­
denti al raggiungimento del 15° anno di 
età, momento nel quale essi a quel punto 
potranno accedere ai corsi di formazione 
professionale che - se ben organizzati e 
seriamente condotti - rappresentano una 
sicura strada di accesso al mondo del 
lavoro. Ciò, per i motivi esposti non è però 
il caso dell'istituto Maggia di Stresa che 
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appunto giustamente richiede maggiore 
considerazione per le proprie necessità - : 

se non ritenga di autorizzare il prov­
veditorato agli studi a Verbania a conce­
dere un maggior numero di classi all'isti­
tuto « Maggia » ed alle altre scuole che 
risentono del fenomeno del « pendolarismo 
studentesco ». (4-25060) 

RISPOSTA. — Si fa riferimento alla inter­
rogazione parlamentare citata e si comunica 

che la questione posta è stata risolta nel 
senso auspicato dall'interrogante. 

Infatti nella fase di adeguamento dell'or­
ganico di diritto a quello di fatto il Prov­
veditore agli studi del Verbano Cusio Ossola 
ha autorizzato la formazione delle 9 classi 
richieste dall'Istituto Professionale « E. 
Maggia ». 

Il Ministro della pubblica istru­
zione: Luigi Berlinguer. 




